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d al raggiungimento di una pro- La visita 
di Hitler 

L'annuncio ufficiale della visita 
di Hiiler ci immette da oggi nel 
clima di un avvenimento la cui 
portata dominerà non solo per è 

n 

le e alto silenzio. £ 

L'amicizia italo-tedesca che sul 

terreno politico ha esercitato ed e- 
sercita una funzione così impor- 

prossimi giorni — in cui avrà altante; l’asse Roma-Berlino, che è 

svolgersi con imponenza eccezionale\diventato uno degli elementi tipici 

di manifestazioni, — ma il cui in|e imprescindibili della vita euro- 

| flusso si prolungherà per le con- 
cordanze storiche e politiche italo- 
tedesche che esso potrà rafforzare, 
come per î successivi sviluppi e 
orientamenti a cui potrà dar vita 
in Europa. 

Politicamente l'avvenimento in 
teressa innanzi tutto è due grandi 

pea, ha sue esigenze e suoî influs- 

si evidentissimi. Essi non ci vie- 

tano di riconoscere che se vi è un 

punto ancora arduo nella vita del 

terzo Reich è quello della sua si- 

tuazione religiosa. D'altronde nes- 

sun Capo di Stato può immagina- Ss 

re di poter utilmente prescindere 

fonda spontanea concordia degli 
spiriti nella sona alta e inscrutabile 

della Fede religiosa. 

tro stesso della Cattolicità, è vera- 

mente unica ed 

insegnamenti e di illuminazioni 

sulla vita e sulla grandezza fecon- 

da del Cattolicesimo apportatore 

di pace, di dignità, di elevazione 
în tutti i popoli, specie în, quelli 
che, come il nostro, sapientemente 
guidati, hanno consolidato în mo- 
do granitico le ‘basi stesse dell'or- 

dine sul caposaldo della ricongui- 
stata unità civile e religiosa. 

dominanti ha visto. Roma nella 

L'occasione di una visita al cen- 

eccezionale. Noi 

on possiamo credere che essa per 

li illustri ospiti non sia ricca di 

Altre grandi figure politiche e 

ua secolare vicenda di storia in- 

comparabile: massime grandezze 
si sono innalzate nell'avvicinarsi e 
nell’inchinarsi alla bellezza e alla 
verità spirituale della Chiesa e del 
Papato. Ovunque la potenza ter- 
rena ha reso alla potenza spiritua- 
le un tributo. generoso, il bene ha 
forito per è popoli.» 

presta con la vibrazione alta e gen- 
tile di cui essa sopratutto è capace, 
a rendere omaggio marziale e poe- 
tico agli ospiti d’oltre Alpe, il no- 
stro voto 
liticamente avverarsi un nuovo ap- 
porto di face per il mondo. 

sione del Maes 
dre di tutte le 
serba nel propriò spirito che una 
amorosa ansia .di conciliazione è 

di redenzione umana e divina. 

. 

Mentre la nazione îtaliana sî ad- 

pd è spontaneo: possa PI- 

Alla vera pace giova la benedi- 
infallibile, Pa- 

nti, il quale non 14 

FP, Me. 

popoli, italiano e tedesco. Ma non 
solo essi. E si può aggiungere che 
l’incontro di Roma si compie in 
un momento particolarmente im- 

portante per la vita europea. Da 
un lato la Pasqua romana di pa- 
ce, con î nuovi ampi accordi italo- 
inglesi seguiti da un primo scam- 
bio di conversazioni italo-francest, 

ha dato adito a speranze di. col- 
laborazione e di riequilibrio nel 
continente, le quali possono trova- 
re nell'evento diplomatico odierno 
riferimenti o conferme. Dall'altro 
lato qualche nuova incertezza pesa 
sul Continente e trova eco net col- 
loqui franco-inglesi a Londra. Nom 
pochi giornali esteri affermano che 
una parola decisiva anche nei ri- 
guardi della Cecoslovacchia potreb- 
be essere pronunziata a Roma. 

Ma l’incontro Mussolini-Htiler, 
ripetiamo, interessa înnanzi iutto 
l’Italia e la Germania, cioè 1 rap- 
porti fra î due Stati e fra i due 
popoli, quali sono risultati dall’ini- 
zio di una collaborazione che ha 
avuto le sue radici nell’affinità 

dei regimi interne; i suoî albori 

nella crisi etiopica e la sua affer- 

BERLINO, 28 sera 
Il Fuehrer e Cancelliere del Reich 

partirà il 2 maggio per l'Italia per 
dar seguito ad un invito di S., M. 
il Re d'Italia e Imperatore d’Etio- 
pia e per restituire al Capo del. Go- 
verno ‘italiano e Duce Benito Mus- 
solini, la visita da lui fatta Vanno 
scorso în Germania, ; 

Il Fuehrer. sarà ‘accompagnato; 
da: ù Ministro degli affari esteri 
Von Ribbentropp; il rappreseniante 
del Fuehrer per il Partito Ministro 
del Reich, Hess; il Minisiro del 

mazione diplomatica nella costitu- 

zione dell'asse Roma-Berlino. La 

venuta del Fuehrer è l'evento con- 
sequenziale alla visita del Duce a 

erlino. Ne è il coronamento e con: 
raccambio. Quando Mussolini qua- 

le Capo e fondatore della nuova 

| potenza italiana varcò è confini 
dello Stato tedesco’ hitleriano, îl 
popolo germanico concenirò le sue 
formidabili capacità di organizza- 
zione per tributare al rappresenian- 
te della grande Italia un omaggio 
veramente impressionante per gran- 
.diosità coreografica e per vibrBzio- 
ne popolare, Oggi l’Italia non in- 
tende essere seconda nella ospita- 

lità, che è anzi sua prerogativa quartiermastro generale dello 
tradizionale. La concezione che Ro-|Stato Maggiore dell'esercito, ten. 
ma ha avuto del ricevimento dellgen. Von rig A ù capo del 
Fuekrer dello Stato tedesco è sem- e api rig Riel ni 

blicemente spettacolosa. Aiutando|mandante della « Leibstandarte A- 

le meraviglie naturali, î capolavo-|dolf Hitler »  Obergruppenfuehrer 

ri della grandezza e bellezza sto-|SePP Dietrich; gli aiutanti del Fueh- 
rica, scenari incomparabili e irrag- 

rer, Gruppenfuehrer Schaub e Bri- 
( GAGULIA "|gadenfuehrer Wiedenannn. il capo 

giungibili di imponenza suggestt (Gabinetto del Ministro dell’aeronau-| 
va, il ricevimento di Hitler sarà 
tale da lasciare la più profonda 

tica maggiore generale Boden- 
schatz; il capo del protocollo Mini- 

impressione ai rappresentanti di 
tutto il mondo. 

Reich per. la propaganda, dott. 
Goebbels; il Ministro del Reich, 
dott. Frak; il Capo della cancelle- 
ria del Reich, Ministro del Reich, 
dott, Lammers; i Capo del Coman- 
do supremo delle forze armate del 
Reich, gen, d’artiglieria Keitel, «al 
Capo della polizia tedesca e Reichs- 
fuehrer delle S, S., Himler; îl Capo 
della cancelleria del Fuehrer, Reichs- 
leiter Bouhler; il Reichsleiter Iman; 
il Capo dell'ufficio stampa del Reich 
Segretario di Stato dott. Diatrich; 
il Capo della Cancelleria presiden- 
ziale, Ministro di Stato, .dott, Neis- 
sner; il primo aiutante del Fuehrer, 
Obergruppenfuehrer delle S., A. 
Bruchmer; il segretario di stato al 
ministero degli esteri barone Von 
Weizsacher; il Capo delle organizza- 

cialista, segretario dî stato Bohle; 

stro plenipotenziario Von  Bulow 
Schwante; il ministro Aschmann 
del Ministero degli esteri, 

Il Fuehrer e Cancelliere del Reîch 

nia di fronte all'Italia nell’anno della 

Impresa. etiopica e da un eguale at- 

teggiamento dell’Italia di fronte alla 

Germania nei giorni decisivi dell’u- 

nione politica con l’Austria. Io sono 

fiero di poter essere in questo gran- 

de momento Storico l'anello di con- 

‘giunzione tedesco fra i due grandissi- 

mi Uomini di stato. che dominano la 

storia contemporanea. Questo è vera- 

mente un compito per il quale vale la 

pena di vivere e lavorare. Nelle mia 

opera, alla quale il Fuehrer ha dato 

precise istruzioni, mi è prezioso aiu- 

to l’esperienza vissuta nel mio prece- 

dente soggiorno a Roma, come primo 

segretario dell'ambasciata di Germa- 

nia fra il 1923 e il 1936, Oltra a molti 

amichevoli rapporti con gli italiani ho 

potuto crearmi in quel tempo la vi. 

sione del punto di partenza di quel. 

l’opera gigantesca che il Duce va rea- 

lizzando per l'Italia fascista. Quel'pri- 

mi anni del Regime fascista erano di 

combattimento. L'Italia fascista ne è 

uscita maturata e modellata dal Duce 

verso la sua nuova potenza. Sulla, mi- 

sura di quegli anni posso anche va- 

lutare il prodigioso sviluppo di Roma. 

zioni estere del partito nazional-s0-| provincia con i *più pacifici mezzi. 

Sopratutto quello che Italia 
si recherà innanzi tutto a Roma, 

prepara è una eccezionale manife- 
stazione di potenza. In ciò vi è 
anche un insegnamento significa- 
tivo. Manifestazioni politiche, mi- 
litari e popolaresche, la ecceziona- 
le rivista navale, daranno una vi- 
sione di insieme veramente plasti- 
ca e politica della forza del nostro 
dopolo, che è diventato un élemen- 
to tanto determinante della vita 
europea e mondiale. 

L'opinione pubblica straniera ha 
cominciato da gran tempo a con- 
centrare la sua attenzione sull'im- 
portante evento politico ed è ritlet- 
tori della pubblicità, nella stampa 

internazionale, non si sono fissati 
soltanto a illuminare î geniali ad- 
dobbi spettacolari dell’Urbe: essi 
stanno scandagliando i’ essenza po- 
litica e sentimentale dell’ ecceziona- 
le incontro. Una domanda ricorre 
frequente nella stampa più attenta 
e consapevole: un interrogativo 
che è particolarmente vivo (starei 
der dire inquietante) nella nostra 
coscienza di cattolici italiani. Ve- 
nendo il Capo del popolo ted-sco 
nel cuore di una grande Nazione 
cattolica che ha per capitale Roma, 
la domanda dapprima curiosa e 
doi ansiosa è evidente e spontanea. 
Andrà Hitler dal Papa? Il fatto 
che la dimora di Castelgandolfo 
sta già predisposta e quasi spalan- 
cata a ricevere il Santo Padre, ha 
dato adito a varie e non liete în- 

| terbretazioni. 
Purtroppo, fino a questo momen- 

to, nessun elemento positivo ‘è da- 
to a noi per poter alleviare la no- 

Stra aspettazione, consolare la no- 
Stra speranza e con noî quella dei 
lettori. Il rigoroso riserbo vatica- 

no, del resto ben comprensibile, ci 

impone quindi un altrettanto vigi- 

impie d 

dove resterà alcuni giorni ospite 
del Re Imperatore, 

Oltre. varie . manifestazioni del 
partito \e dell’esercito in Roma, so- 
no previste una grande rivista na- 
vale a Napoli come pure alcune e- 
sercitazioni militari dell’esercito. e 
della flotta aerea, Le manifestazio- 
ni del popolo a Roma e a Napoli 
saranno coronate da una mamnife- 
stazione del popolo di Firenze, 

Tutte queste manifestazioni testi- 
monieranno in maniera evidentissi- 
ma il significato che l'amica Italia 
fascista attribuisce alla solidarietà 
dei due grandi popoli confinanti, 
dimostrata nuovamente: dalla visi 
ta di Adolfo Hitler. (Stefani), 

ichiarazioni 
di Von Mackensen 

ROMA, 28. sera 

L’Ambasciatore .di Germania è Ro- 

ma, Von Mackensen, ha fatto al Di- 

rettore del Giornale d’Italia le seguen- 

ti dichiarazioni: 
«Non posso parlarvi di iniziative 

politiche. Io non sono che lo strumen- 
to del Fuehrer. Non ho chè da segni. 
re le. sue direttive. E il Fuehrar ha 

‘espresso nei suoi diversi discorsi que- 

ste direttive con unà chiarezza tale 

che ne basta la lettura per conoscere 

la. sua concezione politica. Ma non 

posso non dire la mia parola jin que- 
sto momento che è il più importante 
nella storia dei rapporti italo-germa- 
nici. 3 

Tutta la mia attività sarà dedicata 
a mantenere i rapporti fra le nostre 

due grandi Nazioni sull’altissimo  li- 

vello oggi raggiunto. Questi rapporti, 

che sono di Governi e di popoli, ti- 
posano su solide ‘fondamenta. «Non 

sono espressi da una carta qualun- 

que, ma da una profonda comunità 
di interessi e da affinità spirituali. 

L'asse Roma-Berlino che li consacra, 

mentre serve, come i fatti provano, 

sua ricostruzione politica assiste an- 

che .i vitali interessi dei due popoll, 

alla pace di Europa e all’opera della 

come è stato dimostrato dalla solida- 

HITLER partirà 
perRomail2maggio 

Le personalità che accompagneranno 

il Fuehrer - Il programma del soggiorno 

Un altro prodigioso progresso si è 

creato attorno Ja Capitale con la ir. 

sformazione dell'Agro Pontino. Si può 

ben dire che nell’Agro Pontino, ii Du- 

ce ha conquistato all'Italia un'intera 

Nella mia vita diplomatica seguita al 

soggiorno di Roma, a Madrid e_a Bu- 

dapest, ho cercato sempfe di ravviva- 

re con le missioni diplomatiche ita- 

liane e con tutti gli italiani i miei 

de Italia, il Fuehrer si preparava a 
creare la grande Germania. Ed io ho 

sempre pensato che questi due gran- 

di personaggi della storia eontempo- 

ranea che incarnano due grandi mo- 

vimenti nazionali affini, si sarebbero 

un giorno incontrati per collaborare 

insieme. 

Non ho parole per esprimere il mic 

sentiniento grato per le accoglienze 

che mi hanno fatto, al mio arrivo & 

Roma, il Re Imperatore e il Duce, al 

quale debbo esprimere la mia ammi- 

razione non soltanto come diploma- 

tico, ma anche come cittadino tede 
sco. Mi resterà indimenticabile la cor- 

diale accoglienza che il Duce mi ha 

fatto. Ma debbo anche dire che l& 

mia opera sarà a' Roma molto profi- 

cua per la simpatica e giovane perso 

nalità #1 vostro Ministro degli este- 

‘ri, conte Galeazzo Ciano, il quale. è 

l’attività personificata. Egli parla e o- 

pera sempre con grande chiarezza e 

precisione senza: nulla mai lasciare 

in ombra. Con lui è facile e sicura la 

intesa. Ogni scambio di vedute e ogni 

trattativa porta un concreto risulrato. 

Sono assaj lieto che la mia nuova vi. 

per le nostre nazioni quale è la pros- 

sima.visita a Roma del Fuehrer. Sen- 

zà dubbio il Fuehrer potrà ancora 

una: volta (confermare al Duce quanto 

tia stato ‘apprezzato da tutta la Na- 

zione germanica l’atteggiamento . del- 

l'Italia in° quel giorno decisivo che è 

stato il 13 marzo 1938, data del con! 

rapporti. di cordialità e di collabora- 

zione. Mentre il Duce creava la gran- 
lembi della Nazione tedesca, la. Ger- 

mania e l’Austria. 
o) 

La prima giornata 
delle conversazioni anglo-francesi 

di LONDRA, 28 sera 

Le. consultazioni anglo-francesi. 

incominciatée in. Downing Street 

alle 10, sono durate per tutto il 

pomeriggio, 

Alle ore 18 î Ministri francesi si 
sono recati a Windsor, ospiti dei 

Sovranî a pranzo nel Castello Rea- 
le, dove pernotteranno, 

interrotte neanche durante la cola- 

zione che ‘è stata servita nella stès- 

isa. stanza dove erano incominciati 

gli scambi di idee questa mattina. 

l'accordo italo-inglese e le ripercus- 

zione europea in generale e sui rap- 

nica. alla 

l’Abissinia, 

alla situazione. spagnola. 

nia, I ministri francesi 

noranze in Cecoslovacchia, 
‘T giornali rilevano l’assenza 

na riunione 
degli Stati Maggiori dei due Paesi 

lato politico che da quello militare 

il governo della Confederazione el 
vetica. intende non * solo 

chè le sia riconosciuta la preroga 

le ‘attitudine mantenuta dalla Germìa- 

Le conversazioni non sono state. 

Nella mattinata è stato discusso 

sioni dell’accordo stesso sulla situa- 

porti italo-francesi in particolare. Si 
crede che il Presidente Daladier ed 
il Ministro Bonnet abbiano promes- 
so di secondare l’iniziativa britan- 

‘prossima, riunione del 
Consiglio ginevrino per la liquida- 
zione della questione del ricomosci- 
mento della conquista italiana del- 

Nel pomeriggio, la discussione è 
continuata con speciale riferimento 

E° poi stata aperta la discussione 
— che proseguirà domani. Circa le 

possibilità di un riavvicinamento 
più o. meno prossimo alla Germa- 

a questo 

proposito hanno sollevato in linea 
pregiudiziale la. questione delle mi- 

di 
Se militari dal convegno, ma il 

aily Herald «afferma che vi sara 
la settimana prossima a Parigi u- 

tra i rappresentanti 

Si ritiene’ che nel convegno an- 
igllo-francese sarà esaminato anche 
il problema della svizzera. sia dal 

Le notizie da Berna, secondo cui 

insistere 
presso la Società delle Nazioni per- 

tiva di una: neutralità assoluta, ma 
prospetterebbe perfino un eventuale 

ritiro dalla Lega ‘suscita vivissimo 
interesse in questi circoli politici e 
diplomatici, Come giustamente fa 

rilevare qualche giornale le inten- 

zioni attribuite alla Svizzera sareb- 
bero destinate a dare un colpo de- 
cisivo al prestigio. di Ginevra, an- 
che se la Svizzera non conta nel 
nevero delle grandi Potenze, 

Stasera si apprende che. la di- 
scussione alla Camera dei Comuni 

sulla mozione del Primo Ministro 

dì 2 maggio. 

East scrive; 

ta romana si inizi con un grande avi 

venimento che si può definire storico: 

pimento dell'unione politica tra i due 

Anche la Finlandia 
riconosce |’ Impero 

ROMA, 28 sera 
In assenza del Conte Ciano è 

stuto ricevuto da S. E. Bastia- 
. nini l’incaricato d'affari di Fin- 
landia sig. Jalanti, il quale gli 
ha comunicato che i Governo 
finlandese considera il Ministro 
a. Roma come accreditato pres- 
so S. M, il Re d’Italia Imperato- 
re d'Etiopia, S. E. Bastanini 
ha preso atto della comunica. 
zione ed ha pregato il sig, Ja- 
lanti di rendersi interprete pres- 
so il Governo finlanlese dei ùp- 
prezzamento del Governo fascì» 
sta. 

Il Duca di Bergamo 
di ritorno dali' Aibania 

acclamato a Brindisi 
BRINDISI, 28 sera 

Di ritorno dall’Albania, a bordo 
del « Giovanni dalle Bande Nere » 
è giunto S. A. R. il Duca di Berga- 
mo che, dopo aver passato in rivi- 
sta i’ equipaggio dell’ incrociatore, 
ha lasciato la mave, salutato dalle 

salve d’uso. Egli si è poi recato a 

bordo dei caccia « Zeffiro » ed « A- 

quilone » che hanno scortato la na- 

ve reale, e ne ha passati in rivista 
gli equipaggi; quindi ha ragglun- 

to il monumento nazionale al ma- 

rinaio italiano dove ha deposto una 

corona d’ alloro, Sul piazzale del 

monumento l’ eugusto Principe. è 

stato ricevuto dalle principali auto- 

rità civili e politiche, mentre una 

compagnia di formazione con mu- 

sica rendeva gli onori. : 

Il Duca di Bergamo è poi ripar- 

tito in ferrovia ossequiato dalle au- 

torità e salutato dalle salve dell’in- 

crociatore e dei forti della piazza e 

da una imponente. dimostrazione 

della folla inneggiante al Re Impe- 
ratore ed a Casa Savoia, 

I Sovrani albanesi 
arrivati a Durazzo 

DURAZZO, 28 sera 

Al loro arrivo da Tirana i So- 
vrani albanesi sono stati accolti con 
vibranti dimostrazioni da parte del- 
la popolazione che si assiepava lun- 

go le vie percorse dal corteo reale. 

Re Zog e la regina Geraldina si s0- 
no diretti alla Villa Reale. 

Tl Conte Ciano ha partecipato ad 

un. ricevimento in suo onore al mu- 

nicipio di Durazzo. La folla che 

gremiva piazza del Municipio ha 

chiamato a gran Voc . 

degli ‘esteri che si è ripetutamente 
affacciato al balcone, salutato da 

interminabili ovazioni, Il Conte Cia- 

no ha poi lasciato il palazzo di 

città diretto a Tirana sempre entu- 

siasticamente acclamato dalla po- 
polazione. 

Il Conte Ciano ha partecipato ad 

wn pranzo offerto dal Presidente 

del Consiglio con l'intervento dei 
membri del Governo, delle alte ca- 
riche dello Stato e del Corpo dinlo- 

mnatico. Al pranzo è seguito un bril- 

lante ricevimento al Municipio, 

I prezzi al minuto 

Le disposizioni del Ministero 

delle Corporazioni 
ROMA, 28 sera 

“In seguito alle segnalazioni che i 

prezzi al minuto non sono stati ancora 

esattamente adeguati ai. ribassi, che 

da alcuni mesi si verificano nei prezzi 

all'ingrosso, il Ministero delle  Corpo- 

razioni ha diramato a tutti i Presiden- 

ti dei Consigli Provinciali Corporativi 

una, circolare telegrafica con cui, pure 

prendendo, atto delle modificazioni che 

molti Consigli hanno apportato, recen. 

temente, ai loro listini dei prezzi, ritie- 

ne necessario insistere ancora una volta 

mandanie Generale della «Gil», ha 

assunto, stamane, il comandò del 
3.0 campo Roma. 

erano schierati nell’immensa tendo- 

poli che tocca il margine dell’Aero- 

porto «Francesco Baracca» e la cin- 

ita delle costruzioni cinematografi- 

che di Cine città, ; 

grandiosa manifestazione militare 

e ii Ministro+ 

IL TERZO CA 

d Cent. 30 | ABBONAMENTI: 
; 

(per m]m di altezza, larghezza una 
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Starace ha assunto ll comando 
dei 52.000 giovani in armi 

L'inponenie rassegna allaerogorio “Fancasco Baracca, 
ROMA, 28 sera 

Ti Segretario del P. N. F., Co-jt 

Cinquantuninila giovani in armi 

Diviso in 93 settori, quanti sono i 

Comandi Federali partecipanti alla 

della Gioventù Italiana del Litto- 

rio; il campo offre la visione delle 

sue 10 mila tende a telo unico, tipo 

«Gil», e delle sue 200) tende di 
maggiori dimensioni in un insieme 

sterminato che rievoca spettacoli 
memorabili della storia. 

Vessilli tricolori, insegne littorie, 

antenne che sorreggono grappoli di 

lampade, pali per il telegrafo s0- 

vrastano l’ondeggiante mare bian- 

co-grigio delle tende. 
Quando, poco prima ‘delle $, s0- 

no giunti sul campo i torpedoni re- 

canti i giornalisti italiani e  stra- 

nieri, nell’attendamento già tutto 
era mell’ordine stabilito, 

I Battaglioni dei Giovani fascisti 

coprivano con la loro massa .com- 

patta tutto l’intero fronte del cam- 

po. Ai lati si stendevano i reparti 

dei pre-marinai e dei pre-avieri, le 
centurie degli Avanguardisti mo- 
schettieri e le schiere degli istrut- 
tori della «Gil», 

Il Ministro della Cultura Popola- 

re che, accompagnato dai Direttori 

Generali della Stampa italiana ‘ed 

estera, ha voluto fare da guida ai 

giornalisti, è stato ricevuto all’en- 
trata monumentale del campo da! 

Capo di S. M, della «Gil», 

Il saluto del Duce 

Sulla sommità della collina, do- 

minata dall'alto podio di osserva 
zione, un Battaglione di Giovani 
fascisti prestava servizio accanto 
all’antenna. del tricolore. 

Accolto dagli onori prescritti, è 

e atletiche della Gioventù del Lit. 

orio ha indicato le attitudini dei 

singoli Battaglioni alla marcia ce- 

lere gu terreno accidentato, I 51.000 

uomini sono giunti sul 

uno stato di ammirabile freschezza. 
posto in 

L’Aeroporto «Francesco Baracca» 

dove la prova della grandiosa ras- 

segna ha luogo, è cinto di tribune. 

Una policroma corona di apparec- 

chi segna il bordo del vastissimo 
campo della esercitazione, 

Le visite al campo 
I pre-marinari si schierano alla 

sinistra delle tribune centrali, i mi- 

traglieri, gli artiglieri, i cavalleg- 

geri; i motociclisti e pre-aeronauti- 

ci, altre batterie di mortai ed altri 

carri veloci a destra sul versante 

del forte Tuscolano. 
Agli ordini secchi e precisi î gio- 

vani soldati svolgono impeccabil- 
mente — presenti il Comandante 

Generale e le ‘altre Autorità — il 
saggio in una serie di vigorosi eser- 
cizi di assieme. Poi, nel solito or- 
dine, i Battaglioni ed i reparti ri- 
tornano nell’attendamento per con- 
sumare il rancio, 

Qui essi trovano îl Sottosegreta- 

rio alla Guerra che, accompagnato 
da un. folto gruppo di ufficiali di 
tutti i gradi e tutte le Armi, visita 
il campo. 
Anche gli ufficiaiî della. Polizia 

coloniale, guidati «dal loro coman- 
dante, sono nel campo e così pure 
migliaia di persone accorse da tut- 
ti i rioni dell’Urbe .e folte schiere 

di alunni delle Scuole elementari 
venuti a portare il loro saluto alle 
rappresentanze della «Gil». 

Precisazioni sui redditi 
soggetti alle imposte dirette 

ROMA, 28 sera 
Alcuni quotidiani hanno pubblicata, 

nei giorni scorsi, un comunicato con- 
tenente errate notizie in tema di ret- 
tifiche dei redditi soggetti alle imposte 

giunto sul campo il Segretario del 
Partito, Comandante Generale, che 

ricevuta comunicazione sul numero 
della forza dal Capo di S. M. è di- 
sceso da cavallo ed ha scambiato il 
saluto con le autorità, , 

Quindi si è portato al centro del 
Battaglione in armi e mentre le 
fanfare facevano echeggiare i loro 
squilli rispondeva col, saluto roma- 
no al presentat’-arm della truppa. 

Ordinato il riposo, il Comandante 

Generale rivolgeva, diffuse dagli 

alto-parlanti, brevi parole ai Giova- 

ni fascisti, agli Accademisti ed agli 

Avanguardisti moschettieri dicendo- 
si fiero di ritornare con loro sotto 

la tenda. 
Soggiungeva che il Duce sa di 

poter contare su di loro in ogni 

evento, sia esso di pace che di 
guerra; Si compiaceva quindi della 

preparazione dei giovani soldati, 

giornalmente e che era lieto di con- 
statare così severa. come era stata 
da lui ordinata. Esprimeva poi il 

suo elogio ‘ai comandanti e ai gre- 
gari dimostratisi in tutto degni del 

privilegio concesso loro di parteci. 

la sua grandiosità e per la suà 

impeccabile organizzazione, non ha 
precedente. 

preparazione che egli aveva seguito 

pare al terzo Campo Roma che, per 

nel commercio all’ingrosso. 

perchè venga effettuato un preciso ac- 

certamento dei prezzi effettivi praticati 

iu I Buoni del Tesoro 

da 100 mila lire 
Le estrazioni dei premi 

nella rassegna, 

e nel mondo, 

za che i giovani. partecipanti 

tà ed essenzialmente del loro ar 

TI Comandante Generale precisa- 
va ancora che la seconda fase del 

Campo aveva da oggi inizio ai suoi 
ordini diretti, fase che culminerà 

senza . discontro 

nella storia, delle. manifestazioni 

del genere avvenute in tutta Italia 

Continuava affermando la certez- 
al 

Campo daranno prova della loro 
salda disciplina, della loro capaci- 

| Chamberlain per la ratifica dell’ac- 
cordo italo-inglese avrà luogo lune- 

La rassegna ‘Great Britain and 

per le cinque serie 1943 
EX ROMA, 28 sera 

Sono continuate stamane le estra- 

zioni dei numeri per i premi dei 

dimostrare e lumeggiare tutto 

nale in tutta l'Europa », 

accordo italo-inglese in Jugoslavia 

in Murchia ed in Grecia, 

sì dire, la ristabilità amicizia italo- 

jugoslava fondata anch'essa su rap- 

subentrati agli antichi sospetti. ed 
salle diffidenze che per anni aveva- 

no diviso î due paesi. In Turchia 

l'accordo è stato riconosciuto come 
un fattore di stabilizzazione ed un 

elemento di pace. Per la Grecia, poi 
l’accordo è stato addirittura una 
provvidenziale liberazione dall’in- 

bili a cpi la Grecia sarebbe andata 
incontro nel caso di una guerra nel 
Mediterraneo, 

« Il Governo non avrà difficoltà 
a confutare e a demolire le critiche 
dell’opposizione e saprà facilmente 

il 
valore dell’accordo italo-inglese che 
in linea di fatto ha attenuato come 
per ‘incanto la.tensione internazio- 

La stessa rassegna. sottolinea, în 
un dispaccio del suo corrisponden- 
te balcanico, le ripercussioni dello 

Il corrispondente scrive che în 
Jugoslavia il. riavvicinamento italo- 
inglese ha suscitato vivissimo sol- 
lievo. ed altrettanta soddisfazione. 

L’accordo difatti convalida, per ‘co- 

Buoni del Tesoro, Ecco i mumeri 

estratti; : 
19453 

10 premi di L, 100.000 per ogni 

dente. spirito guerriero, Portava 
quiftdi. ai giovani in armi .il saluto 
del Duce nel cui nome assumeva il 
comando del terzo Campo Roma. 

Il Comandante Generale conclu- 
deva elevando il pensiero ai legio- 
nari che in terra di Spagna riaffer- 
mano, ancora una volta, al cospet- 
to del mondo, la potenza delle ar- 
mi chiamate a segnare la irrepara- 

dirette. 
Allo scopo di dissipare possibili per- 

plessità tra i contribuenti il Ministero 
delle Finanze, che è estraneo alla men. 
zionata pubblicazione, dovuta eviden- 
temente, a persone incompetenti, av- 
verte che giusta l'Articolo 10 del R.D.L. 
7 agosto 1936-XIV n. 1639, il biennio di 
stabilità è divenuto fisso per tutti i red. 
diti incerti e variabile di categoria 

B.E.C.E. per i redditi agrari, e la facoltà 
della Finanza, o dei contribuenti, di 
promuovere le rettifiche dei . redditi 

stessi può estrinsecarsi soltanto con la 
scadenza del biennio determinato per 
le categorie cui essi appartengono. 
A sensi di tale disposizione i redditi 
della categoria .B., iscritti nei ruoli del- 
l’anno 1937, sono stati assoggettati, nel 
1937, a revisione generale con effetto 
pel biennio 1938-1939 e per tanto nes- 

sun reddito di détta categoria può es- 
sere rettificato nell’anno in corso con- 
trariamente a quanto risulta nella se- 
gnalata pubblicazione, 

Invece nell’anno in corso saranno as- 
soggettati a revisione generale tutti i 
redditi della categoria C. I ed i red- 
diti agrari iscritti nei ruoli dell’anno 
1938 con.effetto per il biennio 1938-1940. 

Dal 1.0 gennaio al 31 luglio p. v. po- 
tranno quindi essere presentate le do- 
mande di rettifica di tali redditi. 

In tema di decorrenza delle rettifiche 
il Ministero delle Finanze avverte che 
quelle che verranno presentate nel 
prossimo periodo, dal 1.0 maggio al 
31 luglio, saranno operative dal 1.0 
gennaio 1939 e non già dal 1.0 gennaio 
1938 come era indicato nella ppbblica- 
zione anzidetta. : 

Le rettifiche infatti sono state in pas- 
sato e sono tuttora per legge opera- 
tive per l’anno successivo a quello in 
cui vengono promosse ad iniziativa dei 
contribuenti o degli uffici. 

Il Re di Svezia a Berlino 
DI, i BERLINO, 28. sera 
Stamane è giunto il Re di Sviezia, 

ricevuto. dal Minister Von Beulow 
Schwante. 

A mezzogiorno il Sovrano ha of- 
ferto una colazione, alla quale han- 
no par'ecipato fra gli altri il Mare- 
sciallo Goering, il Ministro degli 
Esteri Von Ribbentropp ed altre al- 
te autorità. x 

La spedirione russa Lewanevscki 
considerata perduta 

... WASHINGTON, 28 sera ‘ 
N Comandante della radiostazio- 

ne Americana di oint Barrow nel. 
l’Alaska, ha informato il Dipart. 
mento di Stato, che oramai la spe- 
dizione russa Levanevski deve esse. 
re considerata come perduta nel Po- 
lo ‘artico. A 

Crisi nel Gabinetto egiziano 

porti di reciproca fiducia che sono 

cubo delle complicazioni incalcola-|' 

serie: i 
SERIE Gi | bile fine. della barbarie bolscevica e 

139.261 468.299 649.818 |il trionfo della civiltà del Littorio, 

63.874 885.615 1.371.902 Me 4 2 

184.917 1.803.169 109.28] Manovra impeccabile 
997.522 Tl Segretario del Partito gridava 

SERIE D: quindi alla gigantesca massa degli 
1.000.237. 1.877.795 416.244|armati: «Giovani fascisti, Accade- 
258.637 1.373.738 1.761.512 |misti, Avanguardisti moschettieri : 

} DSi 455.653 | 360.566 ser p acciaio, cuori di leoni, 
d ; i gi issate . le bandieri dardi SERIE E: dui scs bandiere, presentate le 

.168. .675 .876. Nella. piana luminosa si leva; 
9:00 = 1318814 ‘1268.78/10 selva Iucente delle Baionette © 
gir 1.779.061 863.631 [riecheggiavano gli squilli guerrieri 

7, uri pk Td «Giovinezza», men- 
Te sull’ante el. ci li. 

560.682. 463.850 1.754.385 |va il tiiotone Para Dei 
1.693.890 1.559.541 494.117| Il Segretario del Partito ordina. 

56.323 368.728 418.574/va quindi il «Saluto al Ducel» cui 
1.413.733 SERIE @ rispondeva l’«a. Noi!» dei giovani. 

: Rapidi ordini mettevano subito il 
1.145.359. 99.100 428.467 [campo in movimento. Le colonne 
1.176.7® 1.416.337 936.470|dei giovani lasciavano gli attenda- 
320.470 1.597.709 1.682.142} menti per dirigersi verso  l’arena 

. 202.244 ; delle esercitazioni, In mezz'ora. tut- 

note, ; "a 

accordo navale angio-polacco 
‘LONDRA, 28 

E’ stato firmato ieri a Londra un 
Accordo. navale. anglo-polacco. Al 
l'Accordo è annesso uno scambio di 

ta la massa imponentissima 
giovani 
rispettivi equipaggiamenti 

dei 
soldati si è trasferita coi 

dall’ac- 

campamento . alla piazza d’armi, 

percorrendo una distanza: non infe- 
riore ai tre chilometri. Una mano- 
vra che oltre a dare un vigoroso 
risalto alle eccezionali doti fisiche 

prontamente risolta 
È ; CATPO, 28 

I giornali annunziano che il'Re 
ha accettato. le dimissioni del. Gabi- 
netto presieduto da Mahmud. Pa- 
scià, affidando allo stesso Presiden- 
te dimissionario, l’incarico di costi- 
tuire il nuovo Ministero, 

Trattato addizionale. greo-tc 
; ATENE, :28 

.E' stato firmato il trattato addi 
zionale greco-turco. 
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.P. Di:Lorenzo, si è tenuta l’adunan- 
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per ii Congresso Eucaristico di Budapest 
Un’adunanza del Comitato 

ROMA, 28 sera 
Sotto Ja presidenza del Presidentè 

S. E. Mons. Luigi Drago Vescovo di 
Tarquinia e Civitavecchia, . e con 
l'assistenza del Segretario generale 

za dei membri presenti in Roma, del 
Comitato Permanente Italiano ‘dei 
Congressi Eucaristici. Tra i presenti 
ricordiamo il marchese. Sacchetti, il 
conte Chiassi, il comm, Cassinis, il 
marchese * Carlo Pacelli, il conte 

d’Ardia Caracciolo, l'avv. Mosconi, 
Tesoriere del Comitato. Oggetto del- 
l'adunanza è stata la comunicazio- 
ne di quanto il Comitato ha fatto e 
sta tuttora facendo per la parteci 
pazione italiana al Congresso Euca- 
ristico Internazionale di. Budapest. 

Il Presidente ha dato comunicazio- 
ne della circolare inviata agli Ecc. 
Vescovi d’Italia nella quale ha mes- 

E° stato confermato che l'oratore ga incalzunte degli 
delle assemblee ‘generali per l’Italia 
sarà l’avv, cav, di gr, cr. Lamberto 
Vignoli Presidente della Giunta-Cen-|)jyg balzare all'occhio anche dalle ri- 
trale dell'Azione Cattolica Italiana. 
Gli oratori nella. sezione italiana sa- 
ranno gli Ecc.mi Vescovi di Terni, 
Mons. Peruzzo; S..E. il sen. Stefano 
Gavazzoni e l'avv. Giuseppe Rossi 
‘Berarducci di Lecce. L'oratore nel- 
le funzioni religiose della 
nazionale ‘italiana’ sarà il: P. Galileo 
Venturini ‘S. J. 

sezione 

A cura del Comitato Nazionale è 
stato compilato il programma ‘uffi- 
ciale della sezione italiana con tutte 
le informazioni necessarie, da, inse- 
rire nel programma generale per 
integrarlo. 

Infine è stato comunicato. che è 
stata richiesta ed ottenuta la, colla- 

borazione di nersonalità ed eminenti 

so in dilievo che il tema, «del; Gon- pittori italiani-at numero unico edi 

gresso «L’Eucaristia Sacramento dilto dal Comitato di Budapest in. oc- 

unità -e vincolo di carità» offre adicasione del Congresso. 

ogni cuore cristiano un vivo stimolo 

a partecipare in. qualche modo a]zione. l'informazione ‘che «dal proto- 
Infine venne anpresa con soddisfa- 

questa nuova solenne affermazione|collo della Segreteria Generale del 
della fede e della pietà mondiale nel| congresso risulta che dal 20 aprile. 

Sacramento dei nostri altari. A que-|1936 al 20 aprile 1928. la; Segreteria, 
sto stimolo si aggiunge, tanto da'fa-|stessa ha avuto 385. corrispondenze 

re di‘questa ‘partecipazione un pre-|riguardanti il Congresso ‘di. Buda- 
ciso dovere, il nobilissimo fine  del|pest. 
Congresso che è «la riparazione 

mondiale «per i delittuosi eccessi dellvenne da tutti i ‘presenti ‘accolta con 
comunismo ateo, e l’implorazione largo favore e vivi entomi vennero 

delle divine misericordie su tutta l’u-|tributati alla presidenza. ed' ‘alla, Se- 

mamità e dei doni di unità e di pace|oreteria del Comitato per l’efficace 
misticamente simboleggiate 
oblazioni eucaristiche ». 

dalle opera. finora spiegata allo scopo di 

preparare una partecipazione ita- 

La partecipazione pertanto al Con-|}iana al Congresso Internazionale 
gresso di Budapest è un dovere d ilEucaristico di Budapest che sia de- 

amorosa e fedele sudditanza a Cri-/ona tanto del grandioso avvenimen- 

sto Signore; è un dovere di solida-|to quanto delle nobili tradizioni re- 
rietà cristiana e umana. Lo scopo ]igiose d’Italia. 

L'ampia ed. esauriente relazione; 

. Ecc.mi Vescovi le opportune dispo- 

‘facciano: dovunque speciali funzioni 

‘gresso 6 su tutti quelli che. anche 
‘spiritualmente vi si uniranno, le più 

‘ diocesani, allo scopo di chiedere in- 

! tecipazione personale al Congresso 

.di Budapest e di invitarli a prestare 

sti iatti.emanati dalla Presidenza sì 

‘ cento Vescovi italiani, così che può 

dell'Impero dell’Africa. Orientale I- 

‘ghiera ed altre associazioni . spiri- 

te distribuite 35 mila immagini con 

‘genzie è la «Peregrinatio. Romana 

‘hanno fino a questo momento in- 

di questa. lettera dell’Ecc.mo. Presi- 
dente è stato non solo di sollecitare 
la partecipazione personale sia. dei! Dell Gi Vescovi che dei fedeli, ma anche € 
sopratutto quello di sollecitare dagli 

sizioni affinchè durante il Congres- 
so, 0 almeno nell'ultimo giorno, si 

eucaristiche onde attrarre. sul Con- 

copiose benedizioni divine. 
‘Alla, lettera del Presidente ha fatto 

seguito un’altra del Segretario Gene- 
rale diretta ai membri del Comitato 
Permanente Italiano ed ai delegati 

formazioni sulla loro eventuale par- 

fervida cooperazione alle direttive 
che saranno emanate dagli Ecc.mi 

Vescovi in ordine alla partecipazio- 

ne, almeno spirituale, dei cattolici 

italiani al. Congresso, 
Insieme alla comunicazione. di.que- 

dava ‘informazione. nell'adunanza, 

che è già assicurata al Congresso la 

partecipazione personale di più che 

dirsi sicuramente che la rappresen- 

tanza dell’episcopato italiano al Con- 

gresso di Budapest sarà la. più im- 

ponente di tutte. si 
In fatto di partecipazione, è stato 

senti al Congresso non solo l’Ecc.mo 

Monsignore Castellani Delegato Apo- 

stolico nell'Africa Orientale Italia- 

na, ma anche un gruppo di dodici 
etiopici cattolici, in rappresentanza 

taliana, essendo stata questa: parte- 
cipazione specificamente sollecitata 
dal Comitato di Budapest, 

Quanto alla preparazione @ par- 

tecipazione spirituale al Congresso,|. 
il Segretario Generale comunicò che 

sono stati invitati -a curare tale 
preparazione l’Apostolato della Pre- 

tuali ed allo stesso fine sono sta- 

la preghiera del Congresso: inviate 

dal Comitato esecutivo. : 

La propaganda - per il Congresso 
è curata ‘ dal Comitato Nazionale 

attraverso la stampa quotidiana e 
nelle rispettive diocesi dai delegati 

diocesani ai quali il Comitato ‘di 

Budapest invia direttamente quan- 

to è utile per tale propaganda. S0- 

no stati inoltre affissi diecimila .ma- 

nifestà alle porte delle Chiese e delle 

parrocchie.e sono stati distribuiti al- 

le varie agenzie turistiche duemila 
opuscoli di propaganda... . 

Quanto alla formazione: dei pelle- 

grinaggi, l’organizzazione centrale! 

che controlla î vari comitati ed’ a- 

ad Petri Sedem». : | 

Le organizzazioni che hanno in- 

detto pellegrinaggi a Budapest e ne 

formato il Comitato Permanente s0- 

no: Comitato Romano Pellegrinag- 

gi con sede presso il Vicariato. di 

Roma; il Comitato Pro Palestma è 

‘Lourdes; l'Opera Pellegrinaggi Pao- 

linî, l'Opera Ligure Pellegrinags!; 

il Segretario Pellegrinaggi di Napo- 

li, Bologna, Brescia, Bergamo, il 

Comitato Diocesano: di. Trento; le 

Giunte Diocesane di Milano, Pado- 

va, Venezia, Fiume, Firenze, Pisa, 

Ascoli Piceno, Como, Reggio Emilia, 

P'Apostolato della Preghiera; la Fe- 

derazione tra le Associazioni del cle- 

ro; le Dame di S. Vincenzo de’ Pao- 

li; YAgenzia Schenker di Bolzano. 

Una riunione di capi di dette orga» 

‘ nizzazioni fu tenuta presso la sede 

del Comitato Nazionale, per una mu- 

tua intesa ed i vari programmi s0- 

no stati proposti all'esame. e ‘all’ap- 

provazione del Comitato Nazionale, 

La tessera del pellegrinaggio ha 

valore di passanorto- per: l'Ungheria 

e paesi limitrofi. 

Per la partecipazione dei Cardina- 

-.li e dei Vescovi sono state chieste 

ed ottenute le seguenti facilitazioni : 

a) viaggio - Il Governo Italiano ha 

concesso il viaggio gratuito in pri- 

‘ma classe fino alla frontiera e vice- 

* versa. sulle Ferrovie dello’ Stato 

tanto per i Cardinali che per i. Ve 

scovi e la stessa concessione è stata 

fatta: dal Governo. Ungherese; b) 

alloggio - Tanto i Cardinali che i 

Vescovi ‘coi loro segretari avranno 

alloggio gratuito a Budapest e mez- 

zi di trasporto a loro disposizione. 

là del Vlcano 
La panlicolaPe BENGUDIENZA si Sscc="c0no Conciato se ses 

“nel santo Padre 
| per la Compagnia di Gesù. 

CITTA’ DEL VATICANO, 28 
. Stamane il -Papa ha. ricevuto i 

e. Cc 

FOIS) Re 

Padri della Congregazione Genera- 
le.della Compagnia. di Gesù presen- 
tati dal Preposito Generale Padre 
Ledochowski il quale. ..ha letto, un 
indirizzo: in latino: rinnovando -d’e- 

onsolante qual'è 
stata la santificazione di un figlio 
della Compsgnia stessa, S. Andrea 
Bobola, nel giorno. di: Pasqua, ed 
ha concluso domandando. benedizio- 
ni su tutta.la Compagnia e special 
mente sul niovo Vicario, Generale, 
sul.nuovo Assistente per l'America 

anche confermato che saranno. pre Me S SÒ elica PAS Licrira 

«IV Santo Padre. ha. risposto 
ringraziando.‘ delle: belle. ‘parole 

allora: ascoltate: e: dicendo: «che 
alla grande gioia visiva che, gli. 
era, stata. procurata dalla pre- 
senza di una così numerosa ed 
eletta. udienza: il: Padre «Gene- 
rale, :' col (suo. discorso, aveva 
aggiunto una non meno înten- 
sa e gradita gioia uditiva. 
Ha rinnovato verso la Com 

pagnia di. Gesù le espressioni 
di particolare benevolenza e di 
fiducia in tutto quello che essa 
ha sempre fatto e. fa. per la 
maggiore gloria di Dio ed ha. 
dichiarato, ancora una volta, 
che egli è sempre sicuro di po- 

‘ ter contare nell'opera profonda 
e generosa della: Compagnia 
stessa specialmente “in : questi 
tempi quando vi sono tanti .che 
non -soto dimenticano «il Regno 
di Dio ma contro Dio agiscono 
e coniro Dio osano di procla- 
mare la guerra, 
Sì è rallegrato vivamente del- 
la lietissima coincidenza ‘per. la 
quale ha potuto -celebrare, in 
sieme. con. i suoi ascoltatori, la 
canonizzazione di (una grande, 

; grandissima “ glori della: Com- 
. pagnia di Gesù quale è S, An- 
drea Bobola ed ha 
impartendo. le 

terminato 
più abbondanti 

Benediziona su tutti i presenti e 
secondo le loro\ intenzioni. è 

200 Udienze” pontitite 
Il santo Padre ha ricevuto, in 

privata udienza: 

‘Mons, Gaetano  Cicognani, Arci- 
vescovo titolare di Ancira; 

Mons. Ottaviani,‘ Assessore del 
Santo Ufficio; 

Mons. : Ruffini, Segretario della 
Congregazione. dei Seminari e Uni. 
versità degli Studi; 

cia; 
. Mons. Hananer, Vescovo di. Va- 

Mons. Berning, Vescovo di: Cana- 
bruck;.. 

Mons, 
Direttore (Generale della Preserva- 
zione della Fede negli Stati Uniti 
d'America; È (CISA 

Tommaso Mae Donnell, 

l'Ambasciatore di. Columbia. pres- 
so la Santa -Sede, E 

Una convenzione: com l'ala 
Questa mattina è stata firmata u- 

na. convenzione ‘di. ‘polizia mortua 
ria fra. la Santa Sede e l’Italia. al: 
lo: scopo di regolare: tutto quello 
che si riferisce al decesso e inuma- 
zione dei ‘cittadimi vaticani nei rap- 
porti col territorio italiano. 

La. convenzione 
dal Cardinale Pacelli e dall’Amba 

sciatore d’Italia, conte Pignatti Mo- nulla hanno risparmiato pure di 

rano di Custoza, presenti. Mons, So- 

stituto della Segreteria di. Stato edfelicemente la’ santa giornata di 

il Can,co Venturini primo Segreta; TI 

è stata firmata 

rio ‘d’Ambasciata. 

t 
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«FANTERIE» 
pio SPIRITO 

E” bello captare fra lo: stridulo, os 
sessionante ronzio del notiziario belli- 
co e belluino anche le serene voci di 
pace. distinguere, tra i fragori del 
nembo gli scenari di tragedia, il. ri- 
chiamo di quelle insopprimibili vocì 
dello spirito che sembrano, 4 volte, ma 
a torto, illanguidite o travolte dall’on- 

avvenimenti di 
i quest'epoca neuropatica. ; 

Richiamo a volte inaspettato ché 

ghe a stampa di un numero unico 

sfogliaio in fretta e appena l'occhio si 
posa sulle parole ‘in fila sembra che, 
sui piccoli eguali solchi neri, dei. ca- 
ratteri; si apra:una scenario. di vita e 
i punti. esclamativìi siano voci che ti 
squillano nel. cuore.  » . TR 

«Noi ‘preti. di montagna» è il fifolo 

dél ‘richiama che ci porta împrovvisa- 

mente dalle pagine di questo numero, 
unico — edito dal Pontificio Semina- 
rio Regionale di Bologna per il fau- 
stò’ giubileo. sacerdotale del’ Rettore. 
Mons.-Serraccchioli — accanto a quel. 
lo stuolo di pastorì d'anìme, dissemi- 
nati: sulle montagne d’Italia, ‘che ‘rap- 
presentano, con 'ùna similitudine guer- 

riera se ‘intonata cioè all'epoca - ferri. 
gna, le autentiche «fanterie» dello Spi 

tuto, ; IS 

Cioè 1'fedelt, sîtenziosi, valorosi e- 

ducatori: dello spirito e del cuore del 

popolo; i maestri delle sempre Tifo 

renti generazioni. è difensori ‘‘ ‘delle 

tradizioni, dei costumi, di quanto più 

nobile e piu alto vanti il patrimonio 

spirituale e sentimentale della Nazio- 
ne. 

Oscuri ‘e generosi maestri di Vita, 

id’anime la cui rappresentanza è sta- 

gli uomini: popolo anche loro fra il 
popolo; umili fra gli ‘umili, ma vigi- 

lantì nocchieri. dello spirito. fanno 
purte, nelle linee di prima schiera, di 
quella: eletta legione di Clero în curu 

ta receniemenie a Palazzo Venezia e-. 
saltata ed elogiata dal Capo del Go- 

“Un sommo dimenticato 

NICOLO” ALBERCATI 
verno per la collaborazione a 
formidabili compiti di 

“quel 

ricosiruzione| bolognese, e Vescovo di Bologna, l’A- 

morale ‘che fanno dell’Italia cattolica! postolo della pace cristiana in Euro- 

un «baluardo della civiltà cristiana». pa nella prima metà del sec, XV, il 

«E le pecore conoscono..tutte il pa-| salvatore della Francia. cattolica, con 

storè ‘e lo vanno a trovare all’ovile.|la pace di Arrag; dal dominio di una 
Le sere d’inverno, quandò la neve e|Inghilterra che sarebbe divenuta pro- 
la tramontana fischiano fra le foreste|testante, il braccio destro, ed.,in par- 

e sibilano alle ‘finestre mal chiuse, illte; ancora: la mente di due Pontefici 

prete non è mai solo. Intorno al largo| Martino V ed Eugenio IV alle prese 

Îl Cardinale Béato Nicolò Albergati, 

e scintillante focolare-del padre quan-|con il Concilio di ‘Costanza degenera- 

ti figli». 

sentimenti che assumono ‘tonalità 

tudine .vi è .il Compagno,.. in 

‘stra chiesetta». , 
Fanterie. dello. Spirito. 

Solate sugli spalti, di .quella 
dell'amore che © conosce i 
slanci e le gioie delle mistiche 

za amati eseguiti. 

onere durature: perchè chi 
nello, spirito edifica per l'eternità, 

| bandîtori di Verità, ardldi della Bon- 
tà e dell'Amore che Cristo insegnò a- (gipieffe) 

to in sismatico ed ereticale definitiva. 

Squarcio . di commosso. lirismo . fa-| mente con il passare a Basilea, mas- 

| migliare che ha il profumo della »o-|stro ed informatore di altri due: »i- 
llldarietà ‘umana; accolta poesia di|colò V, che per gratitudine ne prese 

elil'nomeg alunno suo ‘e-suo segretario 
vibrazioni. di dolore quando. sì ‘ricor-| fino dai giovani anni, è Pio II, Enea 
da che <,..anché ‘il prete.in montagna; silvio. Piccolomini, da Jui convertito 

ha le sue tempeste, che deve superare|alla causa. del Pontificato ed alla pra- 

da solo, nella incomprensione, nello tica. delle virtù ‘ecclesiastiche; 

sconforto, Ma su ‘égnii tempesta vi è|mandolo al posto di 
il Dominatore, in mezzo a. ogni. soli-| Concilio: medesimo, 

ogni 
sconforto il Consolatore, in..ogni in-|tre la quinta settimana per le Chiese 

comprensione l’Amico: Gesù nella no-| Orientali si svolge ‘in ‘Firenze; pro- 

chia; 
segretario del 

Tutto questo è bene. ricordare men- 

priamente a commemorazione della 
sentinelle î-| unione della Chiesa orientale, che vel 

trincea) Concilio terminato a Firenze si pro- 
sublimi|mulgò, avuto nondimeno il suo felice 

ar ri ven-|inizio a Ferrara — è lo dovea in Bo- 
demmie ma anekéygogli amatie deserti|lozna, come già si era stabilito. se 
abbattimenti. “IMiftti- soldati.’ della|ragioni politiche non avessero persua- 
Chiesa: che.- presidiano ‘la pace spirìi-jso il Papa Eugenio :IV a preferire in 
tuale delle. famiglie, del popolo: vero! definitiva ‘quella. città, 

«sale della terta» non mai abbastan- Colui che inaugurava, nel nome del 
Pontefice, il Concilio. per la unione 

Ed è bello pensare che questo ri-|delle Chiese fu precisamente il. Cardi- 

chiamo a una visione di pace è una|nale Albergati, richiamato apposita: 

realtà che ogni giorno si concreta in mente da ‘Basilea, a concludere un 

edifica| Concilio che più non era ‘cattolico, 
perchè in aperta ribellione contro del 
Papa, ed aprirne uno novello, ortodos- 
so perchè Papale. } 

Il Concilio, divenuto. di Ferrara, si 

Le sedute del 

ROMA, 28 sera 
piazza 

te del Consigiio Superiore genera- 
le della Pontificia Upera della Pro- 
pagazione delia Fede con. la purte- 

cipazione. dei rappresentanti delle 
varie Nazioni che si occupano di 
questa principalissima tra le opere 
missionarie, i 

Gi. all’inizio delle sedute l’altro 
ieri S, Em, 11 Card. Fumasoni-Bion- 
di, Prefetto della Sacra Congrega», 
zione di Propaganda Fide, propo-; 

neva, l'invio del seguente telegram-: 
ma: di omaggio a sua Santità: 

La relazione di Mons. Carminaii 

esprimono 
per ‘ sovrano progetto: esposizione 
arte missionaria in Vaticano : alta- 
mente atto alla. maggior conoscen- 
za dell'attività apostolica e della più 
efficace cooperazione dei fedeli del 
‘mondo? intero, invocano apostolica 
benedizione ambita ricompensa’ la- 

‘ looro ‘compiuto potente incitamento 

a sua azione programma (Sempre 

|più, sempre meglio. Celso  Costan- 
tini, Presidente dell'adunanza», 

TN Card. Fumasoni-Biondi ha. te- 

ruto il discorso inaugurale delle 

sedute cui è seguita l'esposizione 

di S, E. Mons. Costantini che ha 

commemorato .«ì membri, del. Consi- 

glio Superiore defunti nel corso 

dell’anno, 
Dopo il discorso di Mons. Costan- 

tin ha fatto la sua relazione il se- 

gretario generale Mons. Franco 

Carminati illustrando la gestione 

1987 della Pontificia Opera' per la 

Propagazione della Fede della qua. 

le relazione risulta il consolante 

progresso compiuto dall’Opera stes- 

sa e mette inoltre in rilievo Je au- 

mentate necessità delle. Missioni 

sia per la crisi dolorosa che attra- 

versano, come quella della Cina; 

causa della guerra, sla perchè nel- 

l'anno ben 16 missioni nuove sono 

venute ad allinearsi alle già esi 

stenti. ES as 
Jl relatore esamina. quindi le pos- 

sibilità ragioni per le quali la Pro- 

pagazione della Fede non è sem- 

brata progredire in fatto di offerte 

in proporzione al progredire della 

sua propaganda e degli sforzi dei 

Direttori nazionali. ; SOR 
Passando dalla. parte finanziaria, 

parte morale, il relatore è lieto di 

constatare che il 1937, anno. (9.0 

dalla morte del grande Fondatore 

‘ {dell’Opera, è stato un anno ‘di pro-. 

paganda eccezionale in tutti i pae- 

si, in tutte le Missioni, anche in 

quelle più bersagliate dalla sventu- 

ra della guerra; si è parlato del. 

l’Jaricot e della Propagazione del. 

la Fede, si è pregato per la beatifi- 

cazione del grande lionese e per lo 

sviluppo sempre più necessario del. 

Opera stessa. i ; 

rita do della Agenzia Fides 

Mons. Carminati ha ricordato il la- 

voro che essa compie affiancando 

efficacemente quello della Segrete- 

ria generale dell’Opera. 

Mons. Sagarminaga 
Ha poi parlato del viaggio di pro- 

paganda nel centro e nell'America 

del sud di-un redattore dell'«Agen- 

zia Fides» Mons. De Unziau, dicen- 

do che spera di potere nelle sedute 

del prossimo anno far toccare con 

mano, portando cifre, l'efficacia. di 

questo lungo e faticoso viaggio per 

il quale l'Agenzia Fides ha potuto 

aggiungere, . sia. pure invia ecce.. 

zionale, una grande propaganda 0- 

rale alla normale -e provvidenziale 

sua attività di propaganda scritta, 

Accennando ‘alla Giornata. mis-. 

sionaria del 1937 il Segretario ha 

detto la buona riuscita ottenuta 0- 
‘vunqué ed ha esortato ad imitare lo 
izelo di quei Consigli nazionali che 

emergere il più possibile e compiere 

‘propaganda. 

pesante talvolta e incresciosa, alla|. 

isiglio superiore 
della Pontificia Opera della Propagazione dell Fed 
‘i La “Giornata Missionaria,,. | 

e l'intensa attività del 1937 

Mons. Carminati -ha tenuto 

cooperazione missionaria. 

Direttori nazionali. dell'Opera. 

i risultati otter 

suona, Così : 

ro indigeno adunati per 

paterna: riconoscenza 

rentemente rivolto alla 

celli ». 

della :P. O. 

«-AI fervido: messaggio filiale de- 
vozione umiliato. Consigli Generali | mo dimenticato. 
Pontificie Opere missionarie Propa-'conterma pontificia del culto, fattane| 
gazione Fede S. Pietro Apostolo clé-; ga Benedetto XIV, Suo successore nel- 

1 r annualejja cattedta episcopale’ della 
assemblea plenaria corrisponde lai Bolognese ‘e concittadino, più nitino 

1 dell’Augusto!altro atto è seguìto nella: giorificazio- 
Pontefice che di-gran cuore tutti ne e per la glorificazione di T.ui.:Nel- 
Benedîce auspicando ' sempre. ‘pula sua. medesima. città. natale, Bolo-| 
larga messe consolanti fruttò. dalgna, sebbene non manchino altari al 

apostolato così generosamente e fio-|Lui dedicati, ed uno con-grande bala|. 
diffusione (in pittura, rappresentante la. sacra or- 

del Regno di Dio, -' Cardinale Pa-|dinazione vescovile, nella. stessa ‘Chie-|. . 

inaugurò, 1l’8 ‘Gennaio 1437, dall'Al- 
bergati, Legato di Eugenio IV, il qua- 
le. sostava ancora a Bologna, con que- 
ste solenni parole; «Noi Nicolò, Lega- 
to. della Sede Apostolica, pronunzia- 
mo, a nome del santissimo signor no- 
stro, Papa Eugenio IV, in questo san- 
to concilio (da Basilea, già legittima- 
mente ‘congregatovi, traslato alla cit- 
tà di Ferrara) 'di averne la presidenza; 
ed ‘oggi, ottavo - giorno del mese - di 
Gennaio, avvenire la. ‘continuazione 
del traslato Concilio, e continuare, da 
detto giorno, e doversi continuare in 
avanti, per la trattazione di dquanio 
ed al fine per cui il Concilio di Basi- 

rante l’anno e comunicata la libe- i 1ea era ‘stato congregato, ‘ed arcora 

razione di Mons. Sagarminaga, pre-; 

sidente nazionale per Ja Spagna, 
per. il Concilio: ecunemico,. ‘in cut si 
dovrà, trattare della. unione della: Chie- 

i - VIVa-|sa occidentale ed. orientale, e, autore 

mente a ringraziare quanti, pure|Iddio, condurla a buon termine», 
in mezzo 'a sacrifici, amarezze e de- 

lusioni, iavorano:nel campo della |Bolla, e l’Albergati disteso il program- 
Ml Pontefice ne aveva emanata la 

ma dei lavori, ché servi di base' al- 

Abbiamo ascoltato ieri i resocon-|lo. stesso: decreto ‘finale della. ‘unione 

ti di alcuni Paesi. letti dai singoli delle. due Chiese. Così che, quando al- 
l’arrivo. del Papa a Ferrara, il Car- 

I membri del Consiglio superiore |dinale dovette partire per altra lega- 

wenerale delle, Pontificia opera. del- 

la Propagazione della Fede hanno|già data al Concilio stessò; e ‘se per 

di che giustamente compiacersi per|disposizione divina, egli 

ti. Da Roma, cen-|ritorno, in tempo appena, a Firenze, 

iro della cattolicità e sede del Vi-|dove il Concilio fu trasferito, per i 

cario di Cristo, i-membri del Con-|timori della peste, ad apporre al de- 

siglio Superiore Generale della Pro-|cTeto di unione la propria firma, que- 

pagazione della Fede saranno ben|Sta, segnava il compimento della sua 

lieti di portare n8| loro paesi e. di 
‘ripetere ‘a’ quanti; umili “e grandi, 
hanno contribuito ai consolanti. @- 
siti constatati nelle presenti sedu- 
te il ringraziamento ‘e incitamento 
per la stessa Sacra, Congregazione 
che ieri raccoglievano dalla com- 
mossa. parola e dal sincero plauso 
del suo Segretario, Mons, Costanti 
ni, e. che ricevevano come. una 'al- 
tissima ed-augusta conferma dal te- 
legramma che il santo Padre invia-| 

va alla eletta assemblea, telegram-:30 ai contemporanei ed ai venturi, pei] 
ma indirizzato all'’Em.mo Cardina- VE 

le Prefetto di Propaganda e che! pontificalmente ai solernissimi fune 

zione, l’impronta sua sapiente era 

arrivò, nel 

stessa legazione, iniziale, ‘ed ‘insieme 
della aspirazione” alfissima e “missio; 
ne, per tutta-Ja sua vita; di cunità: e 

ovîle et unus Pastor. 
E la morte da Santo, quale era vis. 

suto, che lo incolse a Siena, al segui. 
to del Pontefice, contestato e contra- 

la conferma ed il suggellc divino. Il 

Servo fedele, volle con uno 
eccezionale del cerimoniale, dimosirar- 

secoli, prendendo parte personalinente 

rali. 
Abbiamo -detto J'Albergati: un: Som- 

purtroppo; dopo. .la 

sa metropolitana, il culto ne è andato 
affievolenido ; e la. Festa che. ne ricor- 
re, il 10 maggio, per Bologna, l’Archi- I N'.a Li E n L i AA 

Lamorto dell'ex Direttore nazionale] ivesst e tuto a'oraine certosino dl 
quasi si direbbe, inosservata. 

E da augurare che la 
Fiorentina ne ravvivi le memorie e le 

dellapropagazionedella Fede glorie. Nella. Certosa di Firenze. Egli 

negli Stati Uniti 

l’opera negli Stati. Uniti. 

‘ Proprio mentre .sì apriva la se- 
duta annuale del Consiglio superio- 
re generale della ‘Pontificia Opera 
della Propagazione della Fede um ]|je testa «settim ja dl 
telegramma da New: York anno. gga- questa satin na. die feda @. di 

ciava la morte di Mons. Guglielmo|pastori, per tutti, quelle grazie. co-|> 
Quinn, già Direttore generale del-|piosa necessarie per l'unione, per al 

Stamane, 28 ‘aprile, il suo succes-|della nostra Europa. 

volle. essere sepolto. certosino. per. tut- 
ta Ja vita, nella monie, e dopo Ja 
morte.; e nella Chiesa di quella. Cer- 

nerazione in una splendida Cappella. 
Assista Egli dalla sua toinba e pro- 

religione, ed. ottenga dal. Pastore dei 

pace, specie ai Popoli e alie Nazioni 

pacificazione della. Cristianità: ununi 

stato di ritorno a Roma rie era ancora; 

Papa Eugenio IV, riconoscente 2] suo; 
strappo! 

Chiesa] © 

Settimana] 

tosa le sue ossa. gloriose sono in ve-i. 

ha celebrato : per lui ‘una Messa di 

suffragio mella «Cappella del Colle, 

gio americano alla quale hanno as- 
sistito S. E. Mons. Costantini, Se- 
gretario di Propaganda Fide e mon- 
signor Carminati, Segretario Gene- 
rale del. Consiglio Superiore della: 
Pontificia opera della Propagazione 

della Fede e quasi tutti i membri 

sore, Mons. Domenico Mac ‘Donmell, |. 
La 

PE 
Cantagalli. al 

I Non. Gai ali commemora | 
S. Carlo Borromeo a Lugano 

POUR: LUGANO, 28 sera. 
grande sala dell'Istituto Ti- 

dello stesso Consiglio. cinese di (Cultura: Italiana, per in- 

o 

di Cultura fascista e d'Arte 
7 ROMA, 28 sera 

Arti. 

ma preparazione. 
Durante la permanenza. nell’Urbe, 

«Commemorati poi i Defunti du- 

DI 
\ 

si noti i risultati finali della prova. 

Nell’Aula Magna dell’Accademia Fa- 
scista. al Foro Mussolini, hanno avuto 
termine le prove orali degli agonali di 
Cultura Fascista, ai ‘quali hanno preso 
parte 188 concorrènti, 9 avanguardisti 
e 94 giovani italiane, vincitori delle 
eliminatorie provinciali.. Nel pomerig- 
gio del 25 ‘si erano, pure conclusi gli 
agonali lell’arte, che avevano avuto 

Imogo presso la R. Accademia di Belle 

‘Tutti i concorrenti, nel sostenere le 
diverse ‘prove, hanno. dimostrato otti 

giovani. hanno effettuato le visite alla 
Mostra della Rivoluzione Fascista e al. 
la Mostra Augustea, della Romanità. 
Le Commissioni giudicatrici degli ago- 
nali -- nominate dal Segretario del P. 
N. F. — inizieranno quanto prima il la-|mentata e scheggiata. - 
voro di classificazione degli elaborati. 
Nell'ultima - decade di maggio, con-| 

zione di San Carlo Borromeo da- 

to, presente anche il Vescovo mons, 

gli anni Ì 

ilaffidate e della più. vasta riforma 

Mons. Galbiati notò: in modo pat- 

vito del presidente Francesco Chie-|. 
‘sa, mons, Giovanni Galbiati, Pre- 

î avidali mal$|fetto della Biblioteca Ambrosiana di 
La chiusura degli Agonali Milano, ha tenuto la commemora- 

vanti a un pubblico distinto e col- 

“|Jelmini: L’oratore ha esposto in i- 
na - sintesi dotta. quanto eloquente 
le caratteristiche principali del gran 
de Santo milanese a cominciare da- 

delle di lui funzioni poli- 
tico - religiose al servizio immedia- 
to della Santa Sede per proseguire 
verso gli anni dell’intensa vita. pa- 
storale nell’arcivescovado di. Mila- 
nea sà "O 

Mons. Galbiati ha posto in rilie-| |. 
vo l'eccezionale spiegamento di e- 
nergie che il Santo mise disposi» 

‘zione della grande causa della con-{‘ 

servazione religiosa delle genti a lui 

cattolica che a lui spettò di. gui. 
dare .a felici risultati in un'epoca] .. 
politicamente e religiosamente diffi- 
cile e che le nuove idee venute da 
cItr’alpe rendevano anche. più' t0r-|- 

i e dl colare il fervore inesausto nell’ope-| 
cretati i lavori di giudizio, saranno re- ra del Borromeo .nei rami più di- percar 

spargti e rilevò la ricchezza e l’im-1, i 

ménte. vasta e varia: che dalle 
sponde del Ticino e dell'Adda risa- 
liva e si addentrava nelle valli ei- 

protestanti avevano già preso. pos- 
sesso di ‘intere popolazioni, massi. 
inamente. nella Svizzera tedesca; 

L’oratore chiuse: accennando alle 

doti culturali del Borromeo e alla 

sua .saggezza e prudenza. nell'alto 

tina, alla sua personalità schietta- 
mente lombarda e italiana. 

La mostra. dell'urbanistica. coloniale 
inaugurata da S. E. Teruzzi 

; ROMA, 98 sera 

Nella ‘galleria di Roma il Sottose- 

gretario. di' Stato per l'Africa Italia- 

foniale organizzata dal sindacato ar- 
chitetti, S.. E. Teruzzi, dopo aver, vi- 

sitato la mostra, si è vivamente ralle- 
grato con'gli organizzatori e con gli 
espositori. La mostra. è stata poi aper- 

tacal pubblico, 

Bollettino del tempo 

portanza dei risultati in una ciro AANUNZI SANITARI 
Cw DO 

vétiche e nei Cantoni dove le idee |Df. Th. Garagnarni 

. Specialista Malattie 

Celtiche, Pelle ‘e Tropicali 

BOLOGNA . Via Altabella 7 - Tel, 22-981 

Orario continuo 

governo. mella sta indole adaman-|dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle 2 

pr. L. C, Ventusi 
Specialista 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE 
Bologna - Via Del Monte 10, Telef. 24-14 

balle 11 alle 20: Domenica dalle galla 12 
Salotti riservati 

na.S. E, Terruzzi, ha inaugurato la LI È 

mostra di urbanistica e di edilizia co- 

Piazza Umberto | N, 9 - Bologna 
; Telefono 21148 

Ha reparto speciale partorienti, 
con Estrazione di premio anpuo 

fra i nati nella Casa, 
pn] 

ROMA — Massima 17, min. 9. 
BOLOGNA ‘— Massima! 9, ‘min’ 6, 
CMIEANO%— Massima. 418) min. 6, 

GENOVA + Massima 15, min, 9. 
‘VENEZIA .—. Massima .9, min. .6. 
FIRENZE — Massim4 10, min. 7. 
ANCONA — Massima 13, min. 8. 

FOGGIA + Massima:9, min. 7. 

NAPOLI — Massima 209, min. 8. 
PALERMO — Massima 18, min. 8. 

BARI —' Massima 14, min, 10 
CATANIA, —: Massima 17, min. 9. 

MESSINA. — Massima. 18, min. 411, 

TRIESTE. — Massima 18, min, # 

TRIPOLI — Massima 47, min, 1, 
BENGASI — Massima 90, min. 13. 

RIMINI .— Massima 9, min. 7 

RODI -— Massima 18, min. 15, 

SCAGCIATE QUEI 
MALL’ DI STOMACO 

Il primo sintomo: di una digestione |! 

malessere o di sonnolenza dopo i pa- ì 
sti. Poi vengono le acidità, i brucio. 
ti di stomaco e tutti gli altri segni di 

reti delicate dello. stomaco, Questi di. 
sturbi, se .trascurati, possono . degene- 
rare in gastralgia .0 in dispepsia cro- 
niche, Bisogna. quindi, fin dai primi 
sintomi di mali digestivi, neutralizza- 
re l'eccesso d’acidità, che ne è spesso 
la causa, ‘col prendere dopo ciascun 
pasto, una piccola dose di Magnesia 

Bisurata, Tre minuti dopo la prima do. 
se di Magnesia' Bisurata, qualsiasi do- 
lore. sparisce, ed.in poco tempo la di- 
gestione ritorna ad essere normale e 
sana. La Magnesia Bisurata, prodotto 
di fabbricazione italiana, che si trova 
in vendita in tutte le Farmacie, scac- 
cia imali d'gestivi come un cattivo 
sogno. In polvere od in tavolette a Li- 
re 5,00 od in grandi flaconi economici 
Lire 9.00, Assicuratevi che vi sia da- 
a x a 

LA DEVOZIONE 

difettosa è spesso ‘una sensazione. di j:° 

una: soverchia' acidità che'irrita le pa-}! 

| Società Anonima Tipografica. 
VICENZA 

| PER IL. MESE 

MARIANO: 

NOVITA 

P., M, ROSGHINI 

A MARTA SS. 
cia SEGNO ita 

DI PREDESTINAZIONE 
Bella edizione formato 

“cm. 10x17 stampata a 

due colori, pagine 124 
Lar 

. Il Froblema dei problem: | 
quello della predestinazione al- | 

la gloria del Cielo, è esamina- | 

to nella Teologia e nella sto- Î 

ria, sotto il particolare rifles- | 
so della devozione a Maria | 

quale segno di salvezza eterna, | 

La consolante conclusione è: | 

Servus Mariae non peribit! 
e ad 

(Magnesia Bisurata.. ; © 1 urata. 
VAL 

Casella ‘postale, 150.=...VicenI® 
“Pr. Firenze N. 14073. DIV. V. 14-4-37-XV) 
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"| TRAGUARDO 
IBRARIO 

L'AVVENIRE D'ITALIA Pag. 3 LE B' 

pre con maraviglioso successo, nessu- 
no, che ebbe la fortuna di ascoltare dal- 
la sua voce, potrà mai dimenticarsene. 

Lettere bellissime 
E che scrittore di lettere fu codesto 

Scolopio! Anche in ciò, tutt'anima, 

tutto vispezza, tutto immediatezza e- 

Solennità di riti e fervore di studi “N 
spressiva e intuitiva. Lettere ad amici, ft.) (- {] a + ATTERRA RAI 

313 a scienziati, a giovani, a vecchi, a mam- kE 
nt dis | 

Padre Giovannozzi | è babbi, a coscienze in travaglio, 
i | È | ni 

; E ZI -. <|ad anime in pena. Con un getto conti- 0 
ì ti di) N 

» Caro, indimenticabile i padre. Gio? nuo di patole, di frasi, di motti, di i 
i il ati 

Vannozzi! Morì ai primi d’aprile del|schizzi toscanamente e fiorentinamen- n 39 dany MIR 

1928 SRO al cader del decennio, |te saporiti e coloriti. E, che è che non i 1(4-W0 PU I 

LE sè ricordata di commemorarlo. Lolè, con effusioni spirituali e consolazio- 
ii tipe: 

” commemoro, sia pure con cenni troppo |ni segrete del più acceso equilibrato e 
È ” Ri ; 9A ti Ì 

n rapidi, io. "Tanto più che a farcelo ri-|;lluminato misticismo. Un volume di Il Paleologo, non di meno, moltipli. Sovrano e Pitigliano, ha tratteggiato, 14 

cava le trattative col Papa, mirando|in mirabili ‘e vigorosa luce, la grando 4 t 

ti contro Ja minaccia islamica. Intan-|tore delia Chiesa. d'Oriente, difensore 

to il Patriarca dei Greci moriva la-|strenuo della, Chiesa, l’insigne predica» 

sciando testimonianza sicura. della|tore, inflessibile di fronte @ difficoltà 

sua adesione alle dottrine professate|o pressioni estranee od ostili alla Chie- 

dalla Chiesa latina € della sua volon-|sa, figura in cui ritroviamo il grande 

ià per l'unione, Il Papa esortava afassertore dei diritti di Dio, per i quali 

più riprese orientali e latini a venire soffrì la persecuzione e l'esilio, 

nelle loro dispute a conclusioni ultimej Alle 21 n: salone fiorentino in via 

e definitive. Consessi dei rappresen-|dei Pucci, Mons. Conte Alessandro $i 

; 
® 

Papa Di e quale, dinanzi agli occhi,|codeste lettere apparve, quattro anni; 

N SO di proprio come pat-|addietro con un bellissimo intròito € 

sil lo cry i questi giorni, un suO|con utilissime note informative ed e- 

piccolo libro postumo: Istruzioni per|splicative di quel mirabile uomo: e più | l [ wie t 

FIRENZE, 28 aprile 

la prima comunione (Firenze, Calasan- mirabile prete. che risponde al nome 

na ziana, 1938). Semplicemente delizioso.! gi Giulio Facibeni. Il qual: Facibeni, 

In questo conflitto di sistemi che 

conturba il mondo, sempre più si sen- 

| 
f 
lì Ì 

agg fer QI 
ad assicurarsi aiuti cospicui ed arma-|figura di S. Giovanni Crisostomo, dot- cl | 

9 il 

i | 

Uno scintillio di finezze, d’arguzie, di|benchè assorbito dal quotidiano tumul- 
trovate. Un tesora di dottrina teologi-|to della sua opera parrocchiale (più di 
ca ridotta accessibile e piacevole alla| ro.oo0 fedeli) e della sua Piccola Casa 
mentalità dei ragazzi. Un capolavoro di 4 pg 

i DELIA 5 

fi, i ; £ deb della Provvidenza (più di trecento or-/.- ;1 bisogno di ristabilire nel suo .tro- tanti dell'una ‘e dell’altra parte rel[piaghin, già deputato della Duma Rus. 

quo cera e) psicologica e religiosa del-|fanelli e... nemmeno un centesimo), silp5 il 8 dio, do sa h Giugno si moltiplicavano. Anzi al ter-|sa e professcre del Pontificio sostituta 

l’anima infantile e giovanile. Una me- ricorda, ogni tanto, di essere uno stu- coi aaa ii bit ia ne mine del mese si ebbe la certa per- Orientale di Roma, ha tenuto una ine 

raviglia, insomma; di catechètica, co-|dioso avveduto e una scrittore garba- dea "a DIF TITOEDO alla. parso suasione che la pace e' la concordia|teressante conferenza sulla « Iconogra. 

‘d i hi intuiti H sà i , armonia religiosa è maggio espli- fossero ormai se: '0- maria rientale », 

— m’ oggi, la chiamano, intuitiva. Un li-|to, offrendone tangibile testimonianza act un omaggio esp. fossero ormai concluse: tanto che V'O-|fia mariana orientale » 

pera di S. Maria del Fiore mise a ci- i i ù 

sposizione del Pontefice le sue inae- Iconografia Mariana orientale 

stranze e il suo architetto Filippo Bru- LEA 

nelleschi, onde «provvedere ai. necessa-f Mons. A. Sipiaghin dopo aver osser- 

ri adattamenti del coro nella Catte- vato che il suo tema sarebbe molto 

drale per l’ultima ‘solenne sessione|Vasto, se sì volesse parlare della no- 

del 6 Luglio 1439. Ma le ultime incer-|ta venerazione di cui gode la Madre 

tezze, gli ultimi dubbi non si dissi- di Dio nell’Oriente, si limitò all’ico- 

.iparono altro che alla vigilia del gran nografia Maria in Bisanzio e nella 

giorno. La mattina del 6 Luglio, dopo] Russia; dove quasi 240 iconi della Ma- 
il Pontificale di Eugenio IV, presente donna erano tenute per miracolose. 

il Paleologo e tuttii padri Greci e La-|L'oratore spiegò la ragione perchè 

tini, il Cardinale Cesarini e il Bes- queste iconi sono d’origine esclusiva 

sarione lessero in latino e greco il De- mente monastica: lY’iconoclasmo del 

creto Laetentur. E Greci e Latini si Secolo VIII che infuriava in Bisanzio, 

scambiarono l’amplesso di pace. fu vinto principalmente dalla pia e 

Fatto grandioso negli annali della forte tenacia dei monaci, e così essi 

bro tutto fresco, vivido, schietto, com-|jn lavori del genere di queste lettere SÌ uti ps ne 3 Ra PIE 

n mosso, praticissimo, Da ripetersi a let-|del Giovannozzi. Lettere che, se non “ Lg IA nate di vagano 

1 tera. Come se lui, proprio lui, tenesse eneticio inestimabile di questa sua spi- 

di. nuovo, davanti ai suoi « topini », rituale disciplina; da Roma ricevette lu- 

queste conversazioni che, per tanti an- ce grandezza, e pur nella sua pecu- 

ni, costituirono la gioia spirituale di liare caratteristica ambientale per ciò 

‘mille e mille fanciulli, i quali, prepa- che riguarda le forme, l'Oriente trovò 

‘rati dal Giovannozzi, come lui solo in Roma il terreno di fecondi sviluppi 

ni riceverono, nel San Giovanni- vanni LE Lote 

no i i ivistoni che ne sorsero poi, che 

Sini Sign cagna pes oa Regoe il Concilio fiorentino in parte es e 
ME e ELI unione degli 2° Voglio, adesso, presentarvi un’Anto-! he poi tiaffi . 6 ( > d 

Se scolòpici, in San Giovannino di logia. Messa insieme, sì, per le scuole, ade Sea ia 
‘ Via Larga, nel giovedì Santo, fu. sem- ‘aspetti; non hanno servito che ad ali 

n È ma tale da rendersi indispensabile. a; i "aa ; 
È ; I hesa pe .*!mentare interpretaziohi precarie e lon- 
re ed è sempre, per Firenze, un avve-|chiunque desideri aver sottomano, in P 

erro (e sono sicuro di non ingannar- 

mi), costituiscono un autentico tesoro. 

Eppure, si accumulano nei magazzini 
dell’Editrice fiorentina e le copie che 
se ne venderono non raggiungono che 
cifre modestissime, Vergogna! 

Un' antologia 

zaniino-greco Un momento della liturgia pontificale di rito bi 
I (Foto G. B. Pineider) 

La seconda giornata 
(DAL NOSTRO INVIATO) 

tane da quello spirito di universalità 

4
 

E 

nimento. E il Giovannozzi volle, finchè 
visse, tutta per sè, dall’inizio di quare- 

sima al gran giorno, l’apostolica fatica 
di disporre le anime puerili al bacio di 
Cristo, E le disponeva in un modo che 
nessuno ha potuto nè potrà. mai di- 
menticare, Incantava addirittura i ra- 

gazzi. Con un segreto tutto suo. Che 
era poi quella sua fiorentinissima e si- 
gnorilissima loquela. E quel suo foco 
d'amore, E quella sua inesauribile ve- 
na di similitudini, di aneddoti, di qua- 
dretti, di schizzi, di spunti, d’ipotipo- 
si, di introspezioni; d'illuminazioni. 
Una parola che ti scendeva, quando 
meno, te l’aspettavi, nel più intimo te, 
a sconvolgerti, a commoverti, a vin- 
certi, E certi, gridi, e certi interroga- 

un volume di oltre mille pagine, il 

fior fiure (antologia. significa fiorita)! 
della nostra letteratura, dai trecentisti 
ai migliori novecentisti. Titolo: Aperti 

Orizzonti (Bologna, Zanichelli, .1938). 
Autorig Lorenzo Bianchi e Pietro Ne- 
diani, 

I medesimi pubblicarono, tempo fa, 
i tipi del medesimo Zanichelli, una 

scelta di Prose del Carducci e la corre- 
darono d’un preambolo di centoventi 
pagine che è un vero e proprio «seg- 
gio» critico, nuovo € perspicuo, sull’a- 
nima, il pensiero e l’arte di Enotrio. 
Lorenzo Bianchi ha poi tenuto in Ger- 
mania una conferenza: Mussolini scri? 

tore e oratore, conferenza che, amplia 

est guid est e non si può discutere, 

cinese separate, 

che è il fondamento della fede: senza 
universalità non c'é posto che, appunto, 

per quelle «ramificazioni» che sono ra-|dji autorità, di studiosi e di fedeli, s'è 

mi divelti dal tronco, sono parti e fra-|inaugurata nella Basilica di S. Maria 

‘zioni di verità, ma non sono mai nè il| Novella, ; 

tronco basilare nè la verità, quella che senti le alte gerarchie ecclesiastiche e 

Le suddivisioni hanno creato quei 
«bizantinismi» o sofisticazioni, che han- 
no finito per proiettarsi poi nella vita 
del pensiero; e nel corpo sociale; tanto 
è vero che la stessa scienza. filosofica|dina| javitrano, Arcivescovo di Paler- 
ne è stata così internamente scossa ejmo e numerosi Vescovi, Abbiamo no- 

; perdere, in certe specula- tato':S. E. Mons, Mimmi, Arcivescovo. 

la genuina 
la naturale avvincente forza di 
tone. Nella vita sociale, poi, non 

La seconda giornata della & 
che Tichiama sempre più l’aite nizione 

affollatissima. Erano  pre- 

quelle del laicato cattolico. 

Splendore di riti 
Assistevano :ai.grandiosi riti liturgi 

ci Ss. E. il Cardinale Elia Dalla Costa, 
Arcivescovo di Firenze, S. E. ii Car 

di Bari, S. E. Mons. Vettori, Arcive- 
scovo di Pisa; Mons. Giorgis, Vescovo 
di Fiesole; S. E. il Vescovo di» Pon- 
tremoli:;S. E. Mons. Bonardi, Ausi- 

FIRENZE, 28 sera. | 
Lana. i 

scere più vivo-nei figli lontani e di- 
spersi il desiderio di fare ritorno al. 
l'antica Madre da cui trisiezza di tem- 

pi e di uomini li distaccò? 
Perchè non sperare. che i figli del- 

l'Oriente che sono fuggiti meno lon- 
tani dalla casa paterna non preceda- 
no gli altri nel fare ritoîno al Pa- 
dre? Non sperare di poter ripetere ai 
nemici delnome cristiano: ci volevate 
distruggere, ed eccoci più uniti e più 
forti di prima? 

Se finora nelle nostre seitimane noi 
abbiamo fatto ‘un soliloquio con noi 
stessi, giorno verrà. così amo spera- 
re, :clie comincerà il colloquio con i 
fratelli dell’altra sponda, colloquio che 
affretterà l'unione delle menti e dei 
cuori nella verità e nella carità. 

Dopo: di avere invitato ‘a: pregare, 

Cristianità e nel quale non fu trionfo divennero tutori naturali dell’arte sa- 

di uomini, ‘ma trionfò solo l’unità del-|cra nell’Oriente. In seguito l’oratore 

l’ovile cristiano e la carità di Cristo.|descrisse i principali tipi iconografici 

Così i presenti interpetrarono il fatto.| della Madonna in Bisanzio e nella 

E con questo spirito, subito dopo esso, Russia, illustrandoli con quasi 50 dia- 

i Fiorentini per opera del loro arcive- positive. Prima vennero mostrate le 

sctovo Lodovico Scarampi, creatura di iconi di comune venerazion: nell’O- 

Eugenio IV, e del Capitolo della loro riente e nell’Occidente, come quelle 

cattedrale supplicarono il pontefice cne|di « Sette frecce », di « Perpetuo Soc- 

la sacra annuale di.S. Maria del Fio-|COTS0 » © le altre simiii. Furono pol 

fe non si celebrasse più il 25 Marzo|presentati sullo schermo e spiegati i 

conìe realmente ricorreva, ma il 6 Lu-|vipi di ‘rante, della Plasitera, simile 

glio di ogni anno perchè la data faù- all’icone di Nicopeia a S. Marco della, 

stissima dell’auspicata concordia rel Serenissima. Interessanii erano le 1007 

ricordo perdurasse eterna. E con e- ni di Chiriostissa, cioè della « Signo- 

guale sentimento ed affetto Firenze re-|ra ». Una delle quali è conosciuta în 

ligiosa' e ospitale oggi rivive quelle Russia sotto il nome della Madonna 

giornate memorande di fraternità poi Siciliana. ; 

dolorosamente cessata, e saluta quei Numerose proiezioni illustrarono te 

fratelli separati e lontani, augurando veneratissime iconi di Chersoneso, gi 

di una fede uni I 1 Ì # e neo: SPARO nel opuscolo appositamente distribuito, ha 
tempo, ma ancorata a, situazioni speci-|cepnito con vivissima. attenzione e de- 
fiche.e transeunti.. E? giusto però rico-ivozione.lo- splendide, 

OVER Ma anche i giovani del! nca logicamente svolta e conchiusa, dal- 

Soa del università. Ma anche gli l’antichità romana all’attualità imperiaie 

uomini di studio profondo. Ma anchel d’Italia, tutta molteplice vita della no- 

|vestiti imperiali dei Basileaus e delle : Ri ti 

BasiFsse -di- Bisanzio. ; È til 

Dopo aver descritto î metodi usati 
caratteristico 

se s . ta, integrata e fornita degli opportuniji chi pag e, RASO ic : ; 6 Zttamente si|Veasimir, di Kozan, e del monastero O GR | 

rl- | tivi, e cèérte mezze tinte che dicevano stia Wie dee aprepii Biioiohi 5 chi non veda come fedi dimezzate €iliare dell Arcivescovo di Firenze; Mon- me gone ice Agira alt e pa nici RA direi Jager Iveron sul Monte Atos. Non mancaro- È î | 

e non dicevano, sì che intendesse chi) ;; è chi la ‘che si pongono su un terrena di «evo-|signor Squintani, Vesc. di Ascoli Pi-/,,  erande via c È ; li. Pace in terra agli uomini di|no di numero le iconi istoriate, rap- CM RE 

a- | È ; { vide, or è qualche mese, la luce, in: juzione» ed linitaffiant indi dilceno: S. E Mons, Evreinoft la grande via che deve condurre al-jgell: Ù g O i AI i Wei 

aveva bisogno da intendere... E poi Bologna, edita dalla Casa Zanichelli.!.; so COpuicitatnorte “gli ua L'iconostasi catino Tab all'unità ‘ |buona volontà. presentanti la vita della Madonna, tra x | 

Der sé ; FABIA Cizia 9 $ i6ù FAI PI 100 sta È (e ni È È is; î) $ \ si 

0r1 quell’impeto d’ala, e quel non so chel tn ia 33 slitnzon dici disdasi è riforma perdano il loro peso educativo, sun _ na tego da pisani mg ll L'oratore è vivamente applaudito. Caldi applausi salutano la fine del- {le altre quella dell'Assunzione,’ quasi PRI 

se | di .fervido, d’appassionato, d’accorato,| galtri ar n oli "i ia Bim Ù fa loro capacità di penetrazione e di re- Dent: Fieno pippi pero sto sito|. Segue, subito dopo, mons. dott. Emi-|la relazione. identica. ad un mosaico di $. tia (Md | SU 

Ma che, tra una facezia e l’altra, ti stringe-|; N re PA ESCHani +1 cpm i €! denzione spirituale, che trascenda cioè, [bizantino è stato. celebrato (da S. E.|!0 Sanesi, Canonico della Metropoli-l Ha preso poi la parola il Padre Mau-|Maggiore 2 Roma. Soetiale i teo ME fi 

I va alla gola, e ti faceva piangere, e ti loro Peio erp Sg sa interessi contingenti. Perciò avviene chelxfons. Giuseppe Perniciaro Ausiliare gusto. n orta dl one ma A Ì 

a, | sè ; ; 5 K , le è nuova anche icolari chi 1 MRS A IR e a aaa ” i È un Sode bi Bi I 

ti rapiva in alto. per il metodo, il criterio e lo spirito ARP aîticolari chiese non ric per l’Eparchia di Piana dei Greci, con trice dei monaci: quella Gherontissa e It 

700) con vai di dai ei Spirito:scano a scindersi dalle connessioni im-il’assistenza di sacerdoti. itaio-albane- (superiora) ed Economissa, cioè. la. } ; SVI 

Incantatore stati Lara È ne fs pai satira mediate delle singole esigenze naziona- si e con canti eseguiti dalla «Schola 
n siae io ielsllg i hi: t 

"ve . . s riprodotti 1]; vi "a Dpugi Li % (Cantorum T.& A ni ior ino. 
to Ù,; 

E non solo 1 ragazzi incantava ill;n maniera da rappresentare, i P E li, e non siano più quindi espressione Tie vende der Sponnia pro po della « Deisis », dove la Madonna Pi 
) ppresentare, in una li enorme pubblico, sulla scorta di un appare accanto a Gesù, ambedue in È 

È da 

È ua ; 1 ; nascere subito che molte delle Chieseirito, in cui affiora quella, suggestiva E° ndr e de ono pe EE x Der i | 

È pe Paga ppasgingi ha SESSION gloriosa, PRATO HM Orientali, a differenza dei riformismife maestosa solennità .così prediletta "crei By cielo pila 94 Je i lì li 

eatri, Le sue 8 dioevo, il Rinascimento, il Risorgimen-! occidentali, incentrati nel protestante-]dall'Oriente, ta” 0 IN || 
Ù 

i 4$ bi 
. . = 

Ss mi Pa ime 

si stamparono in tre volumi, I prodle-|ta, la Guerra e il Regime. E vi sono 
dendo la sua lezione, parlò della i 

simo, sono ben lungi dal giungere a 
portanza che ebbe la. pietà del popolo 

ratore, avrà la sua grande importan- 

za anche nella rinascita religiosa spe- 

cialmente nella. Russia, martirizzata i 

dagli atei e con tanti segni di premu- A Ri 

rosa carità trattata dal glorioso Vica- ih i i 

rio del Re Pacifico, dal Supremo Pon- 

tafice Pio XI. | 

| Si annunzia che alla Settimana han- 

no aderito anche S. E. Mons. Bovelli, 

mi dell'esistenza, furono e ritnangono; due intròiti: uno costituito dalle parole î i ; ps i sa ; ‘Ori i 

1) n° tl: . uelle forme esasperate di soggettivi Î { 
italiano nel conservare all Oriente i Î| 

da spenti Saga + di A del Capo e l’altro da un gruppo di pa- Cna onde la reli zione ana come e se U e 1 S U x 10 molti tesori iconografici. Questa dea 4 ì ti (4 Db 

irrangiungibile, di lucidezza, di SICU-|gine su Dio e le cose create. Scelte be- un «flatus vocis», è una voce o ncistina Rievocazione di Mignosi 
seconda la ferma convincione dei È (0° ni 

rezza, di snellezza, di ordinatezza e-|nissimo queste e quelle, Con semplici 

spositiva e discorsiva. E io non so co-!chiose, con osservazioni acute ed argu- 
me mai non abbiano toccato, per lo|te, Mi piace notare una particolarità 

meno, le centomila copie. Ma, già, in|che%redo unica nel mondo antologico. 
Italia, le cose veramente belle si lascia-|Voglio dire un brano sulla preghiera 

no, per il macero e si corre a comprar|cavato dall’enciclica Charitate Christi di 
raba, magari straniera, che non a-|Pio undicesimo. 

kg pa SERIA: che mu afferra S. E. Mons, Mimmi, Arcivescovo di 
che non ha né vigore di principi NEI pari, nella chiesa della Badia. ha 

reale sostanza mistica. Le Chiese Orien-|jinaugurato le sedute di studio, nel po- 

tali conservano un corpus in cui la fe-jmeriggio, alle 16,30, di fronte a un 

de non è solo un fenomeno psicologi-|pubblico attento e numerosissimo. Do- 

co individuale; il loro grande errore sta|PO UN saluto agli Em.mi Cardinali 

soprattutto nel ritenere che la Chiesa Dalla Costa ve: Lavitrano,; che “sono 

parecchie membra sotto la dipendenza 
di un solo capo. Invece «Gesù Cristo, H 

vrebbe mai dovuto veder la luce o che,] Seguono le mille pagine della Fi i resenti, alle pubbliche autorità, al- 
Vaie rasa i : gine: dicila. 1105 ia bisogno di' Fisibile, | DIOROR, O: i siglio Nazionale del- I | 

nella miglior delle ipotesi, non lega|;zz. Non le solite cose dei soliti mas- pra pia bisogno di un capo visibile, 1a cittadinanza e un mesto-e-\com- L’iconostasi bizantina in S. Maria Novella, li i ri Laga cl e Padre : i 34 

hei ska hl ia » A 3 “Icioè, comè scrive in un ottimo «Nu-|mosso pensiero. în. ricordo del com- (Foto G. B. Pineider) l'Unione Missionaria Clero, ( #18 E I 

neanche i “de Gi ECESO?A inni simi autori. Ma: cose ignote 0 quasi micro svitico. il ‘Padoa Beaedettino - Delpianto Pisiro "Mignosi..uno. delpri ; Sposina idemelli, Rettore dell'Ateneo del SS. SRI 

te s (o) lovannozzi. eli i ri iri , per va lian : 7 { 7) è Gai ; ; Spirali dia 4 

;n pia pria ;e dil foi Lay In ignote anche di SUE secondari. Ac- Maester. Essa secondo gli Orientali, non|mi ideatori e fautori della A.C.0. [tana- fiorentina, e professore del Se-;rizio Gordillo, S. J:, Vice Presidente del i Hi ci È MES da o ona. i RIE ìj 

HI CRHa Serio GL EI Il > PIÙ tardi. canto, sl capisce, al «pezzi» che non] sarebbe stata fondata, nè concepita nè|C.. passando a parlare della ambien-|minario Aricevescovile, il quale trai-i Pontificio Istituto Orientale di Roma.| Que D i a A Centrale di Mino 

i principali argomenti delle lezioni, E/si discutono più. Sottolineo volentieri]. vviata come organismo unico avente tazione psicologica. della ‘settimana|ta delle «Giornate Fiorentine del Con-| Il Canone di Giovanni Plusiadeno | Presidente de cio o CUI 

li svolse; approfondendoli, svisceran-|e la parte riserbata a Dante e al Man- } 5; egli la esprime in tre parole: dolore,|cilio di Firenze », sul Concilio di Firenze serve al P, Gor-|A. G. i agi | 
j ì 

amore, speranza: 
dillo di introduzione per rilevare la 

Dolore per le divisioni della cristia- 
negli anti- 

doli, esaminandoli sotto ogni loro a-lzoni del romanzo, C'è, davvero, l’es- 

spetto, teologico, storico, ‘scientifico. | senziale e l’eterno. 
Le giornate fiorentine 

stioni dogmatiche riguardanti le chie- 

= 

Con una padronanza da gran signo- 
re. Con una disinvoltura da esperto ag- 
guerritissimo. Perchè il Giovannozzi 
fu, per chi non lo sapesse, oltre che 
dottore in divinis, laureato governati 
vo in scienze esatte, E la fisica, la si- 
smografia, l'astronomia non ebbero, per 

Quanto al come i due compilatori il- 
lustrino ed interpretino, ‘in calce, gli 
scritti, eccovene un saggio, a proposito 

delle Fonti del Clitumno e, ‘speci 
mente, delle parole blasfeme sul Gal 
leo di rosse chiome con quel che se- 
gue: «Sulla Croce (come, del resto, 

cial- 

re l’unità di Chiese indipendenti l’una 
dall’altra, purchè abbiano ‘una certa 
somma ‘di dogmi, di leggi e di disci- 
plina uguale per tutti». 

Ma il Padre Maester giustamente ob- 
bietta: «Sì, accettiamo l’idea che Gesù 
IS 

capo invisibile, basterebbe a raccoglie-/nità. Sorsero, dice egii, 
chissimi ‘tempi e gli' scismi dell’Orien- 
te. sorsero in. tempi più recenti le 
grandi eresie dell'Occidente. E men- 
tre il Divino Salvatore aveva. fonda- 
to la sua Chiesa ‘su Pietro con -unità 

di dottrina e di governo-le varie cri 

stianità, staccandosi. dall'antica. Ma- 
dre infransero l’unità e mentre f'uma- 

lui, zone inesplorate. Ragion per cui,|su Cesare e l'impero) ebbe una ben più 

certe raccolte di codeste letture, come,|alta e sicura visione il gran padre Ali- 

esempigrazia, La Creazione secondo la) ghieri. In sostanza, da che cosa abbor- 

Scienza e secondo la Fede, Il governo|re il Carducci? Dalla sfiducia, dalla i- 

del mondo, Il Miracolo, Il mondo in-|gnavia, da disumane aberrazioni pseu- 

visibile, L'umanità € il primo peccato, o 

x 

è il vero capo della Chiesa. Ma non 
era insieme Dio ed Uomo? Non aveva 
Egli lo spirito divino e la matura u- 
mana? Quindi, la Chiesa, che è quasi 

il prolungamento della sua incarnazio-|vestigia di 

ne e che forma il Corpo mistico. di 

splendono di un pregio non solito al 

riscontrarsi in opere apologetiche an- 
che di polso, il pregio dell’elemento 

scientifico. esaminato e valutato con 

personale competenza in materia, 

doreligiose. Che cosa idoleggia? Le op- 
ste virtù di virilità, dignità, operosi- 

tà fiduciosa nel pieno dominio di sè e 
nell’armonia' tra ideale e reale. L’equi- 
voco è d’aver addossate quelle colpe 
a un preteso cristianesimo e attribuiti 

Cristo, deve avere con Lui un capo vi- 
sibile com® ha le sue membra visibili, 
capo e membra vivificate da un mede- 
sima spirito, operante in questo corpo 
secondo la natura e le necessità di o- 
gnuna delle sue parti. La Chitsa è u- 

de “in noi | più vivo. il. nostro amore 
non solo verso i nostri fratelli a noi 
congiuntj nella stessa fede e mella 
stessa obbedienza: ma. verso gli stessi 
fratelli separati che da Cristo pren- 

dono nome e în maniera speciale ver- 

so i cristiani della Chiesa di Oriente. 

nità rimane tuttora divisa, assistiamo 
a un (conato che può dirsi satanico 

per. unificare le forze avverse a fine 

di distruggere, se fosse possibile ogni 
cristianesimo. La nostra 

intima, sofferenza, egli continua, ren- 

del Concilio Ferrara-Firenze 
L’oratore.comincia col dire che fino 

da quando ai Padri di Basilea si pre- 

sentò l'idea di un Concilio. con gli 

Orientali, non mancarono offerte da. 

parte dei Fiorentini perchè la loro 

città fosse prescelta ‘a sede del Con- 
cilio; «Se non che, consumata la ri 
bellione di quei prelati .a Eugenio IV, 
questi con. preciso ‘intuito dell'oggetti- 
va'realtà, intimò il concilio a Ferra- 
ta, dove l’accesso .per i Greci era, Ime- 
ho: difficile che altrove, Ed'a Femara 
infatti ilConcilio ebbe il'.suo.laborio- 
so svolgimento. fino ‘alla: sessione  16.a 
Intanto: sopravvenivano , eventi, che 
non'avrebbero; mai: permesso ‘di . pro- 
seguire ‘l'assemblea < ecumenica» in 
‘quella città» le ostilità. armate. con- 
tro salcune città vicine dél territorio 

se dell'Oriente, e proietta la luce della 
dottrina conciliare sul campo delle con- 

troversie attuali. 

Il contributo dommatico 
Riguardo al primo punto, il P. Gor- 

dillo fa notare l« universalità » del 

l’opera compiutasi’ a Firenze, La Chie- S. S. Pio XI Città Vaticano 

sa Bizantina vi ‘occupa certamente ill Quinta Settimana pro Oriente cri- 

primo posto; le discussioni fra greci €|sijano raccolta celebrazione V cen- 
latini vi riempiono quasi per intere le|; 3 ii “enti ran 

rà enario Concilio fiorentino con gran 
Acta. del Sinodo; la bolla «Laetentur| ge nari dpi e di Bia | ri- 

Coeli» che ‘suggellò l'unione dei grecì volge filiale riconoscente pensiero 

è la più celebre tra le definizioni pro- 
mulgate. Ma il Concilio emanò anche 
altre Bolle o Decreti per gli. Armeni, 

per i Giacobiti (Copti ed Etiopi) per i 
Siri, per i Caldei.,., appianando le dif- 
ficoltà teologiche tra Roma e le Chiese 
Nestoriana e Monofisita. 

Santità Vostra che con apostolico 

zelo si adopra all'unione delle Chie. 

se separate, prega perchè sì faccia 

un ‘solo ovile ad un solo pastore, 

Implora paterna Benedizione, 

Cardinale Lavitrano — Cardinale 

soluzione data dal Concilio alle que- Telegrammi di omaggio Di i { Ù i 

al Papa, alla Regina Imperatrice : 

e al Card. Tisserand 

Ecco il testo dei telegrammi in- 

viati al Papa, alla Regina Impera- 

trice e all’em.mo Card. Tisserand; 

Conferenziere in, ga feti ipa ni ga na società divino-umana. Deve posse-| Se l’amore non ci può far Mine pontificio, il:contagio che rendeva mal dere Coop cui. dep, Elia Dalla Costa, Bent 

data ci f° ND 19% 0 DO SOFFRI, icabi di dere tutta l'autorità che occorre per RELRRGNAR o Si pata si Pa OE CIRIE ORTI scia n segnamenti sul lavorò di avvicinamen- Da ta Rega PA: i de Va 

tava gli uomini di studi severi e, anche, [za voler sfondare una porta aperta, ba-|cictarians. l'unità della compagine s0-|DelRate Sl puo far chiudere Eli 0C-|n pressante per il Pontefice, sui quale| ecc oriente, nel campo del dogma, RI SARO” dall'A fia Haiti 

le folle. delle sale e dei teatri. Appun-|sta osservare che, storicamente e Pronali| SNA chi davanti ai punti di dissenso ce lilgravava il Pahbtentnento È del Greci. Esso ci inculca che la. vera unione, tan- pron Il z | Lo 

to per quella sua riconosciuta e applau-| mente la Croce non fu servitù, ma Perciò, giustamente si osserva 

maestria insuperabile che aveva nel sa-|riore ed universale: e non Slo OESÙ 

er mettere alla portata di tutti, senza consolò molte anime d'oppressi, rasciu- 

Plloggrio e senza ammennicoli effetti-| gò molte lacrime di schiavi, non solo 

la coesione interiore ed esteriore, 

che 

. . . DAI . . > ;rà vi j 

dita autorità di scienziato, E per la|libérazione vera ed intera perchè inte-|NO solo l’unità della chiesa finisce per 
rimanerne scossa, ma anche lo spirito; 

L'Unione delle forze 

fa aprire con particolare attenzione su 
quelli che sono î punti di accordo, e 
questo amore oggì è tafito più inten- 
so in noi in quanto che non ignoria- 

mo che le Chiese separate oggi ci so- 

STE 4 1 Pe i c Ecco dunque affiorare, con sempre/no unite nella Stessa sofferenza. 1 

stici, gli argomenti più. ardui. Che dire| nella servità generale la Chiesa del Fi-|più luminosa evidenza, la necessità di 

poi della spumeggiante e frizzante vi-|gliuol del legnaiolo era pur sempre il|un ritorno alla originaria armonia. Gli 

I) Concilio dovè’ quindi trasferirsi in 
altra sede, e:la Repubblica Fiorentina, 
sovvenendo alle necessità papali, fu 
lieta. di accogliere Eugenio IV, l’Imps- 
ratore Paleologo e i prelati greci e 
latini: entusiasmo popolare, che si 
spiega riandando le vicende storiche 

degli ultimi’ decennî, durante î quali 
le generazioni. allora viventi si erano 

to sospirata, deve approfondire le sue| Cattolica Itaffana posta sotto vo- 
radici nella fede ed alimentarvisi distro alto patronato rivolge Augusta 
una sola dottrina religiosa. La lettura |M@està, Vostra pensiero pesi 
delle. Acta, specialmente delle pagine Cardinale Lavitrano — Carona ri 

sulla processione dello Spirito Santo e Elia Dalla Costa, 
0 range grane” la nigi 4 Cardimale Tisserand 
sonsolante che. fra l'Oriente separata i i i 

e la Roma Cattolica non esistano delle ga FA gi did: gian DE rt nio canini 8 ptt stiano adunata Firenze commemo- 
genze materia di fede da con-|rando quinto centenario Concilio 

vacità della sua parola parlata? Era|ricovero della libertà e dell'eguaglian- uomini sono oggi troppo spiritualmente 

uno stupore. Certi suoi modi di intro-|z2, ma schiuse per sempre il mondole moralmente dissestati; hanno smarri- anticristiane formate e cresciute, e il nome e lé vi- 

Se sull'esempio . di. Gesù la Chies&|cende ‘di Firenze si erano intrecciate 

siderarsi come «vulmus insanabile» renti ivo! i 4 . jlorentino rivolge devoto omaggio 
Come caddero le difficoltà sollevate TONO Vostra riafferiva rapa: 
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durre il discorso e di presentare, per 

così esprimermi, l'assunto; sono rima- 
sti famosi, Bizzarrìe  assennatissime. 

Capriccioserie piene di recondite signi- 

ficazioni. E come gli riusciva, senza la 

dello spirito ‘rendendo possibile (non 
con una ideologia, ma coù un faticoso 
perenne sforzo di conquista interiore € 
di pratico esercizio delle più ardue vir- 
tù) la ‘interezza, la dirittura, la sere 

to il senso della certezza; questo ridarà 
i suoi preziosi frutti quanto più riac- 

quisterà la forza unitaria che disciplini 
i popoli, dovunque e sempre, nel pre- 
sente e nell’avvenire. 

latina. soffre la sua passione ed il suo 

martirio nel. Messico, nella. Spagna e 

nella Germania, le Chiese d’Orrente 

soffrono la loro. passione e il loro 

martirio nella Russia in migliata di 

e congiunte alla stessa ‘storia esterna 
della Chiesa. Si aggiunga a questo 
quel clima spirituale, che avevano 
formato ‘gli umanisti, assetati di cul. 

tura ‘greca, e le cui tendenze non re- 

stavano senza ‘influsso sull’anima 10- 

durante il Sinodo di Unione, cadranno 
anche quelle che tuttora ci dividono, se 
vogliamo seguire la via tenuta dai Pa- 
dri Fiorentini: sincero spirito di. con- 
ciliazione; comprensione giusta della, 
posizione dottrinale dei fratelli sepa- 

sito pregare e lavorare unione Chie- 
se separate, implora benedizione, 

Cardinale Lavitrano — Cardinale 
——Elia Dalla Costa, 

Le divisioni spirituali sî proiettano|Popi e in milioni di cristiani, 
E dopo aver ricordato come Dio g0-| polare, disponendola 

- + ; 

minima orobra di predica o di seemon-|nità non illusorie e precarie. E per di| Le SOI cito gull'antma 10 (vati; largo uso della vecchissima tra- {| milione per i restauri = (NN 
cino, come, ripeto, gli riusciva, pur{segno divino, scrive il De Francisci, il|nelle risse sociali; questo sublime prin- verni. gli nomini e le cose con: sa-|veiso gli Orientali. Quindi ADE dizione patristica orientale. Uno sguar. So 4 

" bi ti I è "è Fi SUITE 4 Lui At4 si È J ù MRC È; API Pei 4 

davanti a uditorî ultradifficili, insinua-|secolo che vedeva sorgere l’impero dilcipio dell'unità è veramente capace di! ;onza e bontà e come dal male egli do superficiale potrebbe far credere che 

re il concetto religioso, far sentire il ri-|Cesare è lo stesso che assisterà al sacri-|fondere il regno della fraternità, «della 

ficio del Golgota: il secolo della pie- 
nezza dei tempi, in cui nasce l’impero 

chiamo alle verità trascendenti, sottin- 

tendere abilmente un mònito o un con- 

carità, quella carità che Pio XI ha così 

viva nel cuore quando appunto si rivol- 

i : ; ; lo sviluppo teologico dell’Occi 
stessi pensamenti degli uo- 

gico de ccidente al- 

contro. gli stessi D Po lontana le nostre idee dai concetti del. 
mini tr. il bene, continua: « Per- PEA Ì 
mini tragga i l'Oriente. In realtà, al Concilio si ma- 
chè nom sperare che l’unione delle 

anche per ragioni culturali a tutti no- 

te, realmente offriva per il Concilio, 

vantaggi d'ambiente che altre, sedi nen 

potevano dare. 

$ 

di S. Maria del Fiore , Ji 

Il Podestà di Firenze ricevulo da Baltai O 
7 ) AINTARA . i ne o ; Patata FORLI "oil nifesta. la concordia dell i è | È 

siglio parénètico! In sale di circoli e di della terra e sorge l’alba.del Regno dijge agli Orientlai. Per loro il passo ver-|forze anticristiane non faccia rina Ù pe di n ag zideniadà caobe Vella porn pene: cd ROMA, 28 sera HET 

istituzioni culturali. E, quando code-| Dio, quasi fosse l'uno. l’annunzio o la|so tale unione è meno difficile che per ; ? 3 : : Le discussioni ottrinali ne scolastica, con gli scritti dei Padrif. 11. Ministro dell'Educazione nazio. SE 

ste sale fossero insufficienti, in teatri] preformazione dell’altro. E come il no-|quei separatisti che non hanno nè fede cip pigra la ‘son maria- Re! Orientali; ‘concordia simboleggiata nei|nale ha ricevuto il Conte Venerosi È ARI 

addiri ’an i ; i i i è i e riti cui -|n e Mons. Sipiaghin ci ha rievoca-|. Fit dis GG enza deildue libri i i È A: Su ; i ; Hg ti; 

addirittura. Bastava. l’annunzio d’una|me di Cesare, simbolo del potere ter-|trascendente nè dogmi e riti cui crede-|na ch piag: LS no piena splendore. SÌ Inizia? libri posti a Firenze sull'altare del.| pesciolini. Podestà di Firenze, il i 

a i i per-|reno, si di i i Oti i ta, ricordandoci la devozione degli Rei la riconciliazione: il De Fide Ortoloxa è 

- conferenza del Padre Giovannozzi per-|reno, si diffonderà per tutto il mondojre. Gli Orientali tengono molto alla lo-|ta, 5 rono.a.S: Maria Novella le nuove ses-|di san Giovanni Damasceno e la Sum- Marchese Venturi Ginori, Presiden- 

chè si addensassero migliaia e ‘ mi-|insieme colla Buona Novella, così lA-|ro spiritualità e ai loro riti; l'auspicio è Orientali alla Vergine, i magnifici €lcjoni del Concilio, che pareva. da. *.ti-[ma, Theologica di San. Tommaso-d’A- te dell'Opera di S. Maria del Fiore, / È SUI 

gliaia di persone desiderose e smanio-|quila e la Croce diventeranno i segni|pertanto ottimistico anche da questo splendidi riti liturgici bizantino-greci ma procedere speditamente, In esso dilquino, ì o e Can (IE 

se d’ascoltario, Le «dicerie », comelintorno ai quali, in alterna vicenda, si[lato. Le grandi giornate del Concilio cui abbiamo assistito: tutto ciò non può! nuovo si ripresero Je discussioni su| (os ìsi sono coneluse le sedute. del/consi mi rapine o Sabatini } 

lui soleva chiamarle, intorno ad alcuni | svilupperà il ciclo della nostra civiltà|fiorentino che Mons. Sanesi ci ha fatto che rafforzare quell auspicio che è vei-|argomenti dottrinali già esaminati. Ma|pomeriggio. id); diga] rari pera stessa e ha 

canti danteschi, al pianeta Marte, al- Occidentale ». 1 rivivere nella sua brillante lezione, il colo al trionfo di quel primato spiri- fono” da cpltaggnndi fervore, i Ai "i i gp n cato, a nome, e per in- i i CRMTLIA 

l'artiglieria: rusticana (tiri grandinìfu-| Le parole sottolineate sona dello stes-|contributo dogmatico di tal Concilio il-|tuale che riposa nel:grembo dell'unicarparst ujtione, ebbero. una, Saga a9005 S. Giovanni Crisostomo . |carico del Duce, che è stato prov- SR ORARIO RI 

Alle 18, in Cattedrale sono state rec: veduto a un primo stanziamento di (4 per lo stato di spirito che si andava 

tizie dell’Oriente accendevano semprejtate le Litanie dei Santi; quindi S. E. Ul milione per i restauri dell’insi- 
più il desiderio del ritorno in patria. Mons. Stanislao Battistelli, Vescovo di gne monumento, 10 DI 

* 3 Îa A . si . Ad . “ x pal , . ) (È 

. ghi), ai terremoti: toscani, ‘alla abitabi- so Carducci. La nota è, mi sembra, se-|lustratoci dal Padre Gordillo, la gran- Chiesa e dell cosa Pastore, che infalli Driuido ART cresta quali 10 10 

lità dei mondi, eccetera eccetera, « di- rena, pesata, pregnante. Ab una disce|de figura di Giovanni Crisostomo che bilmente la guida. 

cerie» che il Giovannozzi tenne sem- omnes, S. E. mons, Bathstelli ci ha vigorosa- Edoardo Fenu Tebaldo Pellizzari 
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| Nell’A.C. udinese 
Don Urtovic lascia e mons. Tonello assume 

| l'assistenza spirituale degli Uomini cattolici 
1 rev.mo don P, Urtovic, in cau- 

sa dei gravi impegni del ministero 
parrocchiale, ha chiesto di essere 
esonerato dalla carica di Assisten- 
te Ecclesiastico del Consiglio Dic- 
cesano degli Uomini cattolici, S. È. 
mons. Arcivescovo ha diretto al re- 
verendissimo Don Urtovic la seguen 
te lettera, che è Velogio migliore 
della sua opera: 

u Assaj a malincuore accetto la 
supplica reiteratamente fattami, per- 
chè La dispensi dall'Ufficio di Assi. 
stente Ecclesiastico Diocesano degli 
Uomini di Azione Cattolica. La sua 
opera illuminata, zelante mi è pre- 
ziosa, Ma debbo tener conto della 
sua salute e de’ suoi impegni. D'di. 
tra parte sono certo che Ella, come 
sempre, non mancherà di dare e- 
gualmente la sua collaborazione al 
movimento dell'A. © 

« Non posso omettere dì manife- 
starLe la mia compiacenza ’ è la 
mia soddisfazione per quanto ha 
fatto, e dì tributarLe la ben meri- 

- tata lode, mentre Le professo tutta 
la mia gratitudine ». 

A sostituire il rev.mo Don Urto- 
vic, S., E. l'Arcivescovo ha. nomi- 
nato il rev.mo. Mons. V., Tonello, 
con la seguente cordialissima let- 
era 
« “vendo dovuto accettare le di- 

missioni date dal rev.mo Don Ur: 
tovic da Assistente Ecclesiastico Dio- 
cesano degli Uomini di Azione Cat- 
tolica, colla presente lettera nomi- 
niamo Lei al posto del medesimo, 
ben sapendo di poter. contare sul- 
la sua competenza in fatto di A- 
zione Cattolica, sul suo zelo e sulla 
sua chnegazione. Siamo certi che, 
sotto la sua guida, l'importante As- 
“sociazione continuerà il suo movi- 
mento ascensionale, 
«A Lei ed a tutti gli organizzati 

di cuore impartiamo la Pastorale 
Benedizione ». 

Il salulo di Mons. Tonello 
“« Per comando dei Rev.mi Su- 

periori assumo ‘l'Ufficio ‘di Assisten- 
te Ecclesiastico Diocesano degli Uo- 
mini di Azione Cattolica. } 
Mando un saluto al rev.mo Don 

P. Urtovic che lascia nell’Arcidio- 
cesi grato ricordo della sua multi- 
forme e zelante attività. - 

Saluto i Confratelli che sapran- 
no, spero, usarmi venia, se non po- 

| trò soddisfare, come si deve, a tut- 
iti i loro desideri. 

Saluto tutti i Presidenti ed î So- 
ci delle varie Associazioni dell’Ar- 
cidiocesi. 
Non presento. programmi nuovi. 

Basta. the. si insista su: quanto» è 
già stato iniziato é consolidato dal- 
l’infaticabile antecessore. Insistiamo 
sulle Gare di coltura. religiosa. Ci 

si preoccupi di organizzare le no- 

| stre Associazioni; però non si di. 

mentichi che la tecnica organizza 

tiva non è fine, ma solo mezzo al 

fine, Fine è la formazione della 
mente e del cuore degli Associati; 
ossia occorrono istruzione e pietà. 

L'istruzione religiosa porta ad u- 
na solida pietà. Non si può aspet- 
tare Azione Cattolica da chi non 
conosce î motivi della sua Fede! 

Animiamoci, carissimi Uomini, vi. 

cendevolmente: preghiamo perchè il 
Signore. benedica il nostro movi- 
mento affinchè continuî sempre. il 
suo cammino ascensionale ». 

S. Caterina da Siena 
Domani, festa di S. Caterina da Sie 

‘na S. E. Mons, Arcivescovo celebrerà 

la S. Messa solenne alle ore 7 nella 

Chiesa di S. Pietro Martire. La «Scho- 

la Cantorum» del Tempio Ossario, e- 

seguirà scelta musica. 
Nel pomeriggio alle 16 nella Casa 

dell'A, €. Via Treppo il Rev.mo Mons. 

Vittorio Tonello, commemorerà la. fu- 

tura Patrona d'Italia. 
Le Donne di Azione Cattolica in u- 

nione al Terz'’Ordine Domenicano so- 

no invitate ad intervenire a queste 
manifestazioni. 

Partenza di rurali per la Germania 
eri sera poco dopo le 21 i lavora- 

iori agricoli del secondo scaglione 
fsiulano dopo avere percorso le vie 
della città e reso omaggio di una .co- 
rona al tempietto dei caduti in piaz- 
za V. E. e al sacrario dei caduti alla 
casa del Littorio sono partiti con treni 
speciali. Per le vie, preceduti dalla 
banda Sammardenchia i lavoratori so-|- 
no passati fra due ali fitte di popolo 
acclamante. Nel corteo, in testa dopo 
le bandiere venivano tutti i gerarchi 
italiani locali e germanici, Alla sta- 
zione i lavoratori partenti sono stati 

salutati dalle autorità e da numerosa 
folla, 

La fiera di s. Giorgio 
Riiaghi del cavalli 

in Braida Bassi. 
La fiera cavalli di San Giorgio sul- 

la Braida Bassi è riuscita magnifica- 

mente anche perchè favorita dal bel 
iempo, Complessivamente fra bovini e 

equini sono entrati alla. fiera 200 ca- 
pi. Fatta la premiazione. dei migliori 

cavalli per categoria, daremo i nomi 
dei primi tre premiati. 

Cavalle fattrici di 4 anni, primo pre- 
mio Cossar Renato di Aquileia; 2.0 
premio, Amministrazione Brunner Se- 
gre: 3.0 premio. Nadalutti Olivo, 

Cavalli da tiro leggero e sella: 1.0 
premio: Grigio Augusto; 2.0 ‘premio: 
Della Savia Giobatta; 3.0 premio To- 
nizzo Mario, ; 

Puledre. di tre anni da tiro pesante 
* rapido: 1.0 premio: Amministrazione 

De . Asarda;. 2.0 premio. Faggionato 
«Ettore; 3.0 premio: Schiavoni Biagib. 

Puledre da tiro leggero e sella: 1.0 
premio: Tavaro Beniamino; 2.0 pre- 
mio: De Marco Ermenegildo; 3.0. pre- 
mio: Suelz Giuseppe. 
Puledri interi di due e tre anni da 

tiro pesante rapido; 1.0 premios To- 
x 

niguzzo Pietro; 2.0 premio: 
Giovanni. 

Da tiro leggero e sella: 1.0 premio: 
Duriavig Angelo; 2.0 premio: Torre 
sin Angelo; 3.0 premio: Monuzzi Er- 
mete. 

Puledre da due anni da tiro pesan-; 
te rapido; 1.0 premio: Boscucci An- 
gelo; 2.0. premio: Amministrazione 
rari Segre; 3.0 premio: Dabais O. 

VO. ‘ 
Da tiro leggero e sella: 1.0 premio. 

Amministrazione Conte D'Attimis Ma- 
niagò, 

La premiazione continuerà domani. 

Suaidro 

Nota storica 

Il Patriarca S. Paolino 
Tra i più eminenti Vescovi di A- 

quileja sta S, Paolino, 
Certamente friulano, sembra di 

Premariacco, egli fu nominato nel 
787 Vescovo e Patriarca d'Aquile;a 
con sede a Cividale. Allora egli 
stava in Francia, presso la Corte 
di Carlo Magno, in stretta collabo- 
razione di studij co, primi dotti del. 
l'epoca, fra cui il celebte Alcuino 
di Tours, 

Era Duca del Friuli Erico; per 
lui Paolino scrisse un’aurea Esor- 
tazione alla pietà ed all’Eucarestia. 

La iti ie) 
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NATI 3 
MORTI A 
MATRIMONI 1 

Stato Civile 
(27 Aprile) 

Nati legittimi. Rigatti Paola di Mtr- 
ko — Adami Pierina di Pietro — Pa- 
gnutti Umbertina di Bruno — Beinat 
Raffaele di Giosuè — Beinat Renato 
di Giasuè — Cainero Bruno di Decimo 
Ilegittimi n. 6. 
Pubblicazioni dì matrimonio n. 3: 

Breda Luigi autista con Chiandoni Li- 
via tessitrice — Dentesano Aldo mec- 
canico con Manzocco Lucia casalinga 
— Artefice Lelio serg. magg. R.-E. con 
Casco Ada casalinga. ù 
Matrimoni n. 11. i 
Morti n. 5: Gariup Maria di Bemar- 

da anni 3 — Fantoni Giovanna Coc- 
ciante fu Giovanni anni 77 casalinga 

— Giacomello Pietro di Angelo anni 
34 contadino — Gasparini Zamolo Eli. 
sabetta fu Domenico anni 34 casalinga 
— Tonizzo Pasqua fu Gio, Batta anni 
74 casalinga, 

Contravvenzione 
Sono stati denunciati al Pretore? 
— Debernardis Tullio di Lumignac- 

co, perchè sprovvisto del bollo della 
bicicletta; 

— Flebus Romano, esercente in Via- 
le Venezia, per protazione di orario; 
— Armano Giovanni da ‘Tarcento, 

perchè al proprio carro non aveva ap- 
plicata la targhetta. 
— Blasoni Elio, esercente in Udine, Il Duca fu ucciso mel 799 in una 

spedizione contro gli Slavi e Pao.; 
lino ne pianse la morte con ùn epi.: 
cèdio latino, Gli Slavi.erano 11 tor.: 
mento della Marca orientale dei: 
Domini di Carlo. Paolino accompa-| 
gnò alcune spedizioni militari per! 
provvedere al culto nell'esercito, per. 
mitigare. gli effetti della guerra, per: 

vi pagani. Molti incarichi civili egli! 
sostenne e fu « missus dominicus »,j 
od. Ispettore imperiale, della Mar-i 
ca del Friuli, che allora stendevasi; 
dall’Adige alla Drava. Per sollevar.! 
ne le condizioni economiche, egli! 
ottenne per Je terre e per gli uo- 
mini della Chiesa d’Aquileja la e- 
senzione dalle tasse sul bestiame e 
granaglie e l’esenzione dall’erbati- 
co e vettovaglie alle ‘truppe di pas- 
saggio. $ 

Una; grave lotta sostenne Paolino 
contro l’eresia dell’Adoziunismo ne- 

gante la. divinità, di. Cristo; parte- 
cipò al Concilio di Ratisbona nel 
790, a quello di Francoforte nel 794 
ed .a nome del gruppo dei Vescovi 
italiani estese una solenne Dichia- 
razione, Nel 796-97 Paolino adunò 
in Cividale um Concilio dei Vescovi 
suffraganei; me raccolse. la. Dichia- 
razione e la inviò al-Papa. Non con. 
tento, importanti sceritt, egli pubbli. 
coò e in ogni modo vigilò e com- 
battà contro l'eresia e per la pace 
religiosa della Chiesa, Fu anche 
poeta latino celebrato nell'epoca: il 
suo Inno del Natale piacque mol. 
to anche al Carducci, 

Il patriarca. Paolino fu tra 7 per- 
sonaggi più influenti dell'Impero di 
Carlo. Magno: fu l’alto protettore 
della Marca del Friuli: fu uno dei 
Vescovi fedelissimi a Roma: fu dol- 
ce e vigile custode della Chiesa di 
Aquileja. Morì nell’802 a Cividale 
e Ja sua morte fu considerata ed 
era un gravissimo lutto della Chie 

sa.e dell'Impero. (B.) 

Ai proprietari di motoleggere 
Si comunica che è stato fissato al 30 

giugno p. v. l’ultimo termine per l’i- 

scrizione al. Pubblico Registro Auto- 

mobilistico dei motocicli già olassifi- 
cati «motoleggere» perchè aventi la 

cilindrata non superiore ai 175 cc. e 
la potenza non superiore ai 3 HP. e, 
come tali, precedentemente esenti dal- 
l’iscrizione, 

Dopo ‘tale data essi non potranno 

più circolare se non saranno stati as- 

soggettati a tale formalità. E° commi- 

nata l'ammenda ai contravventori, 

Parimenti l'Ufficio Esattore non po- 

trà d’ora innanzi percepire la tassa 
di circolazione per tali autoveicoli se 
non in regola con l'obbligo menzio- 
nato. 

Tutti i proprietari dei motocicli in 
parola sono invitati pertanto a pre- 
sentarsi senza indugio all'Ufficio del 

P_.R. A. presso la Sede Provinciale 
del R.A.C.I. in via Vittorio Veneto 7, 
per provvedere alla richiesta iscrizio- 

na 

Sport 
Trofeo « Gibert » 

AI termine delle iscrizioni risultano 
iscritte le seguenti Società: 

G.I.L. S. Giorgio di Nogaro — O. N. 

D. Pradamano — Dop. Az. S.A.F.R.E. 

C. — G, S. «Itala-Ardita» — O. N, D. 

Basiliano — G, S. Caporiacco — G. 

S. Esperia — O, N, D. Zugliano — G. 

S. Giovinezza. 
Dato ‘che il G. S. «Itala-Ardita» è 

impegnata nelle finali di. Zona, il| 
Trofeo -Cibert si inizierà il ‘giorno 8 
Maggio p. v. è 

Si rammenta che non saranno am- 
messi al gioco i giocatori sprovvisti di 
regolare . cartellino. ; 
Nella séduta di Martedì 3 Maggio 

p. v. verranno formati i due gironi. 

| All’ospedale 
— Bravo Noè di anni 39 di Via Mar- 

tignacco di Udine, muratore, è stato 
ricoverato all'ospedale con prognosi 

riservata. Al Bravo, sul lavoro, è ca- 

duta una carriola sulla schiena. 
- Bianchi Paride di anni 7 di Pas- 

siano di. Prato, con un grosso. peso 
si è schiacciato la mano sinistra e 
fratturato numerose dita. All'Ospeda- 
le è stato giudicato guaribile in ven- 
ti giorni, asia 

Trattoria Comunale 
Oggi — Mattina: Spaghetti al sugo! 

\- Riso e fagioli - Pesce in umido e: 
fritto - Baccalà, - Maiale - Polenta -| 
Contorni, 
Sera: Riso e patate - Pasta al bur- 

ro e pomodoro - Frittata con o sen- 

za marmellata - Vitello « Contorni, 

provvedere alle Missioni fra gli Stai 

‘Ivo Lestani, 

per non avere assicurato i propri di- 
pendenti contro  l’invalidità e vece 
chiaia, 

DALLA PROVINCIA 
CIVIDALE 

Settimana per la moralità 
Due conferenze del rev. d. Urtovic 

6 dell'avv. Bressani 
Martedì e Mercoledì abbiamo avuta 

la seconda e terza giornata della «Set- 
timana per la Moralità» dedicata agli 
Scolari e Studenti. 

Martedì circa 600 scolari delle Ele-: 
mentari cittadine furono riuniti nel- 
la chiesa di S. Francésco. Don Urtovia 
con arte squisita ed affetto seppe av- 
vincere, intratteriere , commuovere 
quella massa di cari figlioli, 

Mercoledì, in s, Francesco furono 
raccolti prima gli Studenti maschi 
delle Scuole Medie e del Convitto Na- 
zionale, E ad essi parlò il prof. Bres- 
sani di Udine sul tema «Si deve esse- 
re buoni, perchè tali ci vuole Dio, la; 
Patria; la Chiesa», Poi furono riuni-; 
te le Stixdenti; e anche ad esse parlò 
con delicata sensibilita l'avv, Bressa- 
ni sul tema «Il bene più prezioso ed 
amabile delle fanciulle è la virtù &. 

Gli studenti seguirono sempre con 
attenzione le conferenze. dette con 
cuore e finezza. Assisteva il Rev.mo 
Mons, Dott. Cav, Uff, Liud Arciprete 
con vari Sacerdoti, : 

GEMONA 
Il nuovo tempio di S. Marco 

in Campo Lessi 

S. E, l'Arcivescovo di Udine con 
tutta la .solennità del rito ha consa- 
crato il 25 corr. festa del Titolare, iì 
tempio di San Marco, il nuovo altare]. 
maggiore dedicato ai Santi Marco E- 
vangelista e Isidoro di Siviglia. Que- 
sto bel tempio, sorto in pochi anni .co- 
me d'incanto per la tenace volontà ej' 
col largo contributo dei capo borgo 
Giacomo Cargnelutti e di tutti i bravi 
frazionisti, è. ornato di buone decora- 
zioni illustranti i primi témpi e schie- 
re gloriose dei Santi e delle Sante 
della Chiesa Aquileiese. Queste deco: 
razioni con figure ispirate alla anti 
cà liturgia aquileiese con elementi bi- 
zantineggiantj sono opera del pittore 

Giovanni Fantoni e del prof. dott. don 
Giuseppe Marchetti. L’altare maggio- 
re è opera dello scultore Luigi Pi- 
schiutti, altro gemonese. L'altare, co- 
me le decorazioni della chiesa, sonof. 
state assai ammirate nella festa del 
25 corr. dal numeroso pubblico conve- 
nuto da tanti paesi. Suggestivo è l’ef- 
fetto di luce a sera sulle pitture dél 
l'abside. All’ abbellimento di. questo 
tempio. che sorge a eguale distanza 
fra Gemona, Osoppo, Buia ed Arte. 
gna, hanno generosamente concorso 
anche il notaio dott. -Giacomò Del 
Bianco e la maestra Smittarello. Il 
primo ha donato una grande tela raf- 
figurante S. Marco del pittore Marti- 
na,.di Venezia. 

S. E. .l’Arcivescovo,. arrivato all 
ore 8, ha. proceduto senz'altro alla 
consacrazione della chiesa e poi del: 
l’altare maggiore. Il Presule era cir- 
condato da. diversi. sacerdoti, tra i 
quali l’Arciprete di Gemona dottor 
Mons. Giov. Batt. Monai, Mons. Pa- 
lese, dal suo segretario don Baldassi, 
don Santo Tràcogna, don Domenico 
Copetti, don Giovanni Pascolini, don 

don Angelo Calderini, 
don Enrico Carminati, Mons,  Castel- 
lani di Artegna, il cerimoniere’ don 
Giovanni Fantoni. S. E. l’Arcivesco- 
vo, terminata la cerimonia di .consa- 
crazione, ha rivolto appropriate paro- 
le al popolo che affollava il tempio. 
spiegando i simboli del rito compiu- 
to e ricordando che proprio in quella 
giornata ricorreva il decimo anniver- 

Pi 

SIAMO ATTREZZATI 
per l'esecuzione di qualsiasi favo. 
ro, o decorazione; in fiori freschi, 
comprese ARTISTICHE CORONE 

a prezzi di concorrenza — 
e per quaisiasi impianto di giar.. 

* : dint e viali, ì 
IL MIGLIORE PERSONALE epeola- 
lizzato della piazza, è alle nostre 
dipendenze, tecnicamente diretto, 

GASPARINI 

ACI 
sario della sua consacnazione episco- 
pale. Perciò lieto si disse il veneran- 
do Presule di aver consacrato in ta 
le anniversario una nmova chiesa in 
Friuli, Celebrata la Messa S. E. l’Ar- 
civescovo faceva ritorno a Udine, non 
senza aver dato benevoli e paterni 
elogi alla flaboriosa popolazione di 
Lessi e. al suo capobcrgo Giacomo 
Cargnelutti per lo zelo che dimostra. 
no sì per la chiesa, come per le ur 
tre. iniziative dirette all’elevamento 
morale ed economico flella frazione. 
Una lapide in latino collocata dietro 
l’altare maggiore perpetuerà il ricor- 
do della solenne giornata, Festoni, 
bandierine, archi di verde, striscioni 
inneggianti a S. E. l'Arcivescovo, ed 
un concorso di molta folla, in mezzo 
alle quali personalità di Gemona e 
dei Comuni vicini, davano al tran- 
quillo borgo un carattere eccezional- 
mente festivo. 

Celebrazione 

Giovedì scorso, Natale di Roma e 
festa del Lavoro, la cittadina era tut- 
ta imbandierata. In Municipio, nella 
sala consigliare, alla presenza delle 
autorità e rappresentanze, di numero- 
sì organizzati della *G.I.L. e di popolo, 
il Segretario del Fascio Dr. Simonel- 
li ricordò la doppia solennità. Quin. 
di furono distribuiti 15 certificati di 
pensione per invalidità e vecchiaia. 
Furono cantatj dalla G.I.L. gli inni 

della Patria. e della Rivoluzione e 
col saluto al Re Imperatore e al Du- 
ce, verso le 11 la cerimonia ‘ebbe ter- 
mine. i 

Nel pomeriggio, alle 15, Ja Banda 
del Dopolavoro, diretta dal M.o0 Mo- 
rassi Toselli tenne concerto in Piaz- 

za Umberto I. > 

REMANZACCO 
I gagliardetti delle Scuole 

Domenica mattina sono stati bener 
detti e inaugurati i gagliardetti delle 
scuole del capoluogo e delle frazioni 
di Ziracco, Orzano, e Cerneglons, of- 
ferti dalla’ popolazione. Madrine dei 
gagliardetti furono le signore Virgilio 
Maria Beltrame, madre di quattro Ca- 
duti nella grande guerra; Barbara 
Bandieh, Tarsille Conchione Angeli, 
Ines Montina Iuzi, Alla manifestazio- 
ne parteciparono il Podestà, il Segre- 
tario del Fascio, l’Ispettrice di Zona 
#d il cav. uff, Antonio Rieppi Direttore 
Didattico, tutte le insegnanti del Co- 
mune, i .capi settore del P, N. F. Il 
rev. don Arigelo Pagliarini in chiesa 
impartì la benedizione ai vessilli e 
pronunciò un nobile discorso. 

rettore Did. cav. uff. Rieppi e tesse 
un indirizzo la Piccola Italiana Licia 

SACILE 
Conferenze su Beethoven 

Su invito della Sottoseziene de} 
Centro fascista di cultura il chiarissi- 
mo oratore don Vincenzo Chinellato, 
ha tenuto al Politeama Zancanaro u- 
na magnifica conferenza su Beetho- 
ven nella quale ha magistralmente il- 
lustrato la vita e l’opera immortale 
di questo ‘gigante dell’armonia. L’orà- 
tore, tanto conosciuto e ammirato per 
la sua calda eloquenza, è stato alla 

DINE 
scoltarlo. Dopo la bella conferenza, 
l'orchestra « Città di Udine » ha ese- 
guito alcune .applaudite. composizioni 
dell’immortale Maestro, 

BASILIANO 

Cade dal fienile 

Maddalendi Luigi di anni 50, acci- 
dentalmente è caduto dal fienile ri- 
portando la frattura di numerose co- 
stole e del braccio sinistre, All’ospe- 
dale di Udine è stato accolto con pro- fine salutato dagli applausi. calorosi 

del numeroso pubblico accorso ad: 8- gnosi riservata. 

DIOCESI DI 

PORDENONE: (Redazione e Pubbii 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
CONCORDIA 

PORTOGRUARO: (Redaziona e Pubblicità » Via del Seminario - Telef, 28) 

cità. Via Castello, 4 - Telefono. ”,32) 

Portogruaro 
Solennità dei SS. Martiri 

di Concordia 

Diamo l’orario-programma delle fun- 
zioni che si- svolgeranno’ domenica 
prossima 1.0 Maggio, nella, Cattedra- 
le. di Concordia, in occasione della 
solennità dei Ss. Martiri, con l’inter- 
vento di S. E. Mons, Vescovo. 

Ore 5,30; La S. Messa, ore. 7. 2.a S. 
Messa celebrata da S, E. Mons. Ve- 
scovo e Comunione Generale delle As- 
sociazioni di A. C., Ore 8,30 3.a S. 
Messa, ore 10,30 Messa solenne, con 
assistenza di S, E, Mons. Vescovo e 

pomeriggio Vesperi solenni con pa 
girico tenuto dal Rev.,mo Mons, Emi 

liquie, 

Bilanci demografici 
Dai transunti pervenuti alla Rev.ma 

Curia Vescovile é relativi al decorso 
1937, togliamo i seguenti dati: 

Istrago: Battesimi 17; matrimoni 4; 
morti 8. — Gaio Baseglia: Battesimi 
17; matrimoni 8; morti 10. — Cimo- 
Pi : Battesimi 11; matrimoni 4; mor- 
ti 11. 
Complessivamente ‘nel 1937 si sono 

avuti in Diocesi 6.20 battesimi; 2943 
morti e 2472 matrimoni. Se non en- 

_ Si formò poi un corteo fino al Mo-:trasse in giuoco il fenomeno emigra- 
numento dei Caduti, dove parlò il Di!torio la popolazione della Diocesi sa- 

irebbe aumentata dj 333? unità, cioè 
ila popolazione di una buona Parroc- 

Moreale a nome di tutti gli scolari.:chia. 
. Il rito fu chiuso con 
Patria, ; ce 

Pioggia & siccità 

Finalmente dopo quasi quattro me- 
«sicdi eccezionale siccità invernale ab- 
biamo avuto un po*di pioggia che ha 
ristorato le colture. Nei nostri paesi 
non è rara la siccità invernale, ma 
quest’anrio si è avuto un periodo jrop- 

po Jungo senza acqua, tanto che le 
fontane di. qui sono tutte asciutte, 

Nel Presidio 

I rispettivi Comuni. hanno inviato ai 
superiori Comandi doverosi elogi pei 
militàri del Gruppo Guardia a Fron- 
tiera per l’opera pronta ed efficace di 
spegnimento dell'incendio dei boschi 
del M, Piciat sopra Alesso, in Comune 
di Trasaghis, L'intervento dei militari, 
come abbiamo già rilevato, ha impe- 
dito il propagarsi dell’incendio e quin- 
di ulteriori gravi danni , 

S. MARIA LA LONGA 
|’ Per la Parrocchia 

«Il revimo .don E.:Vegni parroco di 
S. Stefano è stato delegato alle Fun- 

mente, .fino alla nuova nomina, 

Ss. PIETRO AL NATISONE 
AI R, Istituto Magistrale 

la prof, M, Olivo. ha commemorato 
Guglielmo Marconi, illustrandone la 
grande opera alle Scuole riunite, 

Agli agonali nazionali 

délla cultura, a. Roma, partecipò la 
Signorina Chierego Maria, alunna del 
III Corso Sup.. del nostro Istituto Ma- 
gistrale, in rappresentanza della Pro- 
vincia, . I 

"CODROIPO 
Nel Ritrovo militare 

,Anche a Codroipo è sarto finalmen- 
te il. Ritrovo. Militare. 1 baldi carristi 
potranno trovare; nelle ore di libera 

@luscita ,un ambiente sano e famiglia- 
re, in cui poter trascorrere il tempo 
e sentire ogni tanto anche qualche pa- 
rola buona. È 5 

Dopo. alcune adunanze, preparatorie, 
venerdì. sera Mons.. Tonello, Assisten- 
ie Diocesano. della. Gioventù, diede. uf- 
ficialmente inizio al Ritrovo, rivolgen- 
do vibranti parole ai militari conve. 
nuti Ss È 

Per ora la Sede del Ritrovo, cha 
porterà il nome glorioso della Meda. 
glia d’oro «Padre E. Giuliani », è in 

pretale. Tutti j militari. potranno ti- 
beramente accédervi ogni. giorno, Ci 
auguriamo che la istituzione abbia 
sempre maggiore sviluppo per il bene 
della. nostra Gioventù, che serve la 
Patria, — o ; 

SEDEGLIANO 
Nella frazione di Rivis 

— Venerdì sera S. E. Mons. Arci. 
vescovo, venuto ‘in visita pastorale, ha 
benevolmente visitato Bertoli Giovan- 
ni, morente, e lo ha confortato. L’at- 
to gentile verso l'esemplare Bertoli ha 
destato viva ammirazione. 
— Nella. notte di venerdì a sabato, 

ignoti ladri hanno saccheggiato. il gal. 
linaio del vicario. Hanno rubato 17 
capi, però hanno lasciato un capo... 
per semenza! 

— La famiglia di Darù Giuseppe è 
UDINE - Via Savorgnana, 25 sa allietata dalla nascita di tre 

PIT graziosi e robusti maschietti, Pio Be- 
5) Valotono 49% nito,. Giovanni Vittorio, Severino A- 
EEE” | Ostino, i 

O ka rie CA, E TE pera 

gli inni della, 

zioni .di Parroco fra noi provvisoria. 

Varie 
— Ricordiamo ai lettori che sabato 

‘tprossimo, 30 corrente, alle ore 17, il 
prof. Paolo Arcari parlerà per inca» 
rico dell'Istituto di Cultura Fascista 
sul tema: «Il Mondo nell'orizzonte 
Idi Roma ». E i SEE 
| — La. ricorrenza del centenario di 
ifondazione del nostro ‘Istituto Musica: 
ila «$$. Cecilia » darà luogo ad una 
serie di manifestazioni di vario gene- 
re. Come primo saggio si avrà doma- 
ni sera, alle ore 21, al Teatro Sociale 
una festa bandistico corale folcloristi- 
ca, alla cuale parteciperanno un com. 
blesso di 300 ‘esecutori. Dirigerà. <il 
maestro prof. Michele Casagrande e 
la direzione artistica è affidata alla 
signora Dirce Zennaro ed. al commen- 
dator Magrini. 
|— Dopo la celebrazione di Antonio 

Locatelli, al cui. nome s'intitola la no- 
stra Casa. del Fascio, è pervenuto al 
datt. Tostani il seguente telegramma: 
« Giungavi. anche per Podestà et Pre- 
sidente Istituto Cultura . conîmosso 
grazie estensibile camicie nere et cit- 
tadinanza Portogruaro per  fervido 
mio. ricordo indimenticabile figlio et 
gentilissimo saluto che ricambio fa- 
scisticamente. — Anna Locatelli vs 

Pordenone 
Riunioni foraneali 

per L'AVVENIRE D'ITALIA 
| Rammentiamo ai delegati parroc- 
chiali per L'Avvenire d’Italia ed di 
RR.di Parroci interessati che dome- 
nica 1 maggio, saranno tenute le 
seguenti riunioni foraniali in pre- 
parazione alla Giornata del Quoti- 
diano Cattolico: 

Ad Azzano X: Domenica {1 mag: 
gio, ore 17, nella sala della Cano- 
Mela. ; 

A Maniago: Domenica 1 maggio, 
ore 14,30, nella sala delle !:Associa- 
zioni Cattolîiche; $ * 

A Spilimbergo. Domenica 1 mag- 
gio, ore 16, nella sede dell’ Associa: 
zione Giovanile di A. C. - Castella, 

A Pordenone: Domenica 1 mag- 

una sala annessa alla canonica arci- 

gio, ore 14, nella Casa dell'A. C. - 

via del Castello; 
‘Ad Arzene (per la forania d; Val. 

vagone). Domenica. 1.0 maggio, ore 

14, nella saletta ammessa alla Ca- 
nonica di Arzene, 

CT] 

La Cappella del Deposito Aeronau- 
tico di Roveredo sarà benedetta 

da $. E. Mons, Bartolomasi 

Domenica prossima, 1, maggio, in 

occasione. delle feste cinquantenarie 
pordenonesi per la gloriosa morte di 
Don Bosco Santo, sarà inaugurata, nel. 

la vicina Roveredo in Piano la cap- 
pellina costruita dagli «azzurri» nel 

R. Deposito Aeronautico. E' la prima 
costruzione del genere .che sorge in 

lun campo .d’aviazione e di ciò ne 
vanno giustamente soddisfatti e lieti 
gli egregi Superiori di quel Centro Ae- 
ronautico e: l'instancabile cappellano, 
promotore dell'iniziativa. 
La cerimonia si svolgerà con gran- 

de solennità alle ore 10 con l’interven- 
to di S. E. l'Ordinario Militare del- 
l'Esercito, mons. Angelo Bartolomasi, 
il quale impartirà la benedizione al 
sacro edificio e rivolgerà la sua paro- 
la agli avieri durante la celebrazione 
della Messa. Sulla: facciata della cap- 
pellina sarà scoperta una lapide-ri- 
cordo degli aviatori caduti in guerra 
e nel compimento del dovere, 

Un altro scaglione di rurali 
partito per la Germania 

Nel pomeriggio di. ieri, giovedì, ac- 
compagnati dai dirigenti locali. del 
Sindacatò Fascista lavoratori della 
terra, ha lasciato la nostra città per 
concentrarsi nel capoluogo della pro- 

con l'intervento del Rev.mo. Capitolo, 
ore 11,30 ultima S. Messa, ‘alle 3,30 de 

Carrara e benedizione con le Sante Re-; 

vincia ‘con gli alti camerati friulani, 
un'secondo scaglione di rurali del por- 

denonese che nei prossimi giorni rag- 

giungeranno i loro compagni che già 

da alcune settimane si trovano in 

terra tedesca. 

Manifestazioni ciclistiche 
primaverili. al Littorio 

Sulla lucida elisse dello stadio del 
Littorio, si svolgera nel pomeriggio 
di domenica i maggio, l’ultima fase 
della prima Coppa «Alfredo Piccin» 
che sarà disputata su sirada. Il pro- 
gramma della manifestazione che ri- 
chiamerà certamente al nostro stadio 
una notevole folla di appassionati del- 
lo sport del pedale sia della città che 
della, z comprende anche una in- 

i divigi #u pista di 50 giri ed un 
ro a eronometro con partenza lan- 
sta, 

DALLA DIOCESI 
Celebrazione 

Nell’ampio cortile delle Scuole ebbe 
luogo la cerimonia celebrativa del Na- 
tale di Roma. Tenne il discorso — da- 
vanti alle Autorità, Associazioni, Rap- 
presentanze ed alla popolazione — il 
sig. Antonio Antonietti, Ispettore di, 
zona dell’Unione Fascista déi Lavora- 
tori, illustrando il significato della fe- 
sta e miettendo in giusto risalto l'ope- 
ra del Regime per i lavoratori e per 
l'indipendenza economica della Na- 
zione. 

Il Podestà, qundi, passò alla distri. 
buzione dei certificati di pensione, 

Nomina 
Il dott. cav. Sandro D'Andrea, Me- 

dico del 1.0 Reparto, è stato recente- 
mente nominato Seniore della Milizia 
ed assegnato alla 55.a Legione Alpina. 
Congratulazioni. fi 
‘’La Settimana delta Madre 
Mentre scriviamo si sta volgendo in 

Città la settimana della madre, dovuta, 
all'iniziativa di Mons. Arciprete e del. 
la Presidenza delle Donne Cattoliche. 

Ogni mattina, alla S. Messa delle 
ore 6, le partecipanti convengono in 
Duomo per un pensiero religioso, 
mentre alle ore 17, nell'aula Magna 
delle Scuole Elementari, vengono svol-' 
ti i temi sull'argomento unico «Casa 
buona - casa bella », 

CHIONS 
‘Ricorrenza del Patrono. 

Nel giorno di S. Giorgio, titolare del. 

solenne don Roberto Vaccher, parroco 
di Pramaggiore, che ha pure tenuto il 
discorso. Ai Vesperi ha avuto luogo 
l'apertura del mese mariano. à 

Refezione scolastica 
In questi giorni ha ‘avuto termine la 

distribuzione della refezione scolasti- 
ca fatta ‘ai bimbi dell’Asilo apparte- 
nenti a famiglie bisognose. 

‘ Il Congressino della G, F. 
‘ di Azione Cattolica 

Domenica prossima, 1 maggio, la 
Gioventù Femminile di A. C. appatte- 
nente alle Associazioni delle parroc- 
chie della \forania converrà tta noi 
per il: congressino- mariano, Il paese 
lieto dell'onore e dei benefìci spiritua- 
li, che .apporterà la manifestazione; 
porge loro ‘il benvenuto. i 

Il programma. resta così fissato: ore 

6 e 7,30 messe lette, 10,30 messa so- 
lenne e quindi processione eucaristica 
attraverso. le vie ‘del paese, i 

. POLA 
Famiglia di 14 figli 

Nel minuscolo paesello di Cavra- 
no; sull'ultime sponde istriane, il 
rev. D.. Felice. Odorizzi battezzava 
due gemelli che avevano a lor vol. 
ta altri dodici fratelli tutti viventi, 
figli d'un povero ‘operaio, Padrini 
furono il Federale Sommariva e si- 
gnora, al primo neonato venne im- 
posto il nome di Umberto; il secon- 
do fu tenuto dal Podestà comm. 
Draghicchio e signora che fu chia- 
mato Luigi, 

A questa povera e laboriosa fa- 
miglia Zvech venne elargito.vn for- 
te importo da parte dei padrini e 
segnalata al Capo del Governo, 

Tra ll Clero 
‘In questi giorni è stato nominato 

parroco di Carnizza don Penteca- 
ste Antonio, già coadiutore a Di- 
gnano e da quasi tte anni ammi- 
Nistratore parrocchiale. nella, stessa 
borgata; periodo durante il quale 
s'è. fatto. largamene amare per le 
sue belle doti. sacerdotali. AI neo 
eletto parroco. gli si prepara. per do- 
menica. un entusiastico. ingresso. 
Anche don Cheriach Vittorio, al- 

tro bravo e zelante sacerdote, già 
da. qualche tempo amministratore 
parrocchiale. di Promontore, è sta- 

la Parrocchia, ha officiato la messal 

la scienza divina della Religione. 
Abbiamo letti e commentati anche 
parecchi suoi lavori pubblicati in 

merito; testi brevi e succinti che 
hanno incontrato il più lusinghiero 
successo ed anche adottati in pa- 
recchie scuole, 

Affranto da frequenti malattie a- 
veve. domandato la pensione da al- 
cuni anni durante i quali lavorava 
molto per la buona stampa. Era 
nato a Rovigno sessantaquattro an- 
ni fa e svolse la sua attività sacer- 
dotale e catechistica quasi. sempre 

a Parenzo. Che l’ Altissimo premi 
la sua anima bella e generosa. 

o 

Un morto e due feriti 

pel tragico volo di un’ auto 

INTRA, 28 sera 
A Brione di Va] Vergasca una auto- 

mobile con targa di Zurigo e pilotata 

dallo studente Edy Minder di ‘anni 
22, .con a bordo suo padre, medico, e 

la madre, viaggiava alla volta di Lo- 

carno quando per cause imprevisate 

usciva di strada andando a fracassar- 

si sulle roccie del fiume sottostante. 

Il pauroso salto fu visto da un autista 

di una corriera postale che provvide 

a dare l'allarme agli operai di una 
vicira cava di granito. 

Accorsi sul posto, il guidatore fu 
rinvenuto. ferito mortalmente ‘al era- 

nio e al torace ed i genitori feriti me- 

no gravemente ma tutti inanimati. 

L’ assassino di Lambrate 
si costituisce al Cellulare 

MILANO, 28 sera 
Natale Colzani, di Giuseppe, di an- 

ni 25, l’autore materiale dell'assassinio 
dell'ingegnere Aldo Castiglioni, avve- 
nuto la sera del 15 scorso, -nella vil 
letta di via Privata Desiderio 11, or- 
mai accerchiato dalla polizia, e visto 

ferito costituirsi al Carcere Cellulare 
di via Filangeri. . 
L'assassino è stato lungamente inter- 

rogato dal Procuratore del Re. 

Tentata truffa al Lotto 
per via postale 

SOMO, -28 sera 
La titolare del locale banco lotto n. 73 

di via Mondovì, riceveva a mezzo di 
lettera raccomandata, con accluso fran- 
cobollo per la risposta, una bolletta 

ti sulla ruota di Milano. La gerente 
Mezzanotti, da un immediato control- 
lo, constatava che la bolletta era sta- 

lire sull'ambo 1, 2 era stata trasforma. 
ta -in una quaterna recante i numeri 
14, 28, 5 e 7, sorteggiati tutti sabato 
scorso. La vincita toccata al falsifica- 
tore sarebbe risultata così di 120 mila 
lire, x 

La gerente rispondeva all'indirizzo 
comunicatole nella. lettera, ma finora 
Nessuno si è presentato per... incasso, 

Bambina iravolla e uccsì 
da un’ autocorriera 

VICENZA, 28 matt. 

Verso le 17.15 di martedì, una 
autocorriera della Società Servizi 
Automobilistici Veneti. di Vicenza; 
guidata dall’autista Emiliano Anto- 
nini di Antonio di amni 84, residen- 
te ‘nella nostra città, in viale della 

. |Pace 99, lasciava l'autorimessa di 
viale Verdi, diretto a Padova con 
una diecina di viaggiatori. 

All'altezza della frazione di Sette- 
cà, la grossa vettura i 
trascinava per circa tredici metri, 
la bambina Dina Campagnolo di 
4 ag di anni 5, ivi abitante al 
n. 49. 

La piccina sì trovava, assieme 
alla sorellina Bertilla di anni 7, sul 
ciglio della strada. Improvvisamen- 

traversarla, senza: badare al soprag- 
giungere dell’autocorriera. Mentre la 
Bertilla riusciva a'fermarsi a tem- 
po, la sorellina si trovava a ridosso 
della macchina, : cosicchè l’investi- 
mento fu. inevitabile. 

la base cranica. 

La toppa arl ts insita 
di un ladro matricolato 

VERONA, 28 matt. 
«Com l'esperienza di quindici prece- 
denti penali che gli diedero una infa- 
rinatura non comune di codice, unu 
rispettabile attitudine a destreggiarsi 

niél gioco delle aggravanti .e delle at- 
tenuanti, il cinquantaduenne Giosuè 
Morosini di Elia, nato a Cuneo dopo 
aver. tubato con le aggravanti della 
chiave falsa. e dell'abuso di ospitalità, 
una settantina di lire e una camicia 
alla giovane Maria Pamari, domesti- 
ca in una trattoria con alloggio di 
Montario e di essersi inoltre indebita- 
mente appropriato di una bicicletta 
del valore di 70 lire, in danno della 
stessa Pomari, che aveva il velocipe- 
de ‘in custodia, si avventurò in una 
arditissima tesi difensiva, - è 

Trascurò, com'ebbe a dire al suo di- 
:fensore, di. tentare l’esclusione delle 

sere innocente.. Mai rubato a quella 
donvria, mai stato a Martario, non s& 
niente di niente; sarà stato suo fra- 
tello. Questa. tesi, più che audace, è 
apparsa impudente davanti al sicuro 
circonstanziato riconoscimento . della 
danneggiata; e il Tribunale, non di- 
meniticando di aver a che fare con un 
recidivo specifico reiterato, pur dichia- 
rando non .doversi procedere per l'in- 
debita appropriazione mancando la 
querela ha condannato . il Morosini, 
per il furto a tre anni e lo ha dichia- 
rato delinquente abituale assegnandolo 
ad una casa penale di lavoro per il 
periodo di due anni, Difesa avv, Gui- 
do Doro, ì 

1 

preso che sorge proprio all’estrèmo 
imite della ‘penisola istriana. 
Ai nuovi parroci i nostri vivi ral. 

legramenti. 
Dobbiamo invece. registrare con 

vivo. dolore Ja - perdita. d’un buon 
e.santo sacerdote: e valoroso  caté- 
chista don Ivo Domenica che profu.! 
se per tanti anni con ve: passione 
a centinaia e centinaia di alunr' 

to. nominato. parroco. nello. stesso] 
I corrispondenti, | collaboratori, 

gli amici tutti ohe ci invieranno 
fotografie, Interessanti. di avvent- 
menti, di monumenti, di paesagg! 
faranno cosa graditissima alla re. 
dazione, Le fotografie più attraenti! 
saranno pubblicate di preferenza 

; È — 

TERZA EDIZIONE 

ormai impossibile ogni scampo, ha pre-. 

recante una quaterna di numeri estrat- 

ta alterata, Infatti la giocata di due” 

investiva ©. 

te le due bambine tentavano di at- 

La morte è . 
stata istantanea per la frattura del-. 

aggravanti, e afiermò senz'altro di es-. 
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sar la quale molte unità avevano bisogno PETRA inferiotî a 656 tonnellate) e CALCIO della Roma. Si sospende a tutti gli ef-|ld-#% conv. | i ; Licei deine car: 00 Tel. 20-913 o all'Ente Pro- 

nie. |. di riparazioni radicali, altre. -eranoitre posamine sono vernti in. questi A no: . fetti il giocatore Fornaciàri della Reg-|Roma 4% or.| 500] rT| —=| 41,-| 41.2 13,15: Concorso di cultura musicale, | vi, ismo Tel. 21.695 
ista | giunte al limite della loro vita. uitimi anni ad arricchire la potenzie-!.@ deliberazioni del Direttorio |ziana, deferendolo al Direttorio Fe- CE Pa pese fe bri IRON ae doo La camerata pui sare A (ria del Turi 

vide «All'avvento del Regime Fascista —llità Subacquea dell’Italia. n Lea derale per il ritiro della tessera. Cr 0, | Boia] =ve| ==] 498,50| 49250|Piccole Italiane. \e alla C.I. T. Tel. 20-700. 
una afferma l’Ammiraglio Cavagnari — an-| , © Ne! 1988 la Marina itallana possie- Divisioni Superiori i Giocatori non espulsi dal campo -|Fer. Nord s00| :—:—| ——|503,—| 503—'ROMA 1- BARI 1 - PALERMO - BOLOGNA | 

che le cinque ‘navi da battaglia, il derà complessivamente ben 1%. som- Squalifica a tutto il 10 maggio: Rosel- Pre viag cn A as 3 RI NAPOLI Il - MILANO III 
, RIST . v ì) * i . droga i esi Yi: BE" dd (d 

fu nerbo delle nostre Forze Navali, erano prove Tutte de unità some ‘adatte ROMA, 28 sera |lini (Luchese). BimiteSdi | B00,=| =yn| TZ] 50050 50050] 12.15, concerto Defaww dal Conservatorio! i 

era- ormai sorpassate da costruzioni estere|S!® &lla guardia dei passaggi obbli-! m pirettorio divisioni superiori co- Ammonizione; Bracco (Pinerolo), |M. Elet.6% |50=| >| —=| 9h l’_iai Napoli. o 
mer ‘biù moderne e potenti, Ed erano es-|&ati del Mediterraneo, che hanno ian-i;munica: i gni già i ia ag de 19,30: Musica varia. Curatevi con lo 
t È se «Dante Alighieri», Duilio», «Do-|1® importanza per la sitnazione geo Finale Conva Iaia -— Le fivali del- COPPA ITALIA AZIONI 91: Concerto sinfonico diretto dal M.0 
3 ria», «Cesare», «Cavour» — le sole|A2fca dell'Italia. sia a' portare\l'offe-| mate Coppa ata — SI Ass. Gen. |1000,—|4025,—|4050, --|4000,—|4000;—| rrancesco Molinari Pradelli. Jedi nascente 

unità atte a. compiere crociere lon-!S% in luoghi lontani, negli Oceani »./la Coppa Italia saranno giocate il 10 Torino - Milan 3 a ri Mediterr, | | 350,-| ——| _—;—| 490,7] 500,— 

ate FA ego ‘ { Ed eccoci alle navi da battaglia,|e 1'8 maggio: disputandosi il 1.0 mag- MAFIGIOR 3 PO pe ABS TR ‘RSA 1 CORE a 
{nerbo della Fiotta ed affermazione in-|gio a Milano la gara Portogallo-Sviz- *. ‘TORINO, 28 sera "ir 1000,— prnisti ZE, 2850/--|2850,—|STE -» BOLZANO - FIRENZE Il - R 

«Il Fascismo, che, col rinnovamen:' sostituibile della potenza dell’Italiaizera qualora il Milano vincesse la se-| ta partita finale di Coppa ltalia ba|Lin. Can. N.| 250,—| —;—| ——|_510,--| 515,—-| 20,90: Musica varia. 
è to dell'anima nazionale, si poneva il:suj mare . mifinale la prima sarà giocata a To-|ayuto il seguente esito. Lan. Rossi |1700,—| —,—| ——|3600,—|3600,—| ‘21: ‘Trasmissione dal Teatro alla Scala: dira 

da compito di dare efficienza a tutte le; Fino al. 1938 il criterio a cui si'rino, mentre 1°8 maggio sarà ‘dispu-| Tori = A: Seta di Chat | 50,—| —,—| >—| 89-| 87:50]. Marcella ». Idillio moderno in tre episodi. 
an- forze vive. della Nazione, si trovò di'era ispirato il programma di rinno-!tata la susa dt vini Meno ni Li A Riga ue: i da 230,—| 511,-| 520,—| 512,—| 518 = 'Nusica di Umberto Giordano, — «Il vol- linfatismo, glandole, &» 
inio ‘fronte oblema: di rinnovare lai sr È 5 : n: gy i O i ; "_| TDI) 2°) 29050) 292—Ito della Vergine», leggenda fiorentina in one 

vve- flotta. DI si. rende. facilmente Rima Cee Mariza ‘ocra Hi .Sele] Cimpiopato \ Nazionale Seria sd — 191 410 minuto del secondi irmpo, sur Montecatini 100— 143,—| 145.—| 143,25 145/25 un atto: Musica di Ezio Camussi, Maestro denoidi, can: dei po 

‘vil conto della grandiosità di questo pro- Spaventa siato quello di L.A. S. Ambrosiana Inter viene  pro- plementare di 15 ‘minuti, il. Torino]riat 200,—| 411,=| 442,50 44, 442, concertatore e direttore d'orchestra: Fran- tanari. 

or- tixormee ‘mio: Su ict Stia Ai St gi mes PE DE ag inte clamata vincitrice del Campionato Na-|ha ottenuto il punto della vittoria, Edison o, 20,-| ==] | 32b-| 88-lco Capuana, 
vi 

lar SEA Daga ls ti l'"saa 

isto ‘minare l'organismo di una flotta, Si| unità leggere e di naviglio Arai zionale Serie A 1937-1938, L.A. C. Fio- AUTOMOBILISMO dette |1100/=] 213/—| 218/—| 215,—| 22075 FIRENZE I + NAPOLI 1. ROMA INI + BARI fedio nascente 
pre- ivvarid dhe ia amiata ci te A rentina e. Atalanta vengono retrocesse Vizzola 400,—| —,—| 7] 4842) 487:—|IH - MILANO II - TORINO II - GENOVA I 

ì } È i Appariva;, però, indispensabile di.da-|jn serie R. , " dirennì 200,—| -220;—| 224,—| 222,75) 224,— Me: 
lare Dlessità dei singoli elementi che 10;r6 alla flotta una struttura organica è L'Alfa Romeo a Tripoli Distilleria | 100,—|/—,=| —,—|/18&—| 188— ROMA (Onda ultraco 

compongono obbliga ad' affrontare dif-|tale da renderla totalmente idonea al Campionato riserve — L.A, S. Am- : «i |Eridania | 250,-| |. = ,—| 482,—| 9: Musica varia e canzoni, 

iter- ficoltà di ordine diversissimo, che ri-|suo compito‘ in ogni circostanza; oc-|brosiana Inter è proclamata vincitri-| Un comunicato dell'Alfa Romeo con-|Emil.ES.El | _ paci Loc È <a 1 gal 19,10: Echi del giorno e curiosità, S PRI 5 2A 
ca oltre che-le navi, le loro ar-|correva rinnovare ii nucleo principa-!©® del campionato riserve 1937-1938.[ferma la partecipazione al G. P. di pg, oo iu] 2) -85/--|- 8425] 19,20: Quartetto a Pleito senese, E’ il rimedio più potente 

ES i loro congegni, anche il perso-|e della ficita, le grandi navi ‘coraz:|AÎ'A.-S. Ambrosiana, vincitrice dell Tripoli con .a seguente squadra: Fa-|peni stabili | 150,—|_——| | 200,50) 208,— PROGRAMMI DALL'ESTERO Mea 
i Bol e le basi, — zate. Campionato Nazionale Serie :A .e dell rina, Biondetti, Siena e Sommer. Non|M.teAmiata | ——| 955 —| 660,— 656,--| 675—| rienna. — 19,30 (dalla Staatsoper): /Puc-| sotto il più piccolo volume 

| fl problema del rinnovamento del-| Nel 1933 fu: deciso il rimédernamen-| Campionato riserve, il Direttorio e-|è ancor dato di sapere con certezza Staor, 28apr. [cinî: «Turandot », opera in tre atti. : 
a Fiona esigeva dunque un’ampia vi-|to delle due -corazzate ag ge sprime il più vivo compiacimento. le macchine pilotate dai singoli, ma peri pai ties nerlinò pin ag Budapest I. — 30,50 (dall’Opera. Reale): —_— È 

sione organica ed il coraggio di porla|«Giulio Cesare ». Più -che-di rimoder:| Sospensione gare — Le seguenti ga-| pare che Sommer manterà una 300 ot-|tondra | 94,80) 94,80|Bruxelles |320,25|320,25: Wagner:  « Il crepuscolo degli dei », oDer2- 1! tubetto di 30 compresse L. 5,90 
ra subito: in esecuzionèé con misure ra-|namento si dovrebbe parlare di ve-|re di serie «C», Spal-S.I.A.I. e Alfa|to cilindri, mentre Farina, Siena €@|New York 19,=- Ro NERA ei ta in tutta l’Italia - Chiederlo în 
18 ‘dicali, Il Governo. Fascista si pose al-|ra e propria ricostruzione; di queste| Romeo-Parma chie. dovevano giocarsi Biondetti disporranno di tre 12 ci-{Zurigo 436; 185 Amst.dam (i 4 in È 

> di il'opera con azione decisa. Si comin-[navi fu infatti utilizzato il solo scafo,}il 1.0 maggio, a causa della disputa|lindri, 0 di due 12 cilindri e della. BORSA DI FIRENZE Abbonatevi a tutte le buone farmacie. 
ran- ciò con l'aumento del bilancio e con|ancora perfettamente efficiente e ri-| della gara Portogallo-Svizzera sono pieni ia che ha subito i atea O ei d' 

letta, .l’indirizzare al capitolo delle nuovelspondente ai requisiti tecnici: furono|sospese e rinviate al 22 maggio. primi n questi giorni. ’ i , 28. — Buoni Nove £ cAnvonite Holia x N. 90178 

trat- costruzioni navali un'aliquota assai|/sostituite tutte’ le artiglierie, principa-| Gara Udinese-Treviso — A seguito dij PSTe So assodata la partecipa- vale rire Ale ga pesto Ce i Bi rririiiiano» Pubblicità autor. Pref. Milano 

ente ;forte-di esso: dai pochi milioni an-|li e secondazie, cambiato l’intero ap-|accordi intervenuti fra le Società, aj zione dell'Alfa al G. P. di Rio de Ja- DES i e e LL 

trol- ‘mui fino allora previsti si passò rapi-|parato motore ed evaporatore, aumen-| rinviata al 9 maggio, neiro con Pintacuda è Tadini, 2 AR OOo 96 RAM Sx cn 

sta- Librino aa Meine riicolati Ù pr ala la tazione orizzontale in re-| Gare di recupero serie C — e se- LOTTA tanti ‘8.80 — Idem f. m. 94,10 — Prestito i 

due” gt [Magione alle’ accresciute. |, possibilità viate il 17 aprile sa- oe ‘| Redimibile 33% 1934 f. m. 70,30 — Idem] 9 
tisi l’azione governativa -il- Sottosegretario |dell’offesa’aéréa, sistemata una prote-| SUenti gare Du 3a ‘ma ” dio i: usione i Caro bi contanti 70 — Prestito Redimibile Immobi | ._$ VIA ROMA 10---BOLOG:NA 
meri passa al Capitolo delle nuove costru-|zione subacquea adatta a garantirle ia cAviimna  Aapelea:Morl) SERI | AMpIONATI liare 5% cont, 94,60 — Idem f. m. 98,85 — i CAS ELil'ACPOSSTA L'ES,3t 9 
ati zioni ricordando innanzi tutto come!/contro le insidie «del siluro e della cano Tse na Venezie 89,39 — Municipio di Firenze 98 — LL TELEGRAMMIGSAGIE” BOLOGNA 

sa l’Italia nella ricostruzione della Flotta|mina. Le due. navi da poco tempo|  Aeclami respinti — Visto 11 parere] __ TALLIN, 28 SCIA lrandiaria Vita 45 = La Centrale 918 —| da 
door fosse vincolata dalla clausola del trat- rientrate in servizio, non hanno nul.| emesso dal «Cita» sul reclamo sporto E terminato il Campionato Europwo Meridionali 806} — Incendio al Portatore (Ne) Ì TÀ DE IALIZZATA NEL LA ESPO R: 

mila, ‘tato di Washingtori del 1922 che aveva|la da invidiare alle più moderne co-|dal Grion, si respinge lo stesso, inca-|di lotta greco-romana /con i seguentil:s: — Incendio Nominative 545 — Immobi-| . È CIE «SPEC 

leali stabilito limiti quantitativi e qualita-|struzioni similari estere, @ costituisco- merandone la tassa e si omologa il ia Pesi gallo;. Perin: vtr liari 513 ex — Anic 9}*— Snia oa sie x 5 AZ'VO N E DiEP:RO DOTT DEl ESP U. 

ci s jon- i apamaski|_ Magona d’ 1270 — Iva 210 — F.I.| p ci 
tivi mentre, d’altrà parte; quello che resultato Grion-Ponziana 0%. iandia): pesi mosca ihlap Magona. d'Italia 1270 ì 

poro sembrava PRA indiscusso > [ERRE BRIO pati a Si Omologazioni gare:—-Si lasciano in {Finlandria); pesiz medi; Johanson|A.r. Mo — Veraci 457 — Pignone 10 —| - ii De RA ND ND Ue: RIESI Vie: LEA NE 
1880. della Guerra: Mondiale ‘aveva portato |: è «Nel 1934) ‘in’ ‘Feléizione alle nità e|.sospeso:- n): Mantova icenza per re-! Svezia}; pesi medio-massimi: Radger Miscenniche de Montesntial LS n A NE dl “Bi ASCCENCONOMIE. DITE R-RAG:NE0 

n: a sottovalutare. la possibilità delle/.ondizioni di ‘relatività con le ‘altrelclamo avanzato dal Vicenza; b) Via- JR pesi massimi; Koikas Paol mie Lapricn Mt i Forni S000] |. OO 

fi] grandi navi. in|Marine, l'Italia decideva di impostare|reggio-Empoli per stabilire la, regola- : ‘IPPICA — ‘Piondi 74 — Zuccheri 80 — Birra 5% — 
« La politica navale dell'Italia, pn due unità da 35 mila tonnellate, il|re posizione di un giuocatare del Via- Boracitera di Larderello #70 — Pegna 4 — i 

conseguenza del trattato di Bigi « Littorio » ed. il « Vittorio Veneto »,|reggio. [Vitoria llana al concorsodiRama Carta 74 ù 

gton, venne a subire un deciso in ni edottando la soluzione che più si al-| Puntzioni — In base alle resultanze t4n! | i 
tt, 13 cpl ei oi ia po Sen lontana da ogni, formula di comìpro-|dei documenti ufficiali, si stabiliscono ROMA, 28 sera Il capitais delle Anonime —- = cr 
una ‘pria "\messo è che meglio risponde al cri-|i seguenti provvedimenti, a carico dif Anche la seconda giornata del C . i i 

ini i ° « TANO sonia pri y ” =) (O) O bi a ; s 

vizi Io, nlemio entro 16 10. Mure: terio della migliore qualità: i nuovi] Società. dorso ‘ippinò. è i ir AG nei primo bimestre 1938 4 pl 

sd nellate, ‘ : pedi cocci BOL saranno, in: Per il contegno scorretto del pubbli. una. Dbitllante vittoria litaliana. Nei L'Associazione fra le Società Italia- ; 3 

zl « Il Governo Fascista tuttavia stabi- 6; vane Fee i forme d'im-|co, durante Je gare di campionato Ge-| premio Impero per i cavalli di ognijne per azioni rende noto che nel pri- | : 

la ‘i di mantenere in efficienza quattro |PSO. did Pra nova-Roma, Reggiana-Lecco, Lucchese-| razza e paese che hanno partecipato| mo bimestre del 1988, si sono avuti 
le di ‘delle corazzate più recenti («Duilio», il Li prin < 1» Soa Dt de Jertairne Spezia-Taranto, SRO alla. stessa LEA ERI n lo scorsolaumenti di capitale nelle Società A p : | 

4 cede: ita Fraschini, Biellese-Aqui, Aguila- Ecco i risultati; i DI ilioni, e precisamen i x ; à ì 
«Doria», «Cesare», «Cavour») perchè so! anno. i i nonime per 761 milioni, e p Anonima sa 000 

con sneuivAno tl anoleG id ieifzzo Se L Mii di, pela, Mat: de gare di COPPA| 1.0 svegli Lombardi (Italia) suite 530 milioni in gennaio e 231 nel Società | Capitale sociale L 50.000. 

senza cui le forze leggere non posso- alia Milano-torlno, s comminano ie; Serpe în 1° febbraio. Dell'importo suddetto, 15. mi. ; 

ette- ‘no operare in qualsiasi bacino di o- MANO: seguenti multe: 2.0 Berkum (Turchia) in l'&". lioni di aumento sono dovuti a distri- Sede sociale - VICENZA - Direzione generale Ì 

va © perazioni e sopratutto nel più ampio| “ Il 7 gennaio 1938 l'Italia ha an: Genova L. 1500; Reggiana T.. 1000; buzione di azioni gratuite, 744 milio- e : 

etri, bacino del Mediterraneo, dove, dopo |nUnciato, infine, il suo nuovo DrO-|tucchese, Spezia, Galbani, L. 500; Biel- Pugilato ‘ni per. versamenti in. denaro, 0 per "ai 
a navale: de 1 È î INI ; » 

o di ‘la vittoriosa guerrà in Adriatico, la|gramm i: esso prevede la co-llese L. 400; Aquila L. 200; Milano L.| > r; riunione di Milano «è tonchiu-| aumenti del valore nominale delle a- î SE D I 
e al nostra’ flotta ‘era chiamata ‘a spostare struzione di altri due incrociatori co-|1000. mentre si ammonisce il Paler-| 1% nti risultati. Riboldi b.|Zioni. Alla fine del febbraio scorso, sì Ch 

la sua attività, razzati. da 35.000 tonnellate, 12 esplo-|nto. Le multe di cui al presente comu- Mata LI LIA prese: Dega.| Verano in totale 20.165 Società Ano- BELLUNO - MESTRE (Venezia) - PADOVA 

leme ‘“« Per le nuove costruzioni il Gore Dea, un notevole numero di SOM-|nijcato dovranno pervenire entro il 4 5 ro di D. 6. alle 8a ripresa :|BiMe con un capitale di. miliardi 48,3 ‘VICENZA 

sul ‘nò stabiliva un programma :che mira- mergivili, maggio, piu di ib MR sî punti in 10. riprese: contro 19.358,. con ‘un capitale. di. mi- Frag ROVIGO TREVISO . UDINE - i è 

Men- va alla costruzione di una flotta, mo-|_« Questo cospicuo incremento di co- Mr | $ ADR pla ip liardi 45.8 alla fine di febbraio 1937. 5 : i 
; struzioni navali rappresenta il logico|_ Giuocatori espulsi dal campo —| Alessandrini b, Theodorescu ai punti Filiali delle 

i at dernissima, atta ad una guerra ra- PARESERTA: 1 FORISDI a vini it oi ; minori nei principali centri rispettive zone 
€ ; na iaia nio ‘A ta flotta| Squalifica a tutto il 10 maggio: Tur-|jn 10 riprese. I io con l'estero i 

rag- pida e condotta con spirito nettamen- et toni pRbESE Apr ne Nico g-|chi (Lucchese), Dossena (Lucchese), commercio $ 3 Laz 

ri to REGrESSIVO >: nimmiragliò' Cava, |deguala ai maggiori, compiti che le|Pasinatà (Trieste), Valcareggi (Trie:| In margine alla conferenza |... periodo dal 1.0 gennaio al e 
È uesto punto l'Ammiragliò Cava- : ste). > | 4 ; ) 

10880 gnari entra nelle particolarità di ta- SCERARE Ala dinpanione _ det Ti ipa a tutto il 31 maggio: Ce mondiale pra n MA Appsir gia Rich i Principali dati della situazione 
À Li desi A per \ i : si È 7 < ) A 

ep Pannonia petto si; ce ILEMIO] I L'Italia ‘intende essere presente jn|rutto (Varese). PARIGI, 28 sera |escluse le colonie ed i possedimenti | al 28 Febbraio 1938 
del- te. nei tipi «Trento» e «Zara» e di tutti i mari dove sia necessario per il Squalifica per tre giornate; Ciuffa-|. proveniente da Roma il. generale nazionali, ha raggiunto la somma di \ \ 

quelli minori da 5 e da 8 mila ton- a paese di grande Nazione, per|rini (Pro Gorizia). Phelan, presidente della commissione apatico aaa tea Capitale sociale e riservo i è L 54.465.179,81 

nellate nonchè del naviglio leggero il la tutela dei suoi accresciuti interes-|, squalifica per due giornate: Dilim:|pugilistica dello Stato di New York dij9. milioni: 56 pa OO ca 7 

o di cui incremento è avvenuto con ri-|Sh Der SRO la ml e la Loss? bani (Forlì), Rossi (Pro Gorizia), Dup-|passaggio per Parigi, ha dichiarato ai CONSE de poggi Depositi fiduciari . i a è 6 è mm 283.743.570,85 
rizzazione delle nuove terre conqui- 4 z SATA È 

| tmo man mano accelerato dal 1924 in n i; (o) Fot onqu ; 0 (Verona), Basiolo (Acqui), i giornalisti di essere lietissimo di ave perioda ‘asi "er ie finportazioni sé: Valori di proprietà PAPRTA COLERA EE 109.974.213.20 

poi.. Le nuove unità Scéso..dp ;Imare, | Prato. Dem ASslcupare: 40 comunicazio Ro qualifica per una giornata: Viro-|re assistito alla conferenza di Roma. ROL RR RR A td X 

tutte dotate dei più moderni conge-|ni di esse con la Madrepatria. lio (Fano), Scotti® (Pinerolo), | Cagna| La federazione Dugilistica italiana/ Fa ortazioni un incremento di 205] || Portafoglio, conti correnti e. 
gni meccanici e balistici, costituiscono| « Il nuovo programma navale rive-|(vaj olcevera). merita ogni elogio per avere preso si-|le esportazio È | $x: i 

una potenza efficiente sotto ogni pun-|la che l'accrescimento avviene ‘in mo- D i È ‘mile iniziativa: tuttavia il  generale|milioni di lire. L'eccedenza delle im- MIRA: attive è 006” 189.764.080, 

att. I to di vista. do «organico: le due nuove”mavi dal I seguenti. giocatori per quanto Bo non crede che gli accordi possano es-|Portazioni sulle esportazioni, che era |. i 

Tece- Il'naviglio leggero comprende ‘com-|battaglia, che avranno ì nomi fatidi spulsi dal campo vengono ammoni sere ratificati dalla commissione New|stata di 1.158 milioni nel 1.0 trimestre 

i di «I », ‘p-| Belloni (Liguria), Callegari (Liguria), dello scorso anno, risulta per lo stes- Ci colari 
infa- plessivamente: ‘12: esploratori da'2.000/ci di « Roma » e di « Impero », saran Yorkese, 1% gr te; ei pri svegni tr 

una tonnellate, 32 cacciatorpediniere  già|no di tipo identico ai « Littorio » «|Baldo (Lazio), Ballardini (Ravenna), X so periodo dell’anno corrente di 1,174 

farsi pronti, oltre .12 in costruzione od in|« Vittorio Veneto », |. Baldi (Forlimpopoli), Polonio (Grioni), Cielismo milioni. 
e at allestimento, 16 torpediniere da. 650| « Il nucleo principale della flotta! \Abatematteo (Udinese), De Negri (En- Le importazioni dall'Impero e dagli TUTTE LE ODER AZIONI DI B ANCA. 

losuè ‘tonnellate éntrate recentemente în ‘ser-|sarà perciò formato, fra poco più di|tella), Puppo (Asti), Besutti (Mamo-| La Federazione ciclistica Italiana ha|aliri possedimenti italiani d'oltre mie. 

dopo ’vizio;* èd altre 16. in' avanzata co-|tre-«anni, da quattro grandi ‘navi si- va), Foscarini (Vicenza), Palumbo! stabilito che il giro.di ‘(Piemonte uva ja; la Sentina Hi ARE La Spiga ALLE MIGLIORI CONDIZIONI 

della ‘strazione; infine quattro unità leggere|milari, solide, veloci, piper tatime. é |(Torinio). ‘quale collaudo.ax partecipanti al nt deffioni Sapeto RITO Ari esire det i 

alità, ‘di tonnellaggio un po maggiore (850 potentemente armate. ‘da ‘notaref. In attesa di precisare na durata del: A. tal fine la gara è stata. proroga n di bioda dell'Arno: tu ot: ; 

nicia | tonnellate), La ‘tutte queste ce il che le nuove navi Saranno idenlrazc a le sé nipenzon si rca Donati Aldo dal 12 die al 19, Nello stesso periodo Ì ; 

pesti- : i | 

bita- ld " Tanto peggio!... L’Alsazia ha il di-]è stato severo, ieri, con quesia poverajin mezzo, innaffiata. con dell'olio di, Due finestre della camera da. pranzo | 

sletta PS Lg PENDIC E d E L A De v E N i R E i z da A 5 I A_ i dl ritto di restare se stessa, anche se Jalfigliuola, che, tutto ‘sommato, è anda-|faggiuola, davano sul lago, che pullulava di trote, 

della 
sua fidanzata è divenuta parigina, ‘ta a Parigi per aiutare la famiglia, el — Le piacevano una volta, sa; oggi!| L'esca era immediatamente abboccata. 

cipe- ; La. sua fidanzata?.., che non.si può rendere completamentel — Ma sil... Vedrete.. Herrade si presta a questa cerimo- 

una i Questa parola ‘ha “preso ora un a- responsabile dello stile del mondo eie- L'indomani, «Saverio veglia su tutto.|nia, senza entusiasmo, perchè ha paue 

: i spetto nuovo. gante, che il nuovo ambiente le.ha im-|Bavela, la .sua vecchia balia, sorride|ra di sporcare l'abito. b 

lo di- E’ ancora la sua fidanzata?... posto. | |nel vedere questo pezzo di giovanotto] E fu Saverio che ritirò la trota, vi 

delle 
Si considera essa sempre come îim-| Forse Herrade apparirà laggiù, all’o-|aprire i cassetti e uscire, per entrare gorosa e saltellante, che si doveva gu- 

lì es- pegnata?... i rizzonte, nella vettura dei suoi genito-|nella sala da pranzo, con l’argenteria]stare a colazione; il brodo ristretto 

uella n |) E Che cosa c’è dietro quella fronte di|ri, con la cavalla grigia...? e le tovaglie di famiglia. era già pronto. 

im sa donna? Non apparve per. niente, — Si vede che l’ama davvero, la fi-| Durante tutta la colazione, Herrade 

i fra Saverio studierà la situazione. Saverio fa colazione in fretta e dè|danzata!... dice ridendo ‘al marito chelè di una allegria voluta, nervosa, che 

ce, è da Leg IE RR E L' ERMITE. Traduzione, ee A. R OVvV GATT. } Intanto, non andrà domani a Villè,|a se stesso un vano pretesto di una|taglia la legna per la cuoca, E lei, l’a-|affatica senza saperne il perchè, 

icuro nemmeno all'ora Dermessa dopo la fa-|commissione da fare in. città, precisa-|ma altrettanto?... Di nuovo, parla di Parigi, della sua 

della (E° rigorosemente vietate quelsiosi riproduzione di questa treduzione} fosa siocta: mente per la colazione di domani, — ANI tu lo sal... un'amore!... vita inebriante, delle passeggiate di se- 

n di- Certamente... non andrà.., Non fu ricompensato della sua ce-| — rig Nofi grissi la Lig ra, del mira del ona, ari iaregi Ver 

n un — Allora. i cui ave-| Non vuole aver l’aria di imporsi. |bolezza. — Non si è mai alla pari, Così io,|lebre e piacevole © S 

ichia- — Non avete osatol. Io che vi crede] — Allora, verrà, nella omiglia detrgtorno, 1h: cui ta-| Se Herrade ha l'intenzione di legare] Quando arrivò alla masseria, Herra-|ti ‘ho voluto molto più bene che non|Duboulleaù. . — 
l'in- vo così coraggioso... Anche lei, forse _— Se dr Ci Va, so Spot siireglicgrn eni la propria vita alla sua, farà l’impos-|de non c'era. tu a me. Burlò un poco lavolio per la sua 

o le Balivo: Ron) Avi eni dg e e la stindaionai apo pla il duro lavoro della vi-|sibile per renderla felice in questa sua]. Era ripartita per un errore di vali. — Ingrato!... macchina, vecchia di quattro anni, as- 

osini, ia ros Prog ar validati H de è uscita dal suo ambiente. Na ha ‘ azienda, di cui lei sarà la regina. gie, «| Herrade arrivò a mezzozionno conjsai poco super-sport, che non aveva la 

chia- “de piacere? ii Si ssterta a hiv rima classe rd Vea vecchie ‘vicine, che avevano] Se non lo vuole?,.. La più. desolata fu ancora Odile: una nuova toletta, ancora più elegante.]linea, non la ‘carrozzeria. metallica, 

idolo nti fagli d ata ee pi fatalmente von preso gu-| conosciuto: Herrade da ‘bambina, era-| Le mani di Saverio lasciano allora]: — Ero certa che sareste ritornato.|Guardò il mulino con curiosità, malnon i doppi freni idraulici, non il co 

ti gio, accompagnate Herrade n sio “alla comodità, all’ eleganza, che lelno venute a vederla prima del pran-|il volante della macchina, e il giovane Per questo, avevo proposto a mia so-|non accettò l'invito di andare fino alla] mando come nello vetture moderne. 

Gui- do domani: vis VARIO 3 DAIANISUA SAIL fon ri iù mugnaio ripete, ma con tutta la suarella di correre io a Sélestat, Non la]segheria con Ja scusa che la segatura). Tuttavia, alle frutta, guardò più at- 

sata Virgin e bn arezno E pito Si ari ui ci sono|fede, la medesima frase di Herrade. a| voluto. di legno sarebbè entrata nelle scarpe|tentamente la grande camera da pran- 

co #- DOMA, Til eo i i, della co-|traforat zo rustica, le travi autentiche nel sof- 
Parigi: ntre Saverio si preoccupa raforate. " 

Li ‘NO... - 0008 domani, Herrade ‘con D toe bai ‘è la vita agricola. SRO che Yindifferenza sia adire 6me Dio vorrà!... | MA in «Odile sì offre di arrivare dil Saverio staccò, nella valere da Lcd gti il stretto camino davanti al rd 

si ; sa Na A tavola, il padre ha annodato at-] Il mulino è senza dubbio, molto più ; 3 XXXII rei ii rg id vecchia cuoca. agita, cad \p' siga "og è scia n pese piane Le “a 

eni. — Desidera. dortosre vr e met torni SRI tevagliolo; #d He DAS. |uauieraiio.e domiode Rari aananeriag) 3 Riv Decisamente, le piccole Cenerentole mani di Herrade. — no, con la calce e tappezzati di vecchi 

gg! tina, lato con entusiasmo di una gi pol-|Villè. Ma,, (RAID vi si “apr, 4 ce doveva cogli, Duo sa decide|sono molto preziose per i vecchi gio | — Ora, pescherete voi stessa la vo-| piatti singolari, di canne da pesca, di 
— E sar che io accompagni tiglia per la malattia della vite .|grano... si trasportano sacchi di iarl. ì, ma quan al... sì War À a nn 

ni a A for È' stato anche rievocato l'incidente/na... sì segano dei grandi alberi... si gita ere vii ego veglione iper 1 1... dice la gio deg peli onore che poteva bicoat g pochi sa ppefari gina 
nua — Ve lo domando; Pensate ché temo|di: quel vecchio Sansone. E Herrade, Tide: le ciliege... si allevano le prora: piso ARRE i dia Kanagipai ne pecolpodeala er ottrire: e ‘ai suoi învitati di mag-|ter conoscere come mai i due banditi 
| , 1 rote 300 È ì , Saver ì } 
ati di Ra n se ‘ore? i ina] hr: URINARIO: i as niivtorita elegaì nte comelvia che conduce dalla fidanzata. farò delle belle fettuccine. Herrade le|gior taria lie eg onore era sem: mente, potuto ARVANIRGRI ipo 

i sa Eppure, questo Due era. leggendario casa Duboulleau,. . ‘+ E' esatto, ciò che gli ha detto Odile:|gusta molto quando c'è una bella trota|pre molto app 
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mame L’AVVENIRE D'ITALIA  """" 
ULTIMI DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LA GUERRA DI SPAGNA” 

‘affnsva naz al sis 
in Castiglia e dal mare 

SALAMANCA, 28 sera 
Nonostante il cattivo tempo e le 

piogge persistenti che ‘iniralciano 
serramente l’avanzata e mettono 
a dura prova la. resistenza delle 
truppe, le Divisioni di Castiglia han 
no continuato a progredire, occu- 
pando importanti posizioni nel set- 
tore dell’Alfambra. Molti villaggi 
sono stati liberati e oltrepassati, fra 
i quali Escorihuela, a nord di Te- 
ruel, 

Le milizie marziste hanno indie. 
treggiato per più di otto chilometri. 

Sulla costa i rossi hanno sferrato 
un poderoso attacco, favorito dalla 
nebbia: varie ondate d’assalto, con- 
dotte con grand: accanimento, si s0- 
no infrante contro la resistenza del- 
le truppe di Galizia, che passate al 
contrattacco hanne inflitto una du- 
ra lezione ai nemici. 

Le perdite subite dai marbisti so- 
no calcolate superiori ai 2000 morti, 
se sì tiene conto dei cadaveri ab- 
bandonati sul campo di battaplia. 

All’azione harnino partecipato -le 
forze navali franchiste, che dal ma- 
re hanno rovesciato senza’ tregua 
proiettili di grosso calibro sulle im- 
mediate rehrovie ‘marbiste, paraliz- 
zandone l'efficienza. Su questo fron-. 
te sono stati catturati diversi pezzi 
‘d'artiglieria. ; 

Le grosse artiglierie della Marina 
hanno oltre fatto saltare due treni 
blindati avversari dinanzi ad. Alca- 
là da Chivert. 

Nella zona dei Pirenei la neve av- 
bondante paralizza ogni movimento. 
Un debole tentativo di attacco ne- 
mico è stato facilmente respinto, 

I XIII elenco 
dei Caduti italiani 

ROMA, 28 sera 
Ecco Îl 13.0 elenco dei legionari ita- 

liani caduti in Spagna nella battaglia 
dell'Ebro dal 9 marzo al 18 aprile: 

1. Argenio Alfonso di Immacolato;-2. 

Alberino di Galantuomo; 3. Ariatta Gio- 
vanni di Carlo; 4. Avancini.Arturo di 
Gedeone; 5, Acquapendente Carlo di 
Giuliano; 6. Anedda Giovanni di Anto- 
nio; 7. Annoni Giulio di Mario; 8, Uguc- 
cioni Iovares di Cesare; 9. Arici Anto- 
nio di Pietro; 10. Alessi Giorgio di Gui. 

do; 11. Abbate Filippo di Giovanni; 12. 
. Barbacetto Marino di Pietro; 13. Berto. 

ni Renzo di Gino; 14. Botti Ferdinando 
di Sante; 15. Baselli Paolo di Giusep: 
pe; 16. Bianchini Angelo di Luigi; 17. 
Bassani Giovanni di. Alessandro; 18. 
Boscolo Ernesto di Emilio; 19. Bigan- 
zoli Alberto; 20. Bella Guglielmo di Gae- 
tano; 21. Bardelli Allarme di Adolfo; 
22. Boffa Antonio di Emilio; 23. Bina- 
go Pietro di Cesare; 24. Brotto Virgilio 
di Domenico; 25. Barabesi Mario di Lr- 
cole; 26. Baresi Luigi di Carlo; 27. Bi. 
done Severino di Angéèlo; 28. Bozzega. 
Gino di Angelo; 29. Bianchi Angelo di 
Luigi; 30. Bassi Paolo di Gesualdo; 31. 
Colacci Raffaele di Salvatore; 32. Co- 
laprico Vincenzo di Giuseppe; 33. Ca- 
praro Salvatore. di Antonio; 34. Corbo 
Antonio di Giuseppe; 35. Cuoco Loren- 
zo di Angelo; 36. Castagnoli Nelso di 
Armando; 37. Cappriello Giuseppe. di 
Saverio; 38. Capriolo Domenico di Do- 
menico; 39. Calandrino Giovanni di Na- 
tale. 40. Cardia Giovanni di Francesco; 
41. Calandra Alfonso di Giuseppe; 42. 

‘ Codegoni Gianluigi di Angelo; 43. Cam- 
pagnoni Luigi di Angelo; Ceccotti Fer. 
dinando di Giulio; 45. Cinelli Adolfo di 
Pasquale; 46. Cobianchi Mario di. Ca- 
millo; 47. Colussi Angelo Giuseppe di 
Giuseppe: 48. Campa Gentile di Odoar- 
do; 49. Cerrito Argentino di. Dario; 50. 
Castiglione Giuseppe di Enrico; 51. Di 
Vetta Giovanni .di Silvestro; 52. D’Ago: 
stino Antonio di Daniele; 53. Di Marco 
Michele di Celestino; 54. Della Sala 
Vincenzo di Carmine; 55. Di Tommaso 
Italo Franco di Giovanni; 56. Dolzan 
Elia di Olivio; 57. De Paola Salvatore 
‘di Carmelo; 58. Dulissi Giuseppe di Giu- 
stino; 59. Di Tullio Vito Nicola di Sa- 
verio; 60. Dominici Ottavio di Giovan- 

ni; 61. De Biagi Anselmo di Alberto; 
62. Daiola Luigi di Ignazio; 63. De Ia: 

na Francesco di Giorgio; 64. Di Virgilio 
Vittorio di Carmine; 65. De Bonis Roc- 
co di Luigi; 66. Dubrino Vito; 67. Fa-|P2 
vati Mario di Alessandro; 68. Fabbri- 
catore Andrea di Pasquale; 69. Fa.é- 
gname Adolfo di Alfredo; 70. Franchi 
Eno di Eugenio; 71. Florido Nicolò; "2. 
Flores Antonio di Umberto; ‘73. Furcel 
lini Egidio; 74. Franceschini Salvatore 
di Raimondo; 75. Finicaio Cosimo di 
Guglielmo; 6. Furfaro Francesco. di 
Nicodemo; 77. Garanelli Giacomo di FEr- 
cole ;78. Grado Antonio; 79. Guzzetti 
Tommaso di Vincenzo; 80. Giulianetti 
Rizziero di Giorgio; 81. Gelli Raffaele 
di Ettore; 82. Ghelli Federico di Giu- 
seppe; 83. Gerbasi Giovanni di Giusep- 
pe; 84. Granito Mario di Edoardo; 85. 
Guerra Italo di Domenico; 86. Hofer 
Andrea di Carlo; 87. Innocento Giovan- 
ni di Agostino; 88. Lo Faso Gerardo di 
Ermanno; 89. Liu Remigio di Sergio; 
90. Ladino Lino di Ampelio; 91, Linar- 
di Vincenzo di Pietro; 9. Lo Scalzo 
Pietro di Giuseppe; 93. Moschetti Gio- 
vanni di Giovanni; 94. Mattios Angelo 

| di Luigi; 95. Malorgio Antonio di Roc- 
co; 96. Murra Ferdinando di Angelo; 

97. Maltese Salvatore di Castrenze; 98. 
Milazzo G. Battista di Giovanni; 99. 

Mangia Domenico di. Gioacchino; 100. 

Mele Pasquale di Pietro; 101. Mancini 
Rocco: di Donato; 102. :Merlini- Luigi di 
Carlo; 108. Mascagni ‘Bruno di Luigi; 

. 104. Manosia Luigi di Michele; 105. Niet- 
ta Domenico di Gerdano; 106. Moriconi 
Salvatore di Pierino; 107. Mancy Mi- 
chele di Salvatore; 108. Morelli Vincen- 

zo di Francesco; 109. Maikus Federico 
di Giovanni; 110. Manunta Raffaele di 

Antonio; 111. Mascia Giuseppe di Sof- 
frunio; 112. Mazzotta Romolo di Fran- 
cesco; 113. Menna Giuseppe di Pietro; 

114. Matteucci Vittorio di Giovanni; 115. 
Martinelli Fioravante di Romolo; -116.| 
Mincevich Pietro di Antonio; 117. Na- 
tuzzi Pasquale di Francesco; 118. Nar- 
dozzi Nerio di Carlo; 119. Negri Eldo- 

stelio di Antonio; 120. Ottaviani Aldo 

di Alfredo; 121. Personei Aurelio _ di 

Alessandro; 122. Pancaro Giovanni di 

Alfonso; 123. Paino Salvatore di Rosa- 
rio; 124. Perna Francesco di Luigi; 125. 
Priante Giuseppe di Agostino; 126. Par 
tani Guido di Federico; 127. Perazzoli 
Luigi di Pietro; 128. Padrini ‘Rutilio di 
Raffaele; 129. Peroldeo Alessandro di 
Andrea; 130, Paternostro Salvatore. di 
Antonio; 131. Piredda Giovanni di Fran- 
cesco; 132. Piccone Arante di Giusepps; 
133. Pacifico Felice’ di Giuseppe: 134. 
Perna Francesco di Luigi; 135. Pozzi 
Mario di Stanislao; 136. Rondoni Gi- 
seppe di Orazio; 137. Russo Calogero 
di Francesco; 138. Roberti Pietro di Raf. 
faele; 139. Ricci Sergio ‘di Romeo; i40. 
Roccardi Giovanni di Bartolomeo; 14f. 
Rossi Enrico; 142. ‘Rizzotti Giovanni di 
Gaetano; 143. Roselli Lorenzo di Fran- 
cesco; 144. Roti Armando di Salvatore; 
145. Rizzo Vito di’ Michelangelo; 146. 
Romano Francesco : di Nicola; 147. 
Schiavone Salvatore. di. Antonio; 148. 
Salviato Attilio di Antonio; 149. Stan- 
gaferro Giovanni di Gino; 150. Saba 
Giovanni di Luigi; 151. Soldati Guido 
di Donato; 152. Soccorsi Mario di Pa- 
trizio; 153. Solitario Luigi; 154. Sforzini 
Gino di Francesco: 155. Sarno Agostino 
di Marco;! 156. Scaini Danilo di Ansel. 
mo; 157. Taddei Enrico di Antonio; 158. 
Taurino Carmelo di Vito; 159. Tilicona 
Lindo di Carlo; 160. Tauriello . Angelo 
di Antonio; 161, Trani Pietro di Guido; 
162. Terragno Arturo di Lorenzo; 163. 
Trevisani Elio di Vincenzo; 164. Uberto 
Orlando di Andrea; 165. Vidoni Rizieri 
di Luigi: 166. Valente Salvatore di 
Francesco; 167. Voltobina Angelo di 

Antonio: 168. Vincenzi Enghel di Luigi; 
169. Volpe Emilio di Pasquale; 170. Vas- 
sallo Dorval di Mario; 171. Viceconte 
Salvatore di Giuseppe; 172. Valvo Vin- 
cenzo di Salvatore; 173. Zigatna Luigi 
di Andrea; 174. Zappi Erminio di Ren- 
zo; 175. Zucchelli. Emilio di Battista; 
176. Aringoli Giovarini. di Domenico; 
177. Adamo Domenico di Giacinto; 178. 
Busà Giuseppe. di Giacomo; 179. Ber- 
ticci Vincenzo di Giovanni; 180. Catan- 
zaro Ignazio di Rosario; 181. Tinca 
Ciro di Michele; 182. Cicchello Giusep- 
pe. li Cicchello Domenica; 183, Corlei 
Giovanni di Pietro-Antonio; 184. Di Pa- 

Giovanni di Luigi; 187. Fulvirenti Giu- 
seppe di Giacomo; 188. Forin Umberto; 
189. Gardini Mentore di Temistocle; 190. 
Muriella Giovanni. di Vincenzo; 191. 
Marzari Riccardo di Arturo; 198. Ma- 
randella Enrico di Epaminonda; 193. 
Presti Rosario Filippo di Nunzio; 194. 
Schwarta Silvio di Filimpo; 195. Tufa- 
no Arturo di Angelo; 196. Torni Novel. 
lo di Giuseppe; 197. Venturini Arrigo 
di Spero; 198. Vespa Pietro di Crescen. 
tino; 199. Zaltron Antonio di Giuseppe. 

Le salme gloriose sono state sepolte 
con gli onori religiosi e militari nei 
cimiteri di guerra la cui custodia è af. 

fidata alla cavalleresca e cristiana pie- 
tà del popolo spagnolo. (Stefani). 

Sui freschi tumuli gloriosi  pie- 
ghiamo il ginocchio ed eleviamo la 
pù calda preghiera di suffragio. 

Essi che caddero per la civiltà e 
per î valori più nobili dello spirito, 
non saranno dimenticati, 

Lo sbarco a Napoli 
di 356 feriti .e ammalati 

s ‘NAPOLI, 28 sera, 
Stamane, proveniente dalla- Spa- 

gna, è giunta la nave ospedale Gra- 
disca recante a bordo 16 ufficiali, 40 
sottufficiali, ‘300 legionari tra ‘feriti 
e ammalati,. SOR. 

«Alla stazione marittima, ove  so- 
stava la folla, rendevano’ gli onori 
un battaglione della 138.a Legione 
con musica e labaro e le bande del 
Corpo d’armata. Sulla banchina e- 
rano ad attendere, il Capo di S. M. 
della Milizia, tutte le autorità citta» 
dine, il console di Spagna in rap- 
presentanza, dell’ambasciatore e un 
foltissimo gruppo di ufficiali supe- 
riori delle Forze armate e della M. 
V, S. N. Imponenti erano le rappre- 
sentanze della. scuola, dei Gruppi 
rionali, dei Fasci femminili e mae- 
stranze con labari e scritte inneg- 
gianti al Re Imperatore e al Duce. 

La nave Gradisca, quando è ap- 
rsa all'imbocco del porto, è stata 

salutata dai sibili prolungati delle 
sirene dei piroscafi, mentre: al suo 
passaggio gli equipaggi delle ‘navi 

da guerra salutavano ‘alla voce. 

Terminate le operazioni di attracco 
il Capo di S. M. della M.V.S.N., se- 
uito dalle autorità, è- salito a bot- 

ia ed‘ha visitato i reparti recando 
ai valorosi’ legionari il saluto del 

Duce, fra le acclamazioni dei redu- 

ci. Quindi avviene lo sbarco dei fe- 

riti barellati i quali salutano roma- 

namente mentre a folla li accoglie 

entusiasticamente; gettando fiori 

sulle barelle. - 3 

Le musiche suonano inni patriot- 

tici. Vari aeroplani volteggiano nel 

cielo recando il saluto dell’aviazio- 
ne. Tra rinnovate manifestazioni di 

simpatia della folla i feriti, a mezzo 
di ambulanze, vengono avviati ai 

vari ospedali. 
ignorati dai segugi della «Suretp». 

Il «Jour» rivela, in un interessan- 
te articolo da Marsiglia, come in 

tutti siano al corrente della ubica- 
zione di importanti depositi di armi 
dei comunisti e documenta l’artico- 
lo con prove irrefutabili, ma la po- 
lizia fa finta di ignorare e chiude, 
non solo un occhio, ma tutti e due. 

Documenti di atrocità markiste 
L'eccidio dei francescani di Alcalà 
RS ‘PARIGI, 28 sera’ 

Notizie dal fronte spagnolo danno 
raccopriccianti particolari sulle. a- 
ltrocità commesse dai» marbisti du- 
rante la loro occupazione di Alcalà 
de Chisvert. Il cin che precedet- 
te l’entrata‘ delle ‘truppe nazionali 
i rossi assassinarono oltre ‘cento a- 
bitanti tra i quali il. sindaco Lopez 
Alegre ed il medico-del villaggio, 

squale Giuseppe di Francesco; 185. De! 
Paoli Attilio di Umberto; 186. Floris; 

quel grande centro del mezzogiorno; 

L'amministratore delle poste. fu 
legato ad un palo e bruciato vivo. 

Parecchi .. Religiosi franeescani 
che. erano riusciti a sottrarsi ad 
un massacro precedente, poco prima 
dell’entrata delle forze del generale 
Franco furono condannati somma- 
riamente da un tribunale improvvi- 
sato e poscia fucilati, Gli abitanti 
che si erano nascosti durante le ul- 
time ore della dominazione rossa ri- 
cevettero -le truppe liberatricr con 
delirante entusiasmo e dichiararono 
di non aver mangiato pane da tre 
settimene in quanto tutti i viveri 
erano stati requisiti per i miliziani. 

lo scandalo del contrabbando 
deplorato dai giornali Irancesi 

PARIGI, 28 sera 
La polizia del fronte popolare ha 

perseguitato i pretesi terroristi di 

destra rivelando ogni giorno scan- 
dali che sono poi finiti in una bol- 
la di sapone. Ma i depositi clande- 
stini di armi e munizioni.che i co- 

munisti accumulano nel paese sono 

N Segretario del P. N. E. 
riceve la missione reduce dalla Spagna 

ROMA, 28 sera 

Il Segretario del Partito ha rice- 

ivuto nel terzo campo Roma la mis- 

‘sione del Partito nazionale fascista 

reduce dalla Spagna, 

Biroscafo incagliato per Ja nebbia 
nelle acque. turche 

ISTAMBUL, 28 sera 
Causa il maltempo e la nebbia fit- 

tissima, il piroscafo Saadet, che a- 
veva a bordo 180 passeggeri, ha ur- 
tato negli scogli . di Fener Adasi, 
presso Panderma, ‘incagliandosi. 
Malgrado le invocazioni alla calma 
del comandante. e. degli ufficiali. i 
passeggeri, presi da panico, hanno 
dato luogo a scene di folle terrore. 
I segnali di aiuto del. piroscafo s0- 
no stati notati dalla spiaggia. Nu- 
merose barche si sono dirette verso 
il Saadet i cui passeggeri sono sta- 
ti tutti condotti. a terra sani e sal- 
vi..I lavori per disincagliare il pi- 
roscafo sono già stati iniziati. 

Una rdioaniione eigita 
che manda.in Siberia 

VARSAVIA, 28 
Il tribunale sovietico di Witebsk 

ha condannato a cinque annì di 

lavori forzati in Siberia, l'operaio 

polacco Koszcyhi e sua moglie sot- 

to l'imputazione di avere ascoltato 

ROMA, 28 
Il Duce ha ricevuto il giornalista! 

dell’occidente. dopo il crollo 
mondo antico ». 

Romania e Manciukuo: 

Le udienze del Duce Neve e pioggia nell’ Uila 

tedesco Filippo Hiltebraldt ‘che gli!gnalano in tutta l’Ossola. 

ha fatto gradito omaggio del suo) Segnalano dalla Valle Antrona € 

volume «Idee e’ potenze» l’ascesa'dalla Valle Anzasca, che la neve fre- 
del'sca ha ‘raggiunto quasi i trenta cen- 

: | timetri. 

Il Duce ha pure ricevuto il noto'tre al basso piove, in alto vi sono 20 

scrittore arabo On.le -Sceikh Jusef,centimetri di neve. Nella Formazza 

el Khazen ex deputato al parlamen-|lo strato della neve è leggero, ‘ma 

to libanese 6 direttore del quotidia-|imperversa tuttora una violentissima 
no politico «Al Bulad» di Beyrout.|tormenta. 

tone segnalano la neve 
montagne, mentre al basso piove, 

Atina, 

=———€—€@“—@@—€—— 
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PER LA STITICHEZZA Ce, i Cer 

DOMODOSSOLA, 28 sera prenaere. prima del la 

Abbondanti pioggie e nevicate si se- pasto della sera un i 

GRANO.VALS 
che regolarizza le funzioni digestive 

PRODOTTO ITALIANO 
In tutte le farmacie L. 4,50, Rapp. 

Lab. G.: Manzoni & ‘C, — Via V. 
Vela 5 — MILANO, 

Nella Valle Bognanco, men- 

Le notizie pervenute dal vicino Can- 
su quelle 

I 

Aut. Pr, Milano n. 3999 del 28-1-1937 È 

riconoscono l'Impero 
I nuovi Ministri presentano 
le credenziali al Sovrano . 

ROMA, 28. | 
Ieri al Quirinale il Re-Im- {8 

peratore ha ricevuto successi 

vamente, col consueto cerimonta- | 

le, il nuovo Ministro di Roma- | 

nia e quello del Manciukuo che | 

gli hanno presentato le lettere | 

credenziali con le quali î rispet i 

alla radio la trasmissione di una 

cerimonia religiosa svoltasi a Var- 

savla. | 

so S. M. il Re d’Italia e Impe- | 

ratore d'Etiopia. (Stefani). | 

I nuovi 
TOKIO, 28 sera 

Si apprende che la polizia di Yoho- 
hana ha rimesso in libertà, oggi alle 
ore 18, Melvin ibbons l’aviatore ameri- 

cano che era al servizio della Cina. 
I cinesi hanno tagliato in un punto 

la diga del Giume Giallo in un tenta- 
tivo disperato di arrestare l'avanzata 
giapponese, nel settore in cui essa ri- 
naccia pèù da vicino la ferrovia dieLun- 
ghaî. ID comando nipponico però era 
stato prevenuto dell’intenzione dell’av- 
iversario ed ha spostato tempestivamen- 
te lo schieramento imperiale il quale 

sta ora compiendo un largo movimen- 
to per far cadere Suciau per manovra 
e per colpire a tergo la difesa cinese 
della ferrovia.-I cinesi sperano nel 
tempestivo giungere di rinforzi, ma 
qualora fossero obbligati a ritirarsi 
pensano di rompere tutti gli sbarra- 
menti del. Fiume Giallo inondando nii- 
lioni di ettari di territorio, 
Intanto i combattimenti attorno di 

punti vitali delle due ferrovie quella 
di Lunghai la Tientsin-Pukow con- 
tinuano con sempre maggior vigore. 

La battagli seguita a frazionarsi în 
una quantità di scontri non ancora 
decisivi e i nipponici oppongono, alle 
insidie di un nemîco numerosissimo e 
appostato dovunque la loro quadrata 
organizzazione e la prontezza dei j0ro 
bene agguerriti reparti. 

A quanto i giapponesi lasciano în- 
tendere la battaglia però non è anco- 

ra entrata nella sua fase culminante 
che dovrebbe tendere ad aprir loro il 
passaggio attraverso la linea di Lun- 
ghai onde consentire il congiungimen- 
to fra le loro forze operanti rispettiva 
mente nel Shantung meridionale e nel 
Kiangsu settentrionale. S 

Nello Shantung meridtonale i cinesi 
continuano a lanciare divisioni su di- 
visioni per cercare di tamponare le 
varie breccie aperie fra le loro post- 
zioni. I cinesi sono diretti dal genera- 
le Litsongjen coadiuvato da un ottimo 
stato. maggiore cui si attribuisce il 
stato maggiore cui si attribuisce il 
merito della migliorata. strategia e del- 
la maggiore disciplina che oygì si può 
osservare rispettivamente da parte dei 
comandi e delle truppe cinesi; mal- 
grado ciò î nipponici avanzaeo ineso- 
rabilmente e linee che si dicevano di- 
fese da interi Corpi d’Armata sono 

caduti nello spazio di 24 ore. Già il 22 
scorso î cinesi ripiegavano nuovamen- 
te sulla riva meridionale del grande 
canale. alcune avanguardie riappone- 
si guadagnavano in media una 15 di 
Km. al giorno, ed ormai l’ala sinistra 
giapponese sta per raggiungere la li- 
nea di Lunghai. j 
Frattanto nelle lontane provincie del 

marcia intente a sbarrare sempre più 
la ‘fronttera ‘cino-russa - allo scopo — 
sopratutto + di evitare che î cinesi 
possano venire riforniti da quel lato. 

go, l'antica carovaniera che attraversa 
le due provincie Ninghsta e Sinkiang, 
ed avanzano în profondità nella Mon- 
golia interna verso il confine di que- 
sta con la Mongolia esterna che è pra- 
ticamente il: confine Ssovtetico, 

Si ha da Shanghai che te notizie 
provenienti da Pechino e da Nanchi- 
no dimostrano che i due Governi pjrov- 
vîsori, completata la loro ‘organizza- 
zione e consolidata la rispettiva situa- 
zione nelle rispettive - giurisdizioni, 
stanno lavorando intenesamente onde 
addivenire al più presto alla loro fu- 
stone. . 

Negli ambienti, di solito bene infor- 
mati, st pone în rilievo come questo 
movimento politico avviene proprio, 

Nipponica lungo la Linea Ferroviaria 
Tientsin-Pukow ed il nodo di Lunguy ; 
offensiva destinata a ristabilire le ai 
rette comunicazioni. ferroviarie. fra 
Nanchino e Pechino. I cinesi, d'altra 
parte; non fanno che impegnare nuo. 
ve divisioni nella resistenza, poichè st 
|rendono conto che un rovescio mili- 
tare: ‘în questa zona significherebbe un 
pericoloso collasso. politico, în quanto 
finirebbe col rendere più. facile le co- 
municazioni fra î due Governi provvi- 

«sori. e quindi con l’accelerare la. fu- 
‘sione, ai danni naturalmente del Go- 
verno di Haikow il quale‘ si trovereb- 
be sempre più ridotto a una semplice 
funzione: di ‘Governo Provinciale, 

Da Pechino si annuncia intanto co- 
me prossima una seconda conferenza 

ideìù Rappresentanti deì due Governi 
I provvisori, in cui sarà: discussa Ta da 
ita della loro fusione, oltre a. varie 

| questioni relative alla riscossione del» 

Il conflitto nippo-cinese 

obbiettivi raggiunti 
dall’offensiva giapponese | 

le imposte locali ed alla unificiazione 

delta circolazione monetaria. 

Il Governo di Nanchìno ha fatto pub. 

blicare una dichiarazione ufficiale in 

cui afferma di non riconoscere prestiti 

contratti 0 che eventualmente possa, 

contrarre il Governo.di Hankow, dan- 

do în garanzia il Teddito delle impo- 

che sul sale ‘0 di altre imposte. In 

questi ambienti si rileva, inoltre che 

una effettiva collaborazione è già în 

atto fra i due "Governi provvisor?. m- 

fatti il Governo di Pechino ha recen- 

‘temente offerto a quello di Nanchino 

una somma di 200.mila yen per il 

soccorso ai. rifugiati, 

Come può il Giappone 

assicurarsi la vittoria 
TOCHIO; 28 sera 

Îl Barone Shinosuke Goh, presiden- 

te. della Federazione économica del 

Giappone, parlando ‘all’adunanza cn- 

nuale dell’organizzazione, ha dichta- 

rato che la vittoriosa conclusione del- 
l'incidente con la Cina dipende; 1.0 
Dal fatto di provvedere a tutte quelle 
che sono le necessità di materiali da 

guerra; 2.0 dallo sviluppo del commer- 

cio con Vestero; 3.0, dalla cooperazio. 

ne diretta ad evitare un aumento dei 

prezzi dei generi ‘di prima necessità. 

Il Barone Goh ha detto che ij controi- 
lo dell'economia è inevitabile, data la 

presente situazione, ma ha. aggiunto 

di avere fatto presente al Governo la 

necessità di assicurarsi la collabora 

zione «di persone competenti. per raf- 

forzare l'economia generale del Paese. 

Gli accordi di Roma 
in discussione ai Comuni 

“LONDRA, 28 
Ten sera Uhambertain. ha dato 

preavviso allo «Spacker» della Ca- 
mera dei Comuni della sua intenzio- 

ne di presentare fra qualche giorno 
alla Camera stessa la ‘seguente mo- 
zione: « La Camera approva i risul- 
tati delle conversazioni anglo-italia- 

né tenutesi a Roma, quale risultato 
dell'accordo fra i due paesi firmato 

a Roma il 16 corrente». La presen- 

tazione di questa mozione sarà se- 
guita da una discussione. generale. 

Sj prevede che la discussione avrà 

luogo nella prossima settimana, 

Essi hanno già catturato Anfeiì, lun-\ 

mentre sì sta rinnovando l'offensiva]. 

Il terremoto in Anatolia 
nord-ovest colonne nipponiche sono inl ‘ Venti scosse al giorno 

| Un’ecatombe di case 
ISTAMBUL, 28 sera 

Continuano le scosse di terremoto 

nella. zona ita «devastata dall’inau- 

diti moti tellurici precedenti. Si può 
dire che le scosse si verificano qua- 
si senza soluzione di .continutà; se 
ne contano dalle deiasette alle ven- 
ti al giorno. Nel villaggio di Hel 
vagilar sono rimaste distrutte altre 

sessantadue case nel villaggio di 

Gemel sessanta. I locali appartenen- 

; tuzioni statali sono stati 

sgombrati perchè. minacciavano di 

crollare, ( 
— 

Le menzogne antiitaliane 

del “Daily Herald,, 
‘ ROMA, 28 

Sotto il titolo « Perchè la guerra 

di. spagna continua»; il Giornale 
d'Italia scrive: .. j zi 

« Il redattore diplomatico del Da? 
ly Herald pubblica questa mattina 

una. lista di pretese violazioni del- 

l'accordo del «non. intervento» che 

l’Italia avrebbe commesso nel tempo 

dei negoziati italo-inglesi. Scrive 
questo fantastico 

Chamberlain avrebbe domandato al 

nostro ambasciatore a Londra che 

nulla della situazione in. Spagna 

dovesse mutare durante i negoziati, 

ma invece un reggimento misto 

composto in maggioranza di italia- 
ni sarebbe sbarcato a Siviglia il 23 

febbraio per essere subito diretto 

sul fronte di Teruel. Il 24 febbraio 
sarebbero ‘ancora sbarcati in Spa- 

gna un migliaio di italiani. E così 

di seguito, mentre insieme agli uo- 

f 

informatore che 

mini arrivavano dall’Italia tonnel-' 
late. di munizioni, artiglierie, carri g 

d'assalto. Questa è ancora una fa- g 

vola. Il Daily Herald non potrà mai # 

Torniamo ad effermare, senza tema & 
di smentite, che. da molti lunghi | 
mesì l’Italia non ha più fornito al # 

un cannone. nè. una mitragliatrice. i 
C'è del resto a Siviglia un console i 
britannico. Meglio di ogni altro egl 

dei fatti e rettificare le idee correnti ‘p 
in libertà sui tavoli di redazione del È 
Daily Herald. Ma sono invece i nuo- & 
vi colossali aiuti di armi mandati '@ 
da altre parti ai rossi di Spagna # 
che debbono ancora una volta esse- $ 
re denunziati come una violenta, fla- & 
grante violazione nella politica del ; 
non intervento e come decisivo ele-! 
mento perturbatore dei rapporti in- i 
ternazionalli. id 

LE: provvidenze assicurative i 
estese ai coloni del Meridionale i 

ROMA, 28 serà | 
Presso la Confederazione -fascista | 

dei lavoratori dell'agricoltura ha avu:;i 
to/luogo la riunione del Consiglio na: .É 
zionale della Federazione .dei coloni if 
e mezzadri che si è svclta sotto lai 

presidenza del Segretario delia, Fede} 
razione dott. Atti.. i ; | 

Il consiglio occupandosi dei mag-: 
giori problemj interessanti l'organiz-| 
zazione colonica ha rivolto la sua at-! 
tenzione alla situazione dei coloni me 
ridionali auspicando chc, in conside- 
razione della: particolare - fisionomia 
che le famiglie coloniche. presentano jp 
nell’Italia meridionale siano estese «af 

per l’invalidità e la vecchiaia’ e degii } 
assegni famigliari di ‘cùi già fritisco-|È 
no- le categorie salariati e braccianti- 
li. Dopo .la trattazione di vari  altri|g 
problemi concernenti la situazione 
mutualistica e previdenziale e lo. svi-|j 
luppo: della attrezzatura periferica è.É 
stata approvata l’opera svolta dal se- 
gretario della Federazione ed è srata' 
‘espresso un vivo ringraziamento al;f 
presidente confederale per l’attenzio- È 
ne rivolta alla soluzione delle diverse: 
questioni interessanti la categoria. | 

Il consiglio esprimendo la propria; 
fervida gratitudine al Duce che pre- É 
miando î « fedéli alla terra» ha vo- 
luto dare un ambito segno di distin-; 
zione alle masse coloniche e mezza! 
drili, ha infine riaffermato la-volon- 
tà di tutti i coloni d’Italia di rendersi: 

sempre e dovunque degni dell’epoca: 
mussoliniana e di perpetuare nel Re-| 
gno come nei possedimenti in tutti i; 
territori ‘dell'Impero le Sega 

|virtà della nostra stirpe rurale. ut 

Bramante e Antoniazzo| 
alla Mostra di Forlì | 

FORLI”, 28 sera 
Le ultime concessioni pervenute 

al Comitato organizzatore della Mo- 
stra di Melozzo e del Quattrocento 
romagnola, che si terrà nel Palazzo 
dei Musei della nostra città dall’8 
giugno al 28 ottobre prossimo, per- 
mettendo di inquadrare magnifica- 
mente nell'ambiente urbinate e ro- 
mano dominato da Mielozzo due 
personalità artistiche di primo pia- 
no. Donato Bramante e Antoniazzo 
Aquili detto Romano. È 

Îl primo sarà presente con alcu- 

ni degli Uomini d'arme della Pina- 
coteca di Brera, in Milano, che ri- 

velano una parentela, più che, sti- B 
listica, spirituale con le. più belle 

figuro melozziane, . Di  Antoniazzo, 
collaboratore diretto di Melozzo a & 

Roma, figureranno la monumenta: 

le Madonna e Leone IX ‘della Gal- 
leria di Dublino, la Madonna. col 

New York îl raccolto ed equilibra-: 
tiesimo Presepio della. Collezione 

Contini di Firenze; il Cristo porta- 
croce della Pinacoteca & Pesaro: i 

SS. Vincenzo; IMuminata e Nicola 

Pritico «di Piet... ic 

RAIMONDO. MANZINI. 
j Direttore responsabile 

Società Anonima « L'Avvenire d’Italia » k 
Stabilimento. Tipografico.... | 

tivi Governi li accreditano pres- 8 

la Spagna nazionale nè un uomo nè $: 

documentare le sue affermazioni. f|. 

Ì 

potrà. accertare sul posto la verità è! 
i 

| 

esse le provvidenze dell’assicurazioni !8' 

il MARCO POLO 

Bambino già. Benson ora Duveen da # 

del Museo civico di Montefalco; il f'- i 
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